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le vostre lettere 



1*^1 Cara Redazione, tralascio i complimenti, siete bravi e li 
meritate tutti. Più di una volta mi avete dato una mano e 
quindi ricorro nuovamente a voi. Ho comprato da poco un 
PC Pentium 4 a 1,8 GHz, un vero gioiello della tecnologia 
e, come sistema operativo ho installato Microsoft Xp ver- 
sione Home. Purtroppo non ho dato ascolto a chi mi dice- 
va che era un sistema ancora instabile e infatti di problemi 
me ne sta dando e parecchi: ho periferiche che vanno in 
conflitto, Internet non funziona come dovrebbe.. .e altre 
piccole cose, ma diciamo che lentamente e "conflittual- 
mente" stiamo imparando a conoscerci, arrivando prima o 
poi a intenderci, ne sono sicura! Il mio problema principale 
è il rumore causato dalla gigantesca ventola che è stata 
montata per raffreddare il processore, che causa un rumore 
davvero insopportabile! Sempre tramite la vostra rivista, 
sono venuta a conoscenza del Mappysil, e avevo pensato di 
rivestire il cabinet, ma il tecnico a cui mi sono rivolta mi 
ha detto di abbandonare l'idea, fonderebbe tutto! Ora, io 
credo che deve esistere una soluzione, uso questo PC abi- 
tualmente per lavoro ed è davvero difficile sopportare que- 
sto sottofondo. Mi auguro, anzi ne sono certa, che mi dare- 
te una mano. PS: adesso per ovviare al problema, il nuovo 
computer è fermo e al momento utilizzo un vecchio PC 
antidiluviano.. .estremamente silenzioso! 

Sara 

Gentile lettrice, quello che tu hai così "sonoramente" sot- 
tolineato, è uno dei tanti piccoli problemi che gli utilizza- 
tori di PC incontrano ormai quotidianamente, specie se 
utilizzano uno dei nuovi "mostri" ricchi di Gigahertz e, 
per questo, necessariamente raffreddati in moto altrettan- 
to "mostruoso". Per quanti non abbiano seguito l'artico- 
lo in cui veniva citato il prodotto Mappysil, ricordiamo 
che questo è un materiale fonoassorbente costituito da 
particolare gommapiuma a celle aperte in grado di rom- 
pere e assorbire le onde sonore. Viene di norma venduto 
a fogli ondulati, dello spessore di circa 3 cm (circa 36 
euro per un pannello di un metro quadro). 
Questa soluzione è forse una delle più pratiche; sicura- 
mente il problema sollevato dal tuo tecnico riguardava la 
copertura completa della struttura interna del cabinet 
cosa che avrebbe in condizioni "normali" potuto surri- 
scaldare in modo anomalo il case. Quanto da noi speri- 
mentato ci suggerisce che la soluzione migliore sia quella 
di rivestire solo il pannello mobile quello che di norma 
viene aperto per la manutenzione che più di ogni altra 
parte il soggetto a vibrazioni. Per quanto riguarda la ven- 
tola esistono in commercio modelli più silenziosi (anche 
se più costosi). 

Il tema è di tale importanza da interessare non solo la 
stampa specializzata, ma anche riviste ben più "illustri" 
come il British Journal ofPsychology che nel 1998 con- 
dusse una ricerca proprio sulla rumorosità delle postazio- 
ni di lavoro. Risultato: i livelli produttivi degli impiegati 
diminuivano circa del 60 per cento in presenza di rumore 
eccessivo causato dal PC. Da allora lo sfrenato sviluppo 
tecnologico non ha certo migliorato la situazione. 
L'aumento quasi esponenziale delle frequenze dei proces- 
sori, Megahertz divenuti ben presto Gigahertz, ha costret- 
to i progettisti a installare delle ventole supplementari 
sopra i dissipatori passivi che "coprivano" le CPU. 
Il calore dissipato era a questo punto tale che l'aumento 
della velocità di rotazione dei dispositivi di raffreddamen- 
to con conseguente aumento della loro capacità di venti- 
lazione era l'unica strada percorribile (o almeno l'unica 
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> editoriale 



In primo piano 

Cara redazione di Computer Idea, diversi anni fa (parlo degli anni 80-90) ero un 
felice possessore di un computer Commodor. All'epoca sembrava andare bene, ma 
oggi non se ne sente più parlare. La mia domanda è: che fine ha fatto la mitica 
Commodore? Grazie. 

Mimmo 

Ciao Mimmo, grazie della tua lettera e della tua domanda. Come non 
ricordare i pomeriggi passati (era il lontano '82) in casa degli amici più 
fortunati, possessori del mitico Commodor 64, precursore con la sua grafica 
spartana, ma efficace, di tanti videogiochi che per ore ci tennero incollati allo 
schermo del televisore. Per non citare poi la possibilità di iniziare a imparare i 
primi rudimenti di programmazione, basi che tuttora ricordiamo come lezioni 
di vita, più che un povero susseguirsi di stringhe e codici. Rispetto ai prodotti 
della concorrenza il C64 era in grado di "erogare" il doppio della potenza, e il 
suo incredibile processore da 1 MHz (duemila volte meno potente di una 
odierna CPU) sapeva sfruttare ogni più piccola riga di codice degli 
innumerevoli programmi a disposizione. Non mancava poi la sezione audio e 
anche la possibilità di collegare tastiere e microfono. La risoluzione video era 
di 320 x 200 a 16 colori e il prezzo di acquisto era di 600.000 lire di allora (un 
piccolo capitale!). Il fenomenale C64 non è però scomparso del tutto e 
l'avvento di Internet ha praticamente ridato nuova vita a uno dei computer 
più amati di questi ultimi 20 anni. Seguirono poi a breve distanza i modelli 
Amiga 500 e 1000, veri e propri gioielli della tecnologia dell'epoca: furono 
infatti i primi computer multitasking, ovvero capaci di eseguire più operazioni 
allo stesso tempo, e in grado di visualizzare sino a 4096 colori, a fronte dei più 
modesti 16 della concorrenza. La versione 1000 aveva di serie anche un'uscita 
video per collegare il televisore o il videoregistratore, opzione questa non 
presente in alcuni modelli odierni. L'Amiga 500 fu definito il migliore prodotto 
di elettronica di consumo del 1987. Seguirono i modelli 2500, 3000 e 4000 (che 
potè utilizzare i primi dischi fissi IDE). La Commodore sospese l'attività 
produttiva nel 1993, per chiudere definitivamente nel 1994. L'arrivo di 
concorrenti più agguerriti, capeggiati da un colosso come IBM e dagli sparuti, 
prima, e poi sempre più numerosi produttori di PC IBM compatibilie una 
cattiva gestione del marchio, portarono alla chiusura di uno delle primi 
"fabbriche" di PC del mondo. Però, come accade per tutti i miti che si 
rispettano, ogni tanto intorno a un fuoco (o più probabilmente una pizza) 
qualche "vecchio" intenditore ne ritorna a parlare e, ne siamo sicuri, al 
ricordo delle felice ore passate ad aspettare il caricamento di una cassetta di^ 
un videogioco, sul suo volto spunta un sorriso! 




percorsa!). Alcuni produttori, soprattutto 
per i modelli da scrivania, preferirono 
dotare internamente i loro computer di 
convogliatori di flusso d'aria passivi 
(semplici imbuti di plastica o anche di 
cartone) in grado di "espellere" esterna- 
mente l'aria calda in eccesso. Soluzione 
silenziosa, ma alla fine abbandonata 
allorché le frequenze raggiunsero il 
Gigahertz. Se al non lieve rumore di sot- 
tofondo prodotto dalla ventola del pro- 
cessore aggiungiamo quella dell'alimen- 
tatore, di eventuale secondo dispositivo 
di raffreddamento (indispensabile quan- 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



do le schede interne sono numerose) e il 
rumore prodotto dei piatti del disco fisso 
(tipico il loro frullio mentre stiamo lavo- 
rando), si raggiungono livelli di rumoro- 
sità diffìcilmente sopportabili La nor- 
mativa TC099, che riguarda tra l'altro 
anche la rumorosità del computer, pre- 
vedeva all'atto della sua stesura che il 
rumore prodotto da un PC non dovesse 
superare i 50 decibel. L'obiettivo è stato 
però raggiunto raramente e, sempre più 
spesso ci troviamo a confrontarci con le 
richieste di voi lettori alla ricerca di una 
soluzione (magari economica) per poter 
"silenziare" il loro com- 
puter. Proprio per venire 
incontro a queste conti- 
nue richieste tratteremo 
questo argomento più 
diffusamente sul N. 70 
in edicola a ottobre, dove 
cercheremo di proporvi le 
più diverse soluzioni. 




Carta 
vincente 

Settantatré anni non sono pochi. Tanto può 
durare oggi la vita di una fotografia realiz- 
zata con una stampante a getto di inchio- 
stro: una resistenza pressoché doppia rispetto alle 
foto stampate dal fotografo sotto casa. Le nuove 
tecnologie digitali, curioso a dirsi, hanno trovato il 
modo di allungare la vita a quella stessa carta che - 
tanto secondo gli "apocalittici" quanto secondo gli 
"integrati" - avrebbero dovuto finire per soppianta- 
re. Un mito che ci ha accompagnato per anni, sino 
ai giorni nostri, narrandoci di uffici senza carta, 
appunti presi al volo su Notepad, documenti elet- 
tronici e pubbliche amministrazioni senza più tim- 
bri e firme. Oggi, guardandoci indietro, è difficile 
trattenere un sorriso, soprattutto considerando che 
nei soli Stati Uniti tra il 1995 e il 2000, proprio 
quando sembrava ufficializzata la nostra apparte- 
nenza al ciberspazio, il consumo di carta da ufficio 
è aumentato di quasi il venti per cento. D'altronde, 
in questa "epoca giudiziaria", basta un telegiornale 
qualsiasi per assistere alla consueta parata di im- 
mensi "faldoni" di carte che continuano a essere 
trasportati su carrelli d'acciaio da un'aula di giusti- 
zia all'altra. La verità, che tutti i produttori di 
e-book hanno dovuto constatare a proprie spese, è 
che la carta è decisamente più pratica da utilizzare 
di qualunque formato digitale. Ma che dire dell'ar- 
chiviazione o della conservazione dei documenti? 
Non sarebbe meglio un bel CD-ROM piuttosto 
che un'infinita pila di carta? La risposta a questa 
domanda (retorica) sta nel fatto che, mentre reti 
telematiche e computer si sono diffusi alla velocità 
della luce, non altrettanto ha fatto la "mentalità 
digitale". A circa 30 anni dalla nascita del primo 
PC, ragioniamo ancora in termini di righe di qua- 
derno, piuttosto che in celle di Excel e preferiamo 
cercare le informazioni che ci interessano sfoglian- 
do le polverose pagine di un "dossier", piuttosto 
che utilizzare le fulminee "query" di un database 
relazionale. E chi proprio deve lavorare in digitale 
lo fa pensando ardentemente al momento in cui 
potrà stampare i propri documenti e stringerli tra le 
mani. Si diceva che il Web e, soprattutto, l'e-mail 
avrebbero finito con il dimezzare l'utilizzo della 
carta negli uffici: tutte le informazioni sarebbero 
confluite nelle Intranet aziendali, saltando da un 
computer all'alto grazie a sofisticatissimi pro- 
grammi di messaggistica elettronica in grado di 
sfiorare persino la videoconferenza. Si diceva ap- 
punto. Oggi scopriamo che proprio le e-mail, stati- 
stiche alla mano, determinano il raddoppio di con- 
sumo di carta nella maggior parte degli uffici. 
E già! Siamo proprio noi a stampare ogni messag- 
gio che riceviamo, a conservarlo, a mo' di ricevu- 
ta ministeriale, nel solito faldone con il fiocco, 
nella solita carpetta con l'elastico. 
La stessa dove ai tempi delle elementari conserva- 
vamo i nostri disegni. Perché, non c'è nulla da fa- 
re, la tecnologia non può nulla senza la mentalità. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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TuttoCittà on-line 

ROMA - TuttoCittà, l'utilissimo stradario dei capoluoghi di provincia italia- 
ni, tradizionalmente distribuito in edizione cartacea insieme all'elenco tele- 
fonico, ha debuttato in Rete. All'indirizzo http://tuttoCitta.virgilio.it 

potete effettuare ricerche dettagliate e in modo interattivo, con diversi 
livelli di zoom della mappa, partendo anche da esigenze 

assai specifiche e concrete: per esempio cer- 
care le farmacie o le pastic- 
cerie presenti in una certa 
zona di un capoluogo di pro- 
vincia. Il sito è integrato nei 
servizi Internet di Seat 
Pagine Gialle (Virgilio, 
Pagine Gialle, Pagine 
Bianche...). Interessante è 
anche la possibilità di creare in 
pochi istanti percorsi stradali da 
un indirizzo all'altro all'interno 
della medesima città. Da annota- 
re nei bookmark! 



> La formazione dì HTML 



MILANO - HTML (www.html.it) ha annunciato il lancio di una serie di corsi a Mi- 
lano, Bologna, Roma, Torino e Napoli e in altre città, utili a tutti coloro che stanno 
cercando un'occupazione collegata al Web e alle nuove tecnologie. 
I corsi riguardano la formazione, a vari livelli, in specifiche discipline: Webmaster, 
Webdesigner, programmatore (Flash MX Developer), durano da 3 a 5 giorni e pre- 
vedono lezioni di otto ore giornaliere per un totale complessivo di 24 o 40 ore, a 
seconda dei casi. Alla fine del corso è possibile sostenere un esame gratuito e 
ottenere un certificato che attesti la preparazione conseguita. 
Per ulteriori dettagli, costi e iscrizioni basta puntare il proprio browser Internet 
all'indirizzo corsi.html.it. 



\ 





Videogiocatrici 

cercasi ** 

MILANO -AMD 
(www.amd.com/it-it), il 

secondo produttore di micro- 
processori per PC, in collabo- 
razione con NGI 
(www.ngi.it), uno dei maggiori 
siti italiani dedicati al gioco on- 
line, hanno lanciato una singolare 
iniziativa: ricercare e selezionare un 
gruppo di ragazze appassionate di videogiochi e in 
particolare delle "specialità" tipiche del gioco on- 
line, al fine di formare e sponsorizzare la prima 
nazionale italiana femminile in vista di uno dei 
prossimi e sempre più frequenti appuntamenti dedi- 
cati all'e-Sport (Lan Party e World Cyber Games). 
Per partecipare all'iniziativa e chiedere informazio- 
ni più dettagliate basta inviare una e-mail al seguen- 
te indirizzo (amd@ngi.it). Buona fortuna e che il 
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Allarme virus 

per Kazaa 
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AMSTERDAM (Ola) - E an- 
cora allarme per il noto soft- 
ware di scambio di file in 
modalità "peer to peer" (ovve- 
ro in comunicazione diretta fra 
due utenti on-line) KaZaA 
(www.kazaa.com). Il problema riguarda un virus 
(un "worm" per la precisione) chiamato Supova, che si 
maschera da "crack", ossia un programma fatto apposta 
per violare un programma originale protetto. Supova si 
sta diffondendo velocemente attraverso KaZaA: il wo- 
rm è pericoloso perché cancella tutti i file nelle cartelle 
Windows, Windows\system e Windows\system32 e ral- 
lenta il sistema operativo, oltre a inoltrarsi in automati- 
co a tutti gli indirizzi contenuti nella rubrica di posta. 
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Il successo di Xbox 



REDMOND (Usa) - L'Xbox? Un successo- 
ne, almeno secondo Microsoft. La società 
di Bill Gates ha comunicato di aver centra- 
to gli obiettivi di vendita fissati (dai 3 ai 4 
milioni di console) con 3,9 milioni di conso- 
le vendute in tutto il mondo. Le soglie di 
obiettivo erano state originariamente fissa- 
te in un intervallo che andava da 4,5 a 6 
milioni di console, ridotto poi all'intervallo 
sopra citato in seguito alle vendite inferiori 
alle previsioni registrate in Giappone e in 
Europa. Dopo l'abbassamento di prezzo di 
Xbox in tutti i principali mercati mondiali, 



le vendite si sono impennate, con 
un incremento del 131% rispet- 
to ai risultati precedenti al taglio 
di prezzo. Sempre Microsoft ha 
annunciato che oltre ad Halo, anche 
Project Gotham Racing e Dead or Alive 
3 hanno raggiunto il traguardo del 
milione di copie vendute. Con questo 
risultato Xbox è divenuta la prima conso 
le a ottenere tale primato a otto mesi dal 
lancio. Sempre in tema di giochi, dal 
debutto sono stati venduti 20 milioni di 
titoli per la console Microsoft. 
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Scegliere un computer è un'impresa piena di trappole. 
Eccovi una guida ai parametri fondamentali da seguire 

per evitare di spendere troppo e inutilmente. 







In un mondo in cui il 
computer del mese 
scorso è già vecchio, 
quello di sei mesi fa 
obsoleto, e quello di due anni 
fa un'anticaglia che nessuno 
comprerebbe mai, riuscire a 
compiere una scelta sensata è 
davvero un problema. 
La guida che troverete alle 
pagine seguenti si propone 
di fornirvi alcuni dei principi 
fondamentali da tenere 
presenti per fare una scelta 
oculata. Innanzitutto, quale 
tipo di computer scegliere: 
computer da scrivania e 
portatile hanno 
rispettivamente dei prò e dei 
contro; esistono poi 
sottocategorie e prodotti ibridi 
fatti per riempire specifiche 
nicchie di mercato. 
Una volta compiuta la scelta 
primaria, è essenziale 
decidere fin da subito che 
cosa si desidera dal proprio 
computer, per evitare di farsi 
allettare da soluzioni proposte 
da rivenditori che possono 
proporci l'ultimo grido della 
tecnologia, ma non esaudire 
alcuna nostra particolare 
esigenza. Sarà anche utile 
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> Linea di confine 



Se l'alternativa portatile/computer da scrivania vi lascia indecisi, è 
possibile anche ricorrere a soluzioni intermedie. Abbiamo già visto 
nelle pagine precedenti come portatile e computer da scrivania abbiano 
cominciato a somigliarsi sempre di più, tanto che la scelta dell'uno o 
dell'altro è funzione soprattutto dello spazio a disposizione, e non delle 
prestazioni. La scelta di un portatile da parte di chi ha poco spazio, tut- 
tavia, può non essere completamente indolore. Infatti, nell'acquisto di 
un portatile sono implicite la rinuncia a uno schermo grande (il massi- 
mo disponibile su un portatile è 15"), possibilità di aggiornare facil- 
mente la macchina sostituendone i componenti, a una tastiera comoda 
e di grandi dimensioni. Chi non volesse rinunciare a queste 
comodità pur adottando un computer di dimensioni 
contenute, può ricorrere a un LCD-PC. Si tratta di 
macchine "tutto-in-uno" con uno schermo LCD 
integrato, che fanno uso di una componentistica 
"mista" (sia da portatile che da computer desktop) 
per ridurre le dimensioni. Il prezzo di un LCD-PC può 
variare tra i 1 .500 e i 3.200 euro, a seconda dei compo 
nenti adottati. l'LCD-PC Nexus Pro di Elettrodata 





Acer TravelMate 

261XV. un portatile all-in-one 

dotato di processore di tipo 

"mobile" 

controllare le tabelle dei 
prezzi, per verificare che 
cosa ci è consentito 
acquistare con il nostro 
budget. Cominciamo con 
l'esaminare quello che è 
tuttora il computer per 
antonomasia: quello che sta 
sopra (o sotto) la scrivania. 

Il computer 
da scrivania 

I desktop rappresentano 
ancor oggi la percentuale 
più rilevante dei personal 
computer venduti. 
Ma quale vantaggi 
offrono rispetto ai 



portatili? Il più 
macroscopico è 
sicuramente il prezzo 
decisamente inferiore ai 
modelli "portatili". 
Entrando nel dettaglio, si 
nota poi un maggior 
numero di configurazioni, 
molte più possibilità di 
espansione e la disponibilità 
di modelli più potenti. 
Ricordiamo infatti che le 
aziende che producono i 
microprocessori (Intel e 
AMD), ovvero il cervello del 
PC, presentano, con un 
ritardo di parecchi mesi, la 
versione per notebook dei 
propri prodotti (chiamata in 
gergo 'mobile'), anche se, 
come vedremo, i produttori 
di portatili hanno ovviato a 
questo problema utilizzando 
su alcune loro macchine 
processori non ottimizzati 
per questo uso e presi 
direttamente dal desktop. 
Analizziamo ora passo a 



passo le caratteristiche dei 
componenti da valutare 
prima di acquistare un 
desktop. Il cabinet deve avere 
un alimentatore da 250/300 
Watt (i processori attuali 
consumano infatti 
moltissimo) e almeno due 
ventole, indispensabili per 
evitare pericolosi surriscalda- 
menti dei componenti interni 
derivante dal calore prodotto 
dalla CPU e da alcuni dischi 
fissi. La scelta di micropro- 
cessore, memoria e scheda 
video, dipende fortemente 
dall'uso che si farà del 
computer. Per navigare su 
Internet o usare i tipici 
programmi "da ufficio", il 
nostro consiglio è quello di 
orientarsi su un Celeron o 
un Duron con almeno 128 
Mb (meglio 256 Mb) di 
memoria RAM. 
Per quanto riguarda 
la scheda video, la 



quasi totalità dei modelli di 
fascia bassa offerti dai 
produttori più noti è più che 
adeguata. 

Per apprezzare i giochi di 
ultima generazione e le 
elaborazioni grafiche 3D più 
sofisticate bisogna orientarsi 
su un Pentium 4 o un Athlon 
preferibilmente con 512 Mb 
di memoria. Come scheda 
video è tassativo acquistare 
un modello con 32/64 Mb di 
memoria dedicata basato sul 
processore grafico GeForce 3 
o 4 di nVidia, sull'Ali 
Radeon 8500 oppure sul 
nuovissimo Matrox Parhelia. 
Parlando ora del disco fisso, 
componente che influenza 
notevolmente le prestazioni 
del computer, è preferibile 
optare per un modello con 
una velocità di rotazione di 
7.200 giri/minuto e con una 
capacità di almeno 40 Giga 
bite, fermo restando che il 
costo per Gb generalmente 
decresce con le dimensioni 
del disco. Ricordiamo che il 
record di capienza di 160 Gb 
è attualmente detenuto dal 
Maxtor MaxBlast Plus. 
Per chi desidera creare 
compilation musicali in MP3 
o archiviare foto o filmati, è 
opportuno sostituire il lettore 
CD con un masterizzatore. 
Un modello capace di 
scrivere a 24/3 2x è 
sicuramente la scelta più 
interessante se si considera 
il rapporto prezzo/prestazioni 
e l'ampia disponibilità di 
supporti vergini che possono 
segue a pag. 12 





Compaq Evo N200 è un portatile ultraleggero, di soli 1, 13 Kg 
di peso. Come si vede in figura, sono previste numerose unità 
di espansione per aumentarne la funzionalità 
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'» tfna buona quantità 

di RAM è fondamentale 

al buon funzionamento del 

computer. Le quotazioni della 

RAM variano molto rapidamente. 

Attenzione che sia del tipo giusto: 

la maggior parte delle schede 

è in grado di accettare 

unicamente SDRAM 

o DDRRAM. 



PLEXTOR 

20x1 0x40-1 2A 

E' un modello capace 

sia di leggere i DVD 

che di masterizzare i 

CDR a una velocità 

di20x. 
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MOUSE E TASTIERA 

TRUST WIRELESS KEYBOARD 

& MOUSE 300KD 

I sistemi wireless (senza filo) 

che comprendono tastiera e mouse 

sono ormai diffusissimi e acquistabili 

a prezzi accessibili. 

Quello qui rappresentato è 

un sistema Trust, collegabile 

sia alla porta PS/2 

sia alla USB. 



HI. 
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SITECOM 

FIREWIRE 

DESKTOP KIT 

Una porta FireWire è molto utile 
per l'acquisizione video e per 
interfacciarsi con periferiche 
veloci. La scheda Sitecom qui 

rappresentata è una delle tante 
che permettono di introdurre 
queste porte in un computer 
che ne sia privo. 
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TERRATEC 
DMX6FIRE 

Questa scheda audio dotata '■» 

di centralina sul frontale 

del computer mette a 

disposizione una gran quantità 

di ingressi e uscite audio; 

l'ideale per chi vuole 

digitalizzare i propri 

_ dischi di vinile. 
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TERRATEC 
TVALUE RADIO 

Una scheda in grado di 
ricevere sul computer 
programmi radio e TV. 
Utile anche come scheda di 
acquisizione video per 
videocamere 
analogiche. 



§ 



.«.. 






SftUE 



V 



MONITOR 
PHILIPS 170B2B 

È un monitor a cristalli liquidi 

da 17 pollici con una 

risoluzione di 1280 x 1024. 

È dotato di ingresso sia 

analogico VGA per i monitor 

tradizionali che digitale per 

gli LCD. 



MATROX PARHELIA 

La scheda grafica Matrox 

Parhelia offre prestazioni 

eccellenti sia per l'ufficio sia 

per i giochi. Si basa su un nuovo 

microprocessore dotato 

di architettura a 512-bit capace 

di utilizzare fino a fino a 256 Mb 

di memoria dedicata, integra 

un codificatore TV e può 

pilotare due 

monitor. -^ 



ALTEC 4100 

Il sistema di quattro 
diffusori più subwoofer 
Altec Lansing AL 4100 offre 
una qualità simile a quella di 
> un impianto Hi-Fi domestico. 
{ Possiede anche un 

K telecomando per il 
^L volume, gli alti e i 
bassi. 
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essere utilizzati a questa 
velocità. Non bisogna poi 
risparmiare sul monitor, onde 
evitare affaticamento alla 
vista e bruciore agli occhi. 
Se ci si orienta su un LCD, si 
avrà l'ulteriore vantaggio di 
un risparmio energetico e di 
un minore ingombro rispetto 
ai video tradizionali. 
Finiamo la nostra carrellata 
con la sezione audio. 
Sempre più spesso la scheda 
madre incorpora i circuiti per 
l'elaborazione del suono, 
soluzione che, se si 
acquistano due diffusori di 
qualità, meglio se affiancati 
da un subwoofer, soddisferà 
appieno la maggior parte 
degli utenti. Coloro che 
utilizzano il computer per la 
visione dei film in DVD 
possono aggiungere una 
scheda audio multicanale e 
un sistema a 5+ 1 diffusori 
dotato di decodificatore 
Dolby Digital. 
Il nostro consiglio finale è 
quello di valutare anche dove 
effettuare gli acquisti. 
I grandi magazzini hanno sì 
un prezzo allettante, ma di 
contro difficilmente 
forniscono aiuto e assistenza 
post vendita, a differenza del 
negozio specializzato. 



> Desknote: portatili, ma non troppo f . 



Se esistono portatili "desktop replacement" fatti per essere usati soprattut- 
to su una scrivania, forse si può fare a meno anche delle batteria. Si basa su 
questo ragionamento la nascente categoria dei "desknote", portatili privi di 
batteria che possono funzionare solo con l'alimentazione di rete. Il vantag- 
gio non è nel peso (che è comunque elevato), ma nell'economicità: dotazio- 
ne e prestazioni di queste macchine fanno concorrenza ai computer da scri- 
vania di pari prezzo. Esiste comunque la possibilità di utilizzare una batteria 
esterna (ma ne vale la pena?). eMachine Air Xtra Lame. 

portatile senza batterìa interna 



Si fa presto a 
dire 'portatile". 




un processore dello 
stesso tipo di quelli 
L'anno che verrà sarà montati dai compu- 

indubbiamente l'anno dei ter tradizionali, ha 

portatili. Tutte le previsioni uno schermo da 14" o più, 

concordano sul fatto che le floppy disk, unità ottica 

vendite di computer portatili (spesso una combinazione di 
finiranno presto per raggiun- masterizzatore e lettore DVD) 
gere e superare quelle dei e una dotazione completa di classici; la formula "all-in- 

computer da scrivania in connessioni. Si tratta di one" (tutto in uno) significa 

ambiente domestico. Il grande macchine che, se da un lato che la macchina è dotata 

numero di macchine vendute non impongono rinunce dal internamente sia di floppy disk 

ha lasciato spazio per un'am- punto di vista delle presta- che di lettore ottico 

pia differenziazione dei mo- zioni, dall'altro sono molto (CD-ROM, DVD-ROM, 

delli: ma non tutti i portatili pesanti e consumano molta masterizzatore o combo; 

sono uguali! energia; sono quindi fatte per (un altro termine usato per 

Possiamo evidenziare essere spostate occasionai- descrivere questi portatili è "3- 

essenzialmente tre categorie: mente, ma non per un uso spindle", cioè tre dischi, dove 

Desktop replacement continuo al di fuori della casa si conta anche il disco rigido). 

Come dice il nome, si tratta di o dell'ufficio. Oggigiorno si Utilizzano solitamente 

portatili fatti per sostituire in trovano desktop replacement processori di tipo "mobile", 
tutto e per tutto un computer con processori potenti a partire che scaldano e, soprattutto, 
da scrivania. Una macchina di da 2.000 euro. consumano meno, a beneficio 

questo tipo è di solito dotata di All-in-one Sono i portatili dell'autonomia, mentre il peso 

è di solito inferiore ai 3 Kg, 
ma non si allontana troppo da 
questo limite. 
Ultraleggeri 
Sono i pesi-piuma del mondo 
dei portatili (i più leggeri 
arrivano a sfiorare il Kg di 
peso!). Sono macchine fatte 
per vivere in simbiosi con il 
loro proprietario, che può 
portarle ovunque senza un 
carico eccessivo. Ci sono 
ovviamente delle controindica- 
zioni: prezzo superiore a 
quello degli all-in-one, 
schermo di dimensioni ridotte, 
necessità di usare unità esterne 
per il floppy-disk e/o il lettore 
ottico, prestazioni inferiori alla 
media (spesso vengono utiliz- 
zati processori di generazione 
non recentissima, per 
diminuire il consumo di 
energia e la produzione di 
calore). Il prezzo di un 
portatile di questo tipo può 
superare i 4.000 euro, senza 
contare gli accessori, jx* 



Componente 




dello economico (€) 


Modello di fascia alta (€) 


Tl^' TTiH 


45,00 


N.d. 


77,00 


N.d. 


Scheda Madre P4 


95,00 


ECS (Elitegroup) P4S5A 


244,00 


Asus P4B533V 


Scheda Madre Athlon/Duron 

Memoria DDR 128 Mb 

(variano anche giornalmente) 

Floppy 

Disco Fisso 3,5" (40 Gb) 

Disco Fisso 3,5" (80 Gb) 

Lettore CD 

Lettore Dvd 

Masterizzarore CD-R/RW 

Scheda Video 

Tastiera 

Mouse 

Scheda Audio 

Diffusori 

Monitor 17 " Tradizionale 

Monitor LCD 15" 


87,00 


ECS (Elitegroup) K7S6A 


172,00 


Asus A7 M 266 


30,00 


N.d. 


42,00 


Samsung 


14,00 


Samsung, Alps, Mitsumi 


14,50 


Samsung, Alps, Mitsumi 


98,00 


Fujitsu MPG3409AT 5400 RPM 


113,00 


IBM 7200 RPM 


145,00 


Seagate SG ST380021A 


165,00 


Maxtor VIP.80Gb 
7200RPMATA133 


35,00 


CD-ROM 52X LG OEM 


40,00 


Asus S520 52X 


58,00 


Lite-On DVD-ROM 16x48x 


64,00 


Samsung DVD16X48X 


80,00 


Lite-On 32x12x40 


190,00 


Plextor 40x12x40 


84,00 


ATI Radeon 7000 64 Mb 


568,00 


Creative Geforce 4 
Titanium 4600 128Mb DDR 


8,00 


Samsung 


68,00 


Microsoft Internet 
Keyboard Pro 


6,00 


Genius Serali 9049 PS/2 


70,00 


Logitech Cordless 
Mouseman Optical 


23,00 


SoundBlaster PC1 128 


387,00 


Sound Blaster Audigy 
EX Platinum 


52,00 


Philips SPEKERS A2.31 


459,00 


Altec Lansing ADA890 


190,00 


Acer AC 701 


464,00 


Sony CPD-G220 


534,00 


Samsung SM151S Ivory 330 


858,00 


Philips LCD150P3CMM 
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COMPUTER PORTATILI 

A spasso 
con il 2 Giga 

Da Acer uno dei primi portatili con 
processore a 2 GHz espressamente 
progettato da Intel per i notebook. 



> In questo numero 




> Acer TravelMate 633LC 




A spasso con il 2 Giga 


Pag. 14 


> AVerMedia AVerFoto Play 


1 


Diapositive digitali 


Pag. 16 


> Trust Televiewer 1 61 RC 


A 


Il televisore diventa monitor 


Pag. 16 A 



LJ Acer TravelMate 
633LC è uno dei 
primi portatili in 
commercio a poter sfruttare il 
nuovo processore Intel 
Pentium 4-M, appositamente 
studiato per i notebook di 
ultima generazione. 
In questo caso particolare la 
frequenza operativa è di 2 
GHz, la più elevata per questa 
serie di CPU mentre la 
tecnologia di progettazione è 
a 0.13 micron, identica a 
quella impiegata per i 
processori di classe desktop. 
Questo comporta, oltre a un 
innalzamento delle presta- 
zioni, anche un minor 
consumo della batteria e un 
inferiore dispersione di 
calore, valore questo da non 



> In dettaglio 



TravelMate 633LC 

Produttore: Acer 

Prezzo: 3.000 euro (IVA inclusa) 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



EE 



> Giudizio: Il nuovo proces- 
sore a 2 GHz e le funzionalità mi- 
gliorate sono il biglietto da visita di 
questa ottima configurazione. 



Voto: 8,5 




sottovalutare data 
l'integrazione della 
componentistica in uno 
chassis di poco superiore ai 
2 cm di altezza 
(schermo LCD 
escluso). 
Per poter 
supportare 
tanta potenza di 
elaborazione è stato 
necessario utilizzare le nuove 
e più veloci memorie DDR 
266 MHz, espandibili sino a 

I Gigabyte (256 Mb sono la 
dotazione RAM 

di serie). A caratterizzare 
ulteriormente il nuovo note- 
book di Acer è la presenza 
del processore grafico 
GeForce 2 Go, prodotto da 
nVidia, uno degli acceleratori 
video più veloci attualmente 
disponibili per computer 
portatili, a cui sono stati 
dedicati 16 Mb di memoria 
DDR. Ben curata la sezione 
delle memorie di massa: il 
disco fisso, con capacità di 
30 Gb, è in grado di 
contenere anche i più 
voluminosi file multimediali, 
mentre per l'unità ottica è 
stata preferita un modello 
combo (ovvero lettore DVD e 
masterizzatore CD-RW 
insieme) realizzato da 
Matsushita. 

II lettore floppy e quello 
DVD possono essere sostituiti 
"a caldo", senza dover 
spegnere il computer. 
Frontalmente il notebook 
dispone di una comoda porta 
a raggi infrarossi, mentre 
posteriormente sono 




disponibili le più 
tradizionali porte parallela 
(ancora indispensabile per 
poter collegare alcune 
stampanti) e le 2 USB a cui si 
aggiungono una porta 
FireWire di tipo miniDV e 
una comoda uscita S-Video 
per poter collegare il 
computer a un televisore. 
È disponibile anche uno slot 
di espansione per PC Card, o 
in caso si debba utilizzare il 
notebook in azienda, anche 
con una SmartCard con chip 
di sicurezza. L'ampio display 
da 15 pollici è in grado di 
visualizzare in modo ottimale 
fogli di lavoro, presentazioni 
multimediali, videogiochi e 
film in DVD. La tastiera 
dispone di due pulsanti 
dedicati per la navigazione in 
Internet e per l'apertura della 
posta elettronica più tre 
personalizzabili con i 
programmi più utilizzati. 
Leggermente in disparte è 
stato inserito il pulsante per la 
connessione Wireless e 
Blutooth che permette di 
connettere il portatile non 



Caratteristiche 



> Processore: Intel Pentium 
4-M 2 GHz 

> Memoria RAM: 256 Mb 
di memoria DDR 
espandibile sino a 1 GHz 

> Lettore ottico: 
Masterizzatore CD-RW/DVD 
Modem e scheda di rete 
integrate 

> Scheda video: nVidia 
GeForce 2 Go con 16 Mb 
memoria DDR dedicata 

> Display: 15" XGA TFT 



v/uvD 
3te 

éA 






appena si entra in un 
ambiente di lavoro coperto da 
questa modalità di trasmis- 
sione di rete. Nella confezio- 
ne sono inclusi due CD per la 
funzione di ripristino del 
sistema e il programma 
Symantec Norton Antivirus 
2002. Le prestazioni sono di 
poco inferiori alla media dei 
notebook con analoghe 
caratteristiche. 

Mario Bosisio 
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testi nuovi prodotti 



ACCESSORI 



> In dettaglio 



AVerMedia AVerFotoplay 

Produttore: AVerMedia 
(www.aver.com) 
Prezzo: 149,00 euro 



I ^ ■ ■ I ■ ■■■■ ■ ■ (www.aver.com) 

Diapositive digitali ~ 

Un nuovo modo per guardare le vostre immagini 
digitali direttamente sul televisore. 



Se siete abituati a scatta- 
re le vostre fotografie 
utilizzando una fotoca- 
mera digitale, vi sarà capitato 
più di una volta di voler mo- 
strare ad amici e parenti le im- 
magini non ancora stampate, 
ma di avere il problema del 
"come" visualizzare. Vederle 
sul PC è sicuramente la solu- 
zione più logica ma, se non 
avete un portatile e vi trovate in 
casa della zia, non è sempre 
praticabile. ConAVerFotoPlay 
è sufficiente collegare un cavo 
al televisore e, dopo aver inse- 
rito nell'apposito vano la sche- 
da di memoria che contiene le 
immagini, scorrerle proprio co- 
me fareste con un proiettore di 
diapositive. Il cavo di collega- 
mento è un normale videocom- 

ACCESS0RI 



posito coassiale, lo stesso 
che si usa per connettere 
l'uscita TV del computer 
al televisore, oppure la te- 
lecamera al videoregistra- 
tore. Nella parte superiore 
di AVerFotoplay sono pre- 
senti i pulsanti di scorri- 
mento delle immagini e un 
comodo comando per av- 
viare lo "Slide Show", ovve- 
ro il susseguirsi a intervalli re- 
golari delle immagini senza 
attivare alcun tasto. Incluso 
nella confezione è presente 
un piccolo ma comodo 
telecomando, che ripete 
le funzioni che compaio- 
no sulla console principale. Il 
frontalino, invece, ospita gli al 
loggiamenti per le schede: i 
formati supportati sono 




> Funzionalità: 


MHQ I 

> Documentazione: 


■ ^H 


> Rapporto qualità/prezzo: 


MMU Il I 



> Giudizio: Anche se molto 
semplice da utilizzare, le limitate 
funzionalità contrastano con un 
prezzo un po' troppo elevato. 



Voto: 6,5 



CompactFlash e 
SmartMedia. Sebbene si 
tratti di un prodotto molto fa- 
cile da usare e indubbiamente 
utile, il costo elevato frena un 
po' l'entusiasmo iniziale, tanto 



da rendere meno costose nu- 
merose stampe fotografiche 
delle immagini più belle. 
Considerate poi, che si tratta di 
un semplice "lettore" di sche- 
de, e non potrete in nessun mo- 
do intervenire sul contenuto, 
cancellando o rinominando le 
immagini, cosa invece possibi- 
le coi normali lettori che si col- 
legano al PC. 



Il televisore diventa monitor 

Un semplice accessorio per utilizzare il televisore con il PC. 



> In dettaglio 



Televiewer 1610 RC 

Produttore: Trust 

(Tel. 051/6635947; www.trust.com) 

Prezzo: 120,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



\nn 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un sistema facile 
da utilizzare che consente di 
sfruttare il televisore sia per lavo- 
ro che per diletto. Buona la qualità 
dell'immagine riprodotta. 






> Voto: 



8 



Se il monitor del PC è 
troppo piccolo, nessun 
problema, è infatti suf- 
ficiente acquistare il 
Televiewer 1610 RC e colle- 
garlo al proprio televisore. Il si 
stema comprende un box dalle 
dimensioni di poco superiori a 
quelle di un pacchetto di 
sigarette e un utile te- 
lecomando che con- 
sente di bloccare o in- 
grandire le immagini e 
di modificare le princi- 
pali proprietà del se- 
gnale video, ovvero la 
luminosità, il contrasto 
e la saturazione, per me- 
glio adattarle alle carat- 
teristiche del proprio te- 
levisore. Sull'apparecchio 
troviamo le uscite S-Video, 
RGB e Video Composito 
che consentono di uti- 



lizzare anche un videoregistra- 
tore per trasportare, per esem- 
pio, su videocassetta una pre- 
sentazione o i filmati presenti 
sul disco fisso. Grazie poi ad 
uno sdoppiatore si possono ve- 
dere le medesime immagini sia 
sul monitor che sul televisore. 
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L'installazione, molto semplice 
e veloce, si riduce al collega- 
mento delle periferiche seguen- 
do lo schema riportato nel ma- 
nuale d'uso. Lodevole la scelta 
di fornire i cavetti per i diffe- 
renti standard audio/video, tra 
cui quello SCART e quello 
S-video. Il Televiewer 1610 RC 
risulta interessante sia 
per il professionista che 
deve visualizzare i propri 
lavori su un televisore, 
sia per l'utente casalingo 
che desidera sfruttare il 
televisore per i videogio- 
chi o per la visione di 
film in DVD tramite il 
lettore del computer. Per 
finire ricordiamo che a 
breve sarà disponibile 
una versione senza fili a 
radiofrequenza. 

Ernesto Sagramoso 
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Rinnovate la scrivania 

È' ora di cambiare tastiera e mouse? Date un'occhiata 
alla proposta di Trust, che offre un comodo kit per la vostra 
scrivania: oltre a questi due indispensabili strumenti di inte- 
razione, il Silverline Desk Set MV5000 offre un microfono, un 
set di due altoparlanti da 100 Watt e un "hub multimediale" 
cui collegare tutte queste periferiche, regolare il volume e gesti 
re la comunicazione vivavoce. La tastiera è munita di 13 tasti 
per funzioni speciali (accesso alla posta elettronica, a Internet, 
al lettore CD, al volume degli altoparlanti e così via). Il mouse è 
wireless (senza fili) e si serve di un ricevitore con connessione PS/2. 

Per le foto 
delle vacanze 



a cura di Elena Avesani 



Trust 

Silverline Desk 

SetMV5000 
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Per gli appassionati di fotografia digitale Memorex ha 
ideato una confezione promozionale con i prodotti neces- 
sari per rendere più semplice la gestione delle immagini. 
Si parte dal lettore di PC Card FlashGear I (com- 
patibile con Compact Flash Card MI, 
Microdrive di IBM, Smart Media Card) da 
collegare al computer attraverso la porta 
USB; una scheda Compact Flash da 64 
Mb; un CD-R da 700 Mb da 24X su cui 
masterizzare le fotografie e infine il 
software di fotoritocco Roxio PhotoSuite 
4 in prova gratuita per 30 giorni (da scari- 
care dal sito Memorex). 



Memorex 

Sunny-Side 

Up Promotion 

www.memorexlive.com 
Prezzo: 89,00 euro 



Segretezza digitale 

Il vostro PC deve essere inaccessibile a 
tutti, e non vi fidate del classico sistema di 
password? Ora potete usate la chiave più 
segreta e personale esistente in natura, la 
vostra impronta digitale. Con il lettore 
biometrico di impronte digitali Defcon di 
Targus PC portatili e da scrivania sono 



Lilo & Stitch invadono la casa 



Dietro al lungo nome "Rey Play & Print Disney Lilo 
& Stitch" si nasconde un software per i più piccoli 
che stimola la creatività e l'interazione con il com- 
puter. Il software, infatti, permette al bambino di 
creare oggetti come cartoline, cappellini, tovagliet- 
te, segnaposti, segnalibri, calendari, 
adesivi trasparenti, tabelle, tutti decora- 
ti con gli adorabili personaggi del car- 
tone animato Disney. 
La confezione include il CD-ROM del 
software e 22 fogli di carta speciale pre- 
tagliata per le stampe. Indicato per 
bambini dai quattro anni in su, il pro- 
gramma richiede una stampante a colo- 
ri, sistema operativo Windows 
95/98/2000/Me/Xp e 64 Mb di RAM. 



Rey 
Play & Print 

Disney 
Lilo AStitch 

www.internationalpaper.com 
Prezzo: 25,00 euro 





Defcon 
Fingerprint 
autenticator 



Targus (www.targus.com) 
Prezzo: 204,00 euro 



protetti da accessi indi- 
screti. Di piccole dimen- 
sioni e collegabile tramite 
porta USB, la periferica è 
costituita da sensori dello strato profondo 
della cute e viene venduta assieme al soft- 
ware necessario per il riconoscimento e 
l'autenticazione. Il prodotto è ven- 
duto con due anni di garan 
zia. 






Accessori per Creative Jukebox 3 

Il lettore portatile di MP3 Jukebox 3 di Creative è ora dotato di 
due nuovi e comodissimi accessori, per rendere ancora più piace- 
vole e ampio il suo utilizzo. Per portare a 22 ore l'autonomia di 
carica è disponibile la batteria aggiuntiva Li-On agli ioni di litio, 
mentre il Kit Auto è comodissimo per ascoltare i file MP3 in 
macchina: con l'adattatore di cassetta si collega il Creative 
Jukebox all'autoradio, mentre con l'adattatore per accendisigari si 
possono ricaricare le batterie. Comodo per chi viaggia e non può 
fare a meno di portare con sé la propria musica preferita. 
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Creative 
Batteria Li-On 

Prezzo: 64,80 euro 

KitAuto 

Prezzo: 51 ,60 euro 
www.creative.com 
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Camera oscura 

addio! 



A confronto le migliori 
stampanti a qualità 
fotografica: le uniche a 
valorizzare gli scatti digitali 
delle vostre vacanze. 



di Marco Passarello 



Computer Idea 
ha messo a 
confronto per 
voi quattro delle 
migliori stampanti fotogra- 
fiche a getto di inchiostro. 
Quelli che seguono sono i 
risultati delle nostre prove. 
Vi saranno utili per scegliere 
la stampante più adatta alle 
vostre esigenze di fotografi 
principianti, amatoriali o 
professionisti. 



Canon S900 

Stampare foto con le più 
recenti stampanti 
esacromiche può richiedere a 
volte molti minuti di attesa, 
soprattutto se abbiamo deciso 
di riprodurre un'immagine 
in formato A4 alla massima 
risoluzione. Canon introduce 
con questa stampante un 
cambiamento sostanziale: la 
realizzazione di stampe in 
formato A4, 6x4"e7x5" 



avviene, infatti, in tempi 
ridottissimi, 2-3 volte 
inferiori rispetto a quelli 
delle concorrenti più rapide. 
Il tempo richiesto per la 
stampa di una pagina piena è 
di 2 minuti e 35 secondi, 
mentre per le foto più piccole 
si scende a 1 minuto e 26 
(formato 7 x 5") e 1 minuto e 
1 secondi per il formato 6 x 
4". La qualità di stampa in 
formato testo è risultata nella 
media, anche se è evidente 
che questa inkjet nasce 
espressamente per la 
realizzazione di fotografie. 
Particolarmente apprezzabile 



la bassa rumorosità della 
S900, che si distingue anche 
per l'ottima qualità dei 
materiali costruttivi e per 
il design innovativo e 
accattivante. Anche 
l'installazione è molto 
semplice e interamente 
guidata. L'interfaccia USB è 
l'unica disponibile per questo 
modello. Analizzando le 
caratteristiche tecniche ci 
accorgiamo delle migliorie 
introdotte, a partire dalla 
massima risoluzione di 
stampa pari a 2.400 x 1.200 
dpi, che garantisce un 
dettaglio impeccabile anche 
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a confronto > stampanti fotografiche 



se vengono stampate 
immagini molto complesse. 
I 3.072 ugelli di stampa 
complessivi di cui 
dispongono le testine della 
S900 garantiscono un 
dosaggio perfetto dei 6 colori 
disponibili. Solo su carta 
"matte" (ad alto spessore) 
abbiamo potuto ravvisare 
delle piccole imprecisioni 
dovute all'eccessiva 
espansione delle gocce di 
inchiostro su carta. 
Su carta comune (80 g/m2) 
non abbiamo invece rilevato 



imperfezioni 
degne di nota. È 
inclusa una 
dotazione 
i software di tutto 
i^ rispetto, 

composta da 
programmi 
I per ottimiz- 
zare la 
stampa. Con 
Canon Photo- 
Record potremo 
r facilmente scalare 
le immagini da 
r stampare in base al sup- 
porto che abbiamo 
intenzione di utilizzare, 
mentre con PhotoStitch 
potremo combinare insieme 
più fotografie. 

Epson Stylus 
Photo 950 

Stylus Photo 950 rappresenta 
il massimo della tecnologia 
Epson oggi disponibile 
applicata alla stampa di 
fotografie di qualità. 
Le testine di stampa 
integrano 192 ugelli per 
l'inchiostro nero e 96 per 
ogni colore. 

La possibilità di stampare 
gocce di differenti 



dimensioni (Variable-sized 
Droplet) e la stampa 
bidirezionale, ottimizzata sia 
per testo che per grafica, 
consentono di ottenere 
risultati di qualità 
in tempi piuttosto ristretti. 
Questa inkjet è infatti dichia- 
rata dalla casa come 8,8 ppm 
in stampa b/n e 8,5 pagine al 
minuto a colori in modalità 
"economy". Tra le altre 
novità è ora possibile 
stampare su supporti 
fotografici con una 
risoluzione 
massima di 
2.880x1.440 dpi 
e, per velocizzare 
la stampa e mi- 
gliorarne la qualità 
in modalità bozza, 
è presente una 
seconda car- 
tuccia del 
nero. 
La stam- 
pante si 

interfaccia al PC mediante 
l'ormai consueta porta USB, 
anche se è ancora disponibile 
la connessione tramite la 
porta parallela. La Stylus 
Photo 950 è dotata di una 
taglierina per la carta in 



rotoli: si installa con una 
semplice pressione lungo le 
guide del vassoio frontale e, 
una volta collegata, è suffi- 
ciente abilitarla via software 
e tararla opportunamente 
mediante i driver a corredo. 
È possibile inoltre 
selezionare se effettuare un 
taglio singolo oppure doppio, 





Per la stampa fotografica, un'eccellen 
te altrernativa alle stampanti a 
getto d'inchiostro è costituita da 
quelle "a sublimazione". 
Sono stampanti piuttosto partico- 
lari, adatte a riprodurre formati di 
dimensioni inferiori all'A4 e para- 
gonabili a quelli delle norma- 
li fotografie 10 x 15 cm 
Vengono definite 
"a sublimazione" 
perché l'inchio- 
stro passa direi 
tamente dallo stato solido 
(lo strato depositato sulla sottile 
pellicola della cartuccia) a quello gassoso, senza il 
passaggio intermedio alla fase liquida. In pratica, una 
stampante a sublimazione è dotata di una cartuccia 
che contiene una pellicola in poliestere su cui sono 
depositati i colori base. Durante la stampa, la testina 
che scorre dalla parte opposta, riscaldandosi, fa sub- 
limare i colori che si depositano sulla carta. Le com- 
binazioni di colori sono prodotte con sfumature 
sovrapposte e il risultato è praticamente analogo, dal 
punto di vista qualitativo, alle tradizionali fotografie. 



con la fotocamera PowershotAWO 

Un limite di questa tecnologia è costituito dagli eleva- 
ti costi della carta e delle cartucce di stampa. Un altro 
inconveniente è che, spesso, la cartuccia è suddivisa 
in matrici, il che significa che se si stampa anche solo 
un punto di un colore, tutto il resto del colori va spre- 
cato. Tra i vantaggi, invece, v'è da considerare la pos- 
sibilità (offerta da molti modelli) di stampare anche 
senza bisogno di un PC, collegandosi direttamente 
alla macchina fotografica digitale. Questa caratteristi- 
ca è comunque disponibile anche su numerosi model- 
li di stampanti a getto d'inchiostro. 



più preciso ma con un 
maggiore spreco 
di carta. 

Dopo la stampa di ciascuna 
immagine la taglierina entra 
in funzione, consentendo di 
stampare foto panoramiche e 
striscioni, anche su 
cartoncino di 1 ,3 mm di 
spessore. Con la Stylus 
Photo 950 è ora possibile 
anche stampare direttamente 
su CD-R predisposti, con 
risultati quasi indistinguibili 
rispetto ai CD prodotti 
industrialmente. Il pratico 
software Epson PrintCd 
permette di posizionare 
l'immagine che 
' preferiamo, importare 
dei logo e aggiungere 
titolazioni in diversi formati. 
Il prezzo può considerarsi 
alto, ma non particolarmente 
elevato se rapportato alla 
qualità complessiva e alla 
dotazione di certo non 
convenzionale. 

Hewlett-Packard 
Photosmart 7350 

Tra le stampanti a getto di 
inchiostro fotografiche, la 
7350 è tra quelle in grado di 
raggiungere la risoluzione 
(dichiarata) più alta, ovvero 
4.800x1.200 punti. 
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Produttore 


Epson 


Canon 


Hewlett- Packard 1 Lexmark 




> Modello 


Stylus Photo 950 


S900 


Photosmart 7350 


Z65 


> Prezzo (IVA inclusa) 


474,00 euro 


469,00 euro 


269,00 euro 


199,00 euro 


> Telefono 


- 


02/82492000 


02/92124443 


02/703951 


> Numero verde 


800-801101 


- 


- 


- 


>Sito Internet 


www.epson.it 


www.canon.it 


www.hp.com 


www.lexmark.it 




Esacromia 


Esacromia 


Esacromia 


Quadricromia 


> Caratteristiche 


> Tipologìa di stampa 


> Risoluzione massima (dpi) 


2.880x1.440 


2.400x1.200 


4.800x1.200 (interpolata) 


4.800 x 1 .200 (interpolata) 


> Interfacce 


USB / Parallela 


USB 


2 USB 


USB 


> Velocità di stampa in b/n 


8,8 ppm 


7 ppm 


6,5 ppm 


21 ppm 


> Velocità di stampa a colori 


8,5 ppm 


4,2 ppm 


2 ppm 


15 ppm 


> Prezzo cartucce 
(ricambio completo) 


54,40 euro 


47,12 euro 


71 ,00 euro 


98,45 euro 


> Dimensioni L x A x P (mm) 


515x209x333 


443x185x319 


465x160x390 


445x216x305 


>Peso (Kg) 


7,6 


5,9 


6,5 


4,9 




1 anno 


1 anno 


1 anno 


1 anno 


> Assistenza 


> Garanzia 


> Assistenza 
(on-site / on-center) 


On-site 


On-site 


On-site 


On-site 


> Assistenza telefonica 


Sì 


N.d. 


Sì 


Sì 


> Estensioni garanzia 


3 anni on-site, 150,00 euro 


No 


No 


No 




IH IH IH IH Ed 


MMMEI 


IH IH IH IH OD 


MHMEI 


> Giudizio 


> Funzionalità 


> Qualità di stampa 


HMHMD 


MHMMD 


^■^■^■n 


MHFl 


> Velocità 


MMMFl II 


^■^El 


■ ■n 


■ ■■Il 


> Rapporto qualità/prezzo 


^^^■^ 


^^^■:fl 


^^^■b 


MMMF3 II 



>Voto finale 
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Nei nostri test, però, ha fatto 
registrare una velocità 
limitata, rimanendo molto 
al di sotto dei tempi da 
record dei concorrenti. 
Al di là di questo, la nuova 
tecnologia di stampa 
utilizzata, il Photoret IV, 
fa decisamente la differenza, 
in special modo nelle stampe 
ad alte risoluzioni, garantendo 
una qualità invidiabile. Quello 
che stupisce di più in questa 
nuova nata di casa HP è 
comunque la presenza di 
un lettore di Smart Card 
incorporato, in grado di 



ospitare tutti i tipi di PC card 
esistenti: Compact Flash, 
SD/MMC e Memory Stick. 
Grazie al piccolo display è 
possibile scegliere quali e 
quante foto stampare, oltre 
alla risoluzione e alle dimen- 
sioni. Come tutti i prodotti 
targati "Photosmart", anche 
alla 7350 si può collegare una 
fotocamera HP della stessa 
serie, ottenendo una stampa 
diretta da fotocamera a 
stampante anche a PC spento. 
In questo caso, però, le 
opzioni di scelta rimangono 
limitate. 
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Lexmark Z65 

Lexmark Z65 è in grado di 

realizzare documenti con 

una risoluzione di 4.800 x 

1.200 dpi, lavorando su carta 

fotografica o lucidi, e di 

4.800 x 600 dpi su carta 

comune. Questa elevatissima 

risoluzione di stampa 

garantisce immagini nitide 

molto dettagliate e risultati 

fotografici degni di una 

stampante in 

esacromia. 

La Z65 utilizza, 

infatti, solo 

quattro colori 

suddivisi in due 

cartucce, una per 

il nero e una 

contenente i tre colori 

fondamentali (ciano, 

magenta 

e giallo). 

Le prove 

effettuate su carta 

lucida e fotografica 

ci hanno permesso di 

riscontrare una qualità 



generale elevata, capace di 
soddisfare anche chi 
necessita di stampare foto. 
I driver di gestione Lexmark 




si adattano automaticamente 
per ottenere una qualità di 
stampa ottimale in base al 
tipo di carta caricato, e sono 
decisamente semplici da 
configurare, grazie 
all'interfaccia grafica. 
Per quanto 
r riguarda le 
velocità di 
I stampa, 
dobbiamo dire 
I che la Z65 
si è dimostrata tra 
le stampanti più 
veloci provate 
in laboratorio. 
Per la stampa di 
documenti in 
b/n abbiamo 
potuto rilevare 
circa 6,25 
pagine al 
minuto, o 4 per 
quanto riguarda la 
stampa a colori, 
risultati poco sopra la 
media delle altre stampanti 
del test e da considerarsi 



molto buoni in assoluto. 
L'installazione risulta im- 
mediata, grazie al setup di 
facile comprensione e al 
collegamento di tipo USB. Il 
modello Z65N si distingue 
dallo Z65 per la presenza di 
un adattatore di rete con 
connettore RJ-45 nel retro 
della stampante. Un altro 
aspetto caratteristico è dato 
dalla presenza di due cassetti 
di caricamento separati per 
la carta. Posti nella parte 
posteriore della stampante, 
possono essere selezionati 
via software o mediante i 
pulsanti presenti sul frontale. 
La disponibilità di due 
cassetti differenti permette 
di diversificare il tipo di 
carta presente in ciascuno e 
di utilizzarla opportuna- 
mente solo quando serve. 
Decisamente insufficiente ad 
accogliere le stampe è invece 
il vassoio di uscita anteriore, 
privo di blocchi per la carta e 
poco capiente. 
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> Tecnologie di stampa a confronto 



E diventato molto difficile distinguere a occhio 
nudo fra una fotografia tradizionale e una 
stampa fotografica ottenuta con stampanti 
inkjet o a sublimazione. Le tecnologie di stam- 
pa si sono infatti evolute molto rapidamente, 
con una parallela riduzione dei costi. 
Gli elementi da prendere in considerazione 
quando si parla di "stampa fotografica" sono 
molteplici, anche perché oramai tutte le tecno- 
logie di questo tipo coinvolgono non soltanto le 
testine, per il corretto dimensionamento e posi- 
zionamento delle gocce di inchiostro, ma 
anche l'interazione fra l'inchiostro e i diversi 
tipi di carta. 

Se infatti provate a stampare la stessa imma- 
gine su carta comune e su carta speciale foto- 
grafica, gli effetti sono notevolmente diversi e 
l'elemento discriminante, a parte la definizione, 
è quasi sempre il risultato in termini di ripro- 
duzione dei colori. 

Il vantaggio delle normali fotografie (quelle 
stampate partendo dalla pellicola) è che, a 
fronte di un numero di punti per pollice (dpi) 
piuttosto ridotto (almeno rispetto alle possibili- 
tà di molte stampanti attuali), possono ripro- 
durre un numero praticamente infinito di colo- 
ri con molta precisione. 
Per ottenere questo tipo di risultato, cioè un 
numero elevatissimo di sfumature di colori, si 
possono percorrere diverse strade. Per esem- 
pio, si può aumentare il numero di punti per 
pollice stampabili, riducendone nel contempo 
le dimensioni. 

In questo modo, affiancando gocce di inchio- 
stro di diverso colore si possono ottenere mol- 
tissime combinazioni che, all'occhio umano, si 
traducono in un elevato numero di sfumature 
visibili. Un'altra soluzione consiste invece nel 
sovrapporre gocce di colore diverso, in modo 
da ottenere lo stesso risultato. 
Attualmente per la stampa fotografica i risul- 
tati migliori si ottengono con sistemi che uti- 
lizzano sei colori (oltre ai quattro principali, ci 
sono due colori in versione "light" che permet- 
tono di avere una riproduzione più realistica 
delle diverse tonalità). Diamo allora uno sguar- 
do alle tecnologie utilizzate dai principali pro- 
duttori di stampanti fotografiche. 

Epson 

Epson utilizza un sistema a testine piezoelettri- 
che che permette di controllare molto efficace- 
mente le gocce e le relative dimensioni. 
Attualmente i modelli di punta possono produr- 
re gocce da 2 picolitri (l'abbreviazione è "pi", e 
un picolitro corrisponde a 0,000000000001 
litri, cioè a un milionesimo di milionesimo di 
litro) ma, grazie alla tecnologia Variable Droplet 
size, le dimensioni delle gocce possono variare 
a seconda delle necessità, per esempio quan- 
do si devono stampare ampie superfici dello 
stesso colore dove il poter disporre di gocce 



più grandi permette di ridurre i tempi di stam- 
pa. 

Un altro vantaggio delle testine piezoelettriche 
è che la loro durata coincide, in pratica, con 
quella della stampante e, a meno di guasti, non 
devono essere sostituite. 
Le stampanti fotografiche Epson più recenti, 
come la Stylus Photo 950, possono raggiunge- 
re una risoluzione di 2880 x 1440 dpi, ma una 
delle novità più interessanti per le tecnologia 
Epson riguarda l'inchiostro. 
Con gli UltraChrome Ink, infatti, si usano dei 
pigmenti che sono rivestiti, grazie alla tecnolo- 
gia MicroEncapsulation, da una resina che suc- 
cessivamente evapora: in questo modo le par- 
ticelle di colore si fissano in modo costante e 
regolare sulla carta. Questo permette di ripro- 
durre una gamma di colori più ampia di quella 
ottenibile con soluzioni tecniche più tradiziona- 
li. Dal punto di vista della gestione degli inchio- 
stri, ogni colore è separato e la cartuccia può 
essere sostituita individualmente. 

Hewlett-Packard 

HP ha appena presentato la quarta versione 
della sua tecnologia PhotoRET (dove RET sta 
per Resolution Enhancement Technology, tec- 
nologia per il miglioramento della risoluzione). 
Al contrario di Epson, HP utilizza testine termi- 
che, il che significa che le gocce di inchiostro 
vengono espulse dagli ugelli facendo evapora- 
re violentemente una piccola quantità di 




7350 dispone 
di un pratico 
lettore di 
memorie per 
le fotocamere, 
oppure permette 
di collegare 
direttamente 
queste peiferiche 
tramite un cavo USB 



inchiostro. Il vapore generato spinge l'inchio- 
stro fuori dagli ugelli sotto forma di minuscole 
gocce. Questo sistema è il più diffuso ma, a 
causa delle elevate escursioni termiche a cui è 
sottoposta, la testina ha una vita molto inferio- 
re rispetto a quelle delle piezoelettriche e deve 
essere sostituita frequentemente (solitamente 
insieme alle cartucce di inchiostro). 
Per ottenere l'elevato numero di sfumature 
necessario alla stampa fotografica, HP non ha 
utilizzato il sistema di incremento del numero 
di punti, piuttosto un processo di sovrapposi- 
zione di più gocce di inchiostro in ciascun 
punto. Le testine HP più recenti sono dotate di 
300 ugelli e usano gocce di inchiostro da 4 
picolitri. Permettono di stampare con la tecno- 
logia PhotoRET IV oppure di raggiungere una 
risoluzione di 4.800 x 1.200 dpi "ottimizzata" 
con una risoluzione reale (di input) di 1.200 x 
1.200 dpi. Un'altra interessante novità è che 
anche HP ha introdotto la stampa in esacromia, 
grazie alle nuove cartucce che integrano non 
solamente il nero, ma anche il ciano e il 
magenta light. In pratica, sul carrello di stampa 
ci sono due testine con tre colori ciascuna. 
Purtroppo, esaurito un colore, si deve cambia- 
re tutto il gruppo. 

Canon 

La tecnologia Canon per le stampanti a getto 
d'inchiostro si chiama Bubble Jet e si basa sul 
principio termico. 

Denominata Microme Droplet, permette di pro- 
durre gocce da 4 picolitri e, per ottenere una 
maggiore accuratezza nella formazione delle 
gocce, la sezione degli ugelli ha una forma a 
stella. La risoluzione massima ottenibile è di 
2.400 x 1.200 dpi. Le testine di stampa non 
sono comunque l'unico elemento che caratte- 
rizza le stampanti Canon. Per gli inchiostri, 
infatti, sono stati cambiati alcuni componenti 
in modo da aumentare la densità ottica e otte- 
nere un maggior contrasto nelle stampe e dei 
colori più vivaci. Una ulteriore conseguenza è 
quella di avere a disposizione una gamma cro- 
matica più ampia. Le cartucce 
dei colori sono separate e pos- 
sono essere sostituite una alla 
volta. 

Lexmark 

Anche le stampanti Lexmark 
utilizzano testine con tecno- 
logia termica ma, per ora, 
solo in quadricromia. 
Le testine Lexmark sono 
in grado di raggiungere 
una risoluzione massima 
di 4.800x1.200 dpi con 
gocce da 3 e 10 pi per 
l'inchiostro a colori. 
Francesco Ferrari 



© 
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l'espec 




mplici per capire 



Alla scoperta 

del registro 



di Davide Giulivi 



perduto! 



// registro di Windows è la parte più misteriosa 
e complessa del sistema operativo ma permette 

di sfruttare fino in fondo le potenzialità del nostro PC. 

Basta usare un po' di prudenza! 




rima del debutto di 
Windows NT la 
parola "Registro" 
evocava pile di 
scartoffie catastali o pericolose 
e inaspettate interrogazioni 
della professoressa di 
matematica. Da quel momento, 
nei sistemi operativi di 
Microsoft, invece, il Registro è 
divenuto un elemento 
fondamentale in cui vengono 
immagazzinate tutte le 
a impostazioni riguardanti 
tfj l'hardware, i programmi e le 
■ >-J configurazioni personalizzate. 
W Tecnicamente il registro ha 
V? l'aspetto di un database 

ordinato gerarchicamente: un 
gigantesco albero di cartelle 
che si dirama in varie direzioni 
crescendo ogni volta che viene 
installato nuovo software o 
hardware. 

Operando tra le opzioni del 
"Pannello di Controllo" e 
salvando specifiche preferenze 
nei menu delle applicazioni è 
possibile impostare Windows 
con le eventuali modifiche 
operate all'interno del Registro. 
Eseguire questa operazione può 
rivelarsi utile solo nel caso che 
si voglia attivare una funzione 
che Windows non elenca 
normalmente tra i suoi menu, o 
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\$ Editor del Registro di sistema 

File Modifica Visualizza Preferiti ? 



l'esperto > parole semplici per capire 



13 M> Risorse del computer! 
© L3 HKEVjCLASSÉ5_ROOT 
É-D HKEY_CURRENT_U5ER 

E- fj hkey_local_machine 

a fj hkey.users 

é£3 hkey_current_config 



/ valori contenuti 
all'interno del repistro 
(Hive) sono trasversali: 
si trovano in più chiavi 



se si vuole eliminare del tutto 
un programma 
particolarmente fastidioso o 
dannoso. In ogni caso, vista la 
delicatezza e la complessità 
del Registro, è bene muoversi 
seguendo esempi specifici e 
consigli provenienti da fonti 
attendibili. I vari trucchetti 
indicati in alcuni siti Web, che 
promettono miracolosi 
guadagni nelle prestazioni, 
spesso rischiano di fare solo 
gravi danni. 

Regedit, tutto 
quello che serve 

Windows 95, 98, Me, 2000 e 
Xp hanno Registri organizzati 
in modo simile ma dai 
contenuti diversi. Tutti però 
condividono lo strumento 
necessario per la loro gestione: 
Regedit. Molto 
prudentemente Microsoft non 
ha creato collegamenti nel 
menu Start che lancino questo 
programma. Il sistema più 
rapido per avviarlo consiste 
nel raggiungere il menu 
Avvio/Esegui e scriverne il 
nome, Regedit, nella casella 
di testo. Una volta avviato, il 
programma ha un aspetto 
simile alla finestra di Esplora 
Risorse: sulla sinistra sono 
raffigurate le varie cartelle, 
disposte secondo un ordine 
gerarchico, mentre nell'ampio 
spazio di destra vengono 
visualizzati i dati contenuti 
all'interno delle 
cartelle aperte. 
Parlare genericamente 
di "dati e cartelle", 
quando si cita il 
registro, non è 
corretto. Le cartelle in 
realtà non seguono il 
tipico schema a 
"scatole cinesi". 
Per semplificare il 
lavoro dei programma- 
tori, i valori contenuti 
all'interno del registro 



Editor del Registro di sistema 



Modifica Visualizza Preferiti 



impostazioni riguardanti 
l'hardware del PC, ma i file 
influenzabili da questa 
operazione si trovano sparsi in 
varie parti sul disco fisso, tra i 
diversi driver delle periferiche. 
La loro riunione sotto 



izl jp Risorse del computer 

È- CD HKEY_CLASSES_ROOT 
E CU HKEY_CURRENT_U5ER 
itl-Pn AppEvents 
! -CU Console 
É-£] Control Panel 
■ -CU Environment 
B--CJ Identities 
ra-Pl Keyboard Layout 
ffl-C-l Printers 
: CO Sessionlnforrnation 

: É^ — 

1 -CU UNICODE Program Groups 
: -CU Volatile Environment 
S'-Cll Windows 3.1 Migration 5tat 
B'CJ HKEY_LOCAL_MACHINE 
I ffl-CH HARDWARE 
! é-ù SAM 

1 Q SECURITV 
I ffl-Q SOFTWARE 
I a-£] SYSTEM 
B-CD HKEYJJSERS 
É"Q HKEY_CURRENT_CONFIG 

La schermata principale 
del repistro è la stringa 
di comando Repedit 



sono stati raggruppati in 
gruppi chiamati Hive. 
Se credete che i vari Hive 
siano quelle grandi cartelle 
con il nome che inizia per 
HKEY vi sbagliate, quelle 
sono le "Chiavi". HKEY è 
infatti l'abbreviazione di 
"Handle to a Key" e indica un 
comando richiamabile dai 
programmi che vogliono 
modificare un valore nel 
registro. Le chiavi sono 
visualizzate da Regedit come 
cartelle in modo da suddivi- 
dere il registro per argomenti: 
utilizzando la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE, 
per esempio, è possibile 
modificare tutte le 



Vista la loro fondamentale 
importanza gli Hive non 
possono, ovviamente, essere 
cancellati o spostati 
dall'utente. Windows è così 
attento a preservarne 
l'integrità da crearne delle 

Dal menu 




un'unica "cartella" è quindi 
solo fittizia, tanto che se la si 
cercasse con la funzione 
"Trova File" non si otterrebbe 
nulla. 

Gli Hive, invece, esistono 
come file veri e propri. 
Windows 95 e 98 salvano 
quasi tutte le impostazioni 
definibili dalla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE 
nell'Hive System.dat mentre 
la chiave 

HKEY_CURRENT_USER 
agisce sul file User.dat. 
Win Me accoglie alcune 
funzioni della chiave 
HKEY_CLASSES_ROOT 
nell'ulteriore file Classes.dat 
che come gli altri Hive trova 
posto nella cartella principale 
di Windows. 



copie a ogni 
avvio sal- 
vandole con 
l'estensione 
.bak. 

Spulciando 
tra le cartelle 
di sistema è possibile trovare 
dei file System e User con una 
estensione ".dll" seguita da un 
numero crescente (massimo 
2). Si tratta di copie del 
registro, salvate 
cronologicamente, 
particolarmente utili nel caso 
si voglia ripristinare il sistema 
riportandolo a date antecedenti 
le ultime modifiche. Windows 
95,98 e Me senza nemmeno 
una copia funzionante del file 
System.dat non riuscirebbero a 
riconoscere alcuna periferica 
diversa dalla tastiera, rendendo 
obbligatoria l'installazione del 
sistema operativo. L'assenza 
del file User.dat comportereb- 
be, invece, danni "minori" 
quali la scomparsa dei profili 
utente, delle impostazioni del 



Dal menu File è possibile 
salvare l'intero repistro 
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menu avvio e di tutte le 
password e gli account. Le 
versioni 2000 e Xp del sistema 
operativo di Windows hanno 
Hive suddivisi in maniera 
totalmente diversa (i file senza 
estensione Sam, Security, 
Software e System nella 
cartella System32/Config 
compongono buona parte del 
registro) ma visti da Regedit 
non sembrano molto 
differenti. Conoscere 
l'estensione e la posizione di 
ogni Hive sul disco rigido non 
è comunque di alcuna utilità, 
solo tramite Regedit è 
possibile cambiare i valori in 
essi contenuti influenzando 
tutti gli aspetti del PC. Alcuni 
Hive poi sono "trasversali" nel 
registro: l'Hive Software, è 
modificabile sia dalla chiave 
HKEY_CURRENT_USER 
sia da quella 

HKEY_LOCAL_MACHINE. 
Semplicemente, aprendolo 
con chiavi diverse, mostrerà 
valori diversi. 

Il back-up 
innanzitutto! 

Prima di iniziare a esplorare e 
a modificare il registro è bene 
farne una copia su un supporto 
di memoria esterna, floppy 
disk o CD-ROM. Basta infatti 
una piccola variazione nel 
valore sbagliato per ritrovarsi 
con un PC inutilizzabile 
incapace di riconoscere 
applicazioni e periferiche. 
Windows Xp, 2000, Me e 98 
creano automaticamente delle 
copie di scurezza recuperabili 
in diversi modi. Per evitare 
ogni complicazione però è 
meglio farne un back-up con 
un nome riconoscibile. 
Per farlo è sufficiente 
raggiungere, sempre da 
Regedit, la voce "Esporta" nel 
menu File, badando che nel 
gruppo "Intervallo di 
Registrazione" sia selezionata 
la voce "Tutto". Una volta 
scelta la destinazione e il 
nome, Regedit creerà un file di 
testo con estensione ".reg". 
Visualizzare questo file è 
possibile (basta selezionarlo 
con il tasto destro e scegliere il 
blocco note dal menu "Apri 
Con") ma poco utile, a meno 
che non lo si voglia modificare 



manualmente. Utilizzarlo per 
ripristinare il sistema dopo un 
problema, invece, è assai 
pratico e veloce. Gli utenti di 
Windows 2000 e Xp potranno 
sempre raggiungere 
l'interfaccia grafica di 
Regedit. Da qui non dovranno 



C.- 
CD Windows 
attrìb -h -r -s system, dot 
attrìb -h -r -s system. daO 
copy system.da0 system.dat 
attrìb -h -r -s user.dat 
attrìb -h -r -s user.daO 
copy user.daO user.dat 



Ecco le Voci di registro relative alla nostra partita di Black and White 
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Esportare una 
singola sottochiave 
può risultare 
assai utile 



fare altro che scegliere la voce 
"Importa", selezionare la copia 
precedentemente salvata, 
premere "Apri" e riawiare. 
In alternativa tutte le versioni 
di Windows permettono di 
importare i file .reg selezio- 
nandoli con il tasto destro e 
scegliendo "Unisci". Gli utenti 
di Windows 95,98 e Me 
potrebbero avere problemi con 
l'interfaccia di Explorer: in 
questo caso premendo F8 in 
fase di caricamento accederan- 
no alla modalità Prompt di 
Comandi da dove potranno 
utilizzare la versione testuale 
di Regedit, che al comando 
REGEDIT/C C-NOMEFILE. 
REG riawierà il PC 
utilizzando il registro 
precedentemente salvato. 
I sistemi Xp, 2000 e Me in 
caso di errore grave si 
riawiano automatica- 
mente ripristinando la 
situazione precedente alle 
modifiche. Per costringere 
Windows 95 e 98 a 
comportarsi nello stesso 
modo bisogna, sempre da 
Prompt di Comandi, scrive 
re i seguenti comandi: 




Affidarsi ai 
salvataggi automatici è 
comunque rischioso: esportare 
più copie del registro, magari 
salvandole su dischi Floppy o 
su CD auto-awiabili 
diminuirà notevolmente le 
possibilità di perdita dei 
medesimi. 

Utilizzare 
chiavi altrui 

L'opzione Esporta di Regedit 
nasconde un'ulteriore 
potenzialità: scegliendo la 
voce "Selezione" nel gruppo 
"Intervallo di Registrazione" 
verrà salvato un file .reg 
relativo soltanto alla chiave 
aperta. In questo modo risulta 
possibile sperimentare nuove 



voci senza dover poi 
ripristinare tutto il registro a 
lavoro finito e, viste le ridotte 
dimensioni dei file .reg 
risultante, sarà più semplice 
effettuare delle modifiche 
utilizzando un editor di testo. 
Importando singole 
sottochiavi, poi, è possibile 
attivare temporaneamente le 
impostazioni di un altro 
utente: ammettiamo, per 
esempio, di volere riprendere 
una nostra partita di Black & 
White sul PC di un amico: 
sarà sufficiente importare un 
file .reg contenente la 
sottochiave 

HKEY_CURRENT_USER \Sof 
tware\Lionhead Studios Ltd\ 
Black &White\ 
LHMultiplayer\Profiles \ 
proveniente dalla nostra 
macchina per ritrovare i 
personaggi e i tasti a cui siamo 
abituati. A partita finita 
reintegrare l'intero registro o 
la sottochiave del nostro amico 
riporterà tutto alla normalità. 

Un registro 
sempre pulito 

Se il PC, dopo l'installazione 
di molti programmi, diventa 
più lento o instabile è perché 
ogni applicazione aggiunge 
nuove chiavi al Registro, 
aumentando le possibilità di 
conflitto. Il problema risiede 
nei programmi di disinstalla- 
zione dei software e delle 
periferiche che il più delle 
volte non rimuovono, o lo 
fanno parzialmente, le chiavi 



Le chiavi Run 

e Runonce 

contengono 

le impostazioni 

dei programmi 

in Esecuzione 

Automatica 



Premendo F3, il comando Regedit apre il menu Trova 
per effettuare ricerche attraverso le varie voci _ 
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precedentemente aggiunte al 

Registro. L'errore più comune 

consiste nel cancellare solo le 

chiavi incluse in 

HKEY_LOCAL_MACHINE 

lasciando quelle presenti in 

HKEY_CURRENT_USER 

qHKEYJJSERS. 

A volte accade il contrario, ma 

il risultato è il medesimo: 

molte chiavi e voci rimango- 



no, inutili e ingombranti, 
portandosi via un po' di 
memoria e un po' di lavoro del 
processore. Seguendo alcune 
regole e usando Regedit è però 
possibile mantenere un 
registro sempre snello e privo 
di parti inutili. Ecco come: 

• Raggiungete la chiave 
HKEY LOCAL MACHINE\ 



Software e cancellate le chiavi 
riguardanti le applicazioni 
disinstallate o non funzionanti. 
Fare un confronto incrociato 
con l'elenco presente in 
"Installazione Applicazioni" 
aiuta molto. Se, per esempio, 
siete certi di non avere più 
installato ICQ nel vostro 
sistema potete cancellare la 
chiave Mirabilis (il produttore 



di ICQ), oppure, aprendola, 
provvedete a cancellare la 
chiavi relative alle vecchie 
versioni del noto programma 
di messaggeria, lasciando solo 
quella più recente. Di fronte a 
una chiave con il nome di una 
software house controllate che 
al suo interno non vi siano 
elencate più applicazioni. 
Eliminando erroneamente la 
segue a pag. 33 



> Uno sguardo alle "chiavi" principali 



Descrivere singolarmente tutte le chiavi del registro richiederebbe centi- 
naia di pagine, più di quante ne offra un intero numero di Computer Idea. 
La varietà di configurazioni esistente sul mercato poi 
complica ulteriormente le cose, è infatti sufficiente 
una scheda video differente all'interno della macchina 
per far sì che decine di voci riguardanti l'hardware 
cambino radicalmente. Le chiavi HKEY principali però 
suddividono il sistema operativo per argomenti, in 
modo da rendere l'esplorazione molto più mirata. 
Eccole descritte una a una: 



HKEY_CLASSES_ROOT: Qui vengono gestite le 
associazioni tra file e applicazioni. Per ogni estensio- 
ne è presente una sottochiave contenente, il più delle 
volte, soltanto la voce "Predefinito". Cambiandone il 
valore si possono assegnare i vari tipi di file ad appli- 
cazioni diverse. 

È qui che sono fissati i comandi OLE: si tratta dei 
comandi che permettono al sistema operativo di inse- 
rire in un file contenuti di un altro file, tipo l'inseri- 
mento di un'immagine in un testo, di una tabella di 
Excel in un documento e così via. 
Considerando la quantità di sottochiavi vitali al buon 
funzionamento del sistema, modificare spesso il con- 
tenuto di questa HKEY per cambiare assegnazione e 
designazione dei file è poco saggio, meglio utilizzare 
l'apposito menu in Gestione Risorse. 
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Gli aggiornamenti dei driver e l'archivio dell'hardware precedentemente 
installato trovano posto nella sottochiave Hardware. La sottochiave 
Software contiene invece le impostazioni di installa- 
zione e funzionamento di tutti i programmi. Se dal- 
l'elenco al suo interno la chiave Adobe venisse can- 
cellata programmi quali Photoshop o Premiere non 
potrebbero essere più disinstallati correttamente e 
perderebbero molte delle loro impostazioni. È in 
queste due sottochiavi che troverete tutte le voci più 
interessanti: dalle impostazioni dello scanner alla 
velocità di scorrimento del testo in Word. Le pas- 
sword e privilegi dell'utente principale (nel caso di 
attivazione della modalità "Utente") trovano posto 
nella sottochiave SAM. 
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HKEY_CURRENT_USER: In questa chiave si possono 
effettuare molte modifiche utili senza timore di dan- 
neggiare il sistema. Qui trovano posto tutte le impo- 
stazioni personali dell'utente collegato al computer 
(o dei vari utenti se si è proceduto a impostare il PC 
per l'utilizzo di più utenti): dall'elenco Preferiti di Explorer ai suoni abbina- 
ti a ogni evento. Anche la configurazione (le applicazioni elencate) del 
menu Avvio è definita in queste voci. Le sottochiavi principali di questo 
gruppo sono: 

■ Control Panel: Contiene le voci riguardanti il tipo di tastiera, le regolazio- 
ni internazionali e altre impostazioni personalizzate del Pannello di 
Controllo. Modificando i numerosi valori di questa sottochiave si può fare 
un po' di tutto: cambiare font e colori alle finestre, definire i tempi di atti- 
vazione del salvaschermo, cambiare cursore del mouse. 

■ Identities: Contiene gli account e le regole di posta elettronica. 

■ Software: Elenca le applicazioni utilizzabili dall'utente conservando le 
impostazioni personalizzate nelle varie sottochiavi. 

HKEY_LOCAL_MACHINE: È il centro di controllo dell'hardware e del 
software installato nel PC. Se una periferica non è elencata all'interno di 
questa chiave, Windows non la riconosce e non è in grado di utilizzarla. 



Due rapidi clic da HKEY LOCAL MACHINE 
e si evidenzia tutto il software del PC 



HKEY USERS: Internamente questa chiave ripresen- 
ta le sottochiavi contenute in HKEY_CURRENT_USER, 
ma ripetute per tutti gli altri utenti. 
Le modifiche apportate in ogni configurazione 
avranno effetto 
soltanto quando 
verrà caricata 
l'identità inte- 
ressata. 
Modificare da 
qui le impo- 
stazioni ine- 
renti l'utente 
attuale è solo 
una perdita di 
tempo per- 
ché durante 
lo spegni- 
PC Windows sovra- 



mento del 
scrive i nuovi dati con quelli con- 
tenuti in HKEY_CURRENT_USER. 

HKEY_CURRENT_CONFIG: 

Contiene due sottochiavi, Soft- 
ware e System, di importanza 
minore, che riguardano softwa- 
re e alcune parti del sistema 
operativo. La risoluzione dello 
schermo e i caratteri utilizzati 
dai messaggi di errore di 
Windows sono definiti qui, 
così come alcune (poco 
accessibili) funzioni (Direct- 
Sound) della scheda audio. 




Altri due clic per vedere in parata tutte 
le estensioni presenti nel PC 



<^ 
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> / programmi per "pulire" il registro 



Una volta compresa l'organizzazione del registro è bene conoscere gli elementi più importanti che lo compongono: le sue voci. Regedit le visualizzerà ogni qual- 
volta viene aperta una sottochiave (una delle cartelle contenute all'interno delle chiavi HKEY), descrivendole con tre campi: Nome, Tipo e Dati. Curiosamente i 
valori nel campo "Dati" non si presentano tutti allo stesso modo. Alcune volte sembrano indicare un percorso, altre volte un numero, in certi casi un misto di let- 
tere e numeri. Leggendo il "Tipo" di voce è però possibile comprendere il formato utilizzato da ogni voce. Nell'immagine di esempio la voce di registro Path con- 
tenuta in HKEY_LOCAL_MACHINE/Software/Croteam/SeriousSamia sì che i salvataggi, le patch e i vari "mod" del gioco Serious Sam vadano a installarsi auto- 
maticamente nella cartella corretta. Se un giorno decidessimo di spostare tutta la cartella "Games" su un nuovo disco fisso potremmo modificare il percorso qui 

indicato in modo da non dover reinstallare il gioco. 




Nella casella del testo 
scegliete il nome della stringa 



| OK. | I AnnUa 



"53B 



Ecco un Valore del registro diviso nelle sue 
tre parti. In questo caso indica un percorso 



| OK _ ' Arimi.' 2 



Nella casella "dati valore" si inserisce 
il nuovo percorso 



Ecco come fare: 

■ Selezionate la voce con un doppio clic e fate com- 
parire la finestra "Modifica Stringa" 

■ Nella casella di testo "Dati Valore" inserite il nuovo 
percorso della cartella e fate clic su "OK" 

In seguito si dovrà anche modificare la voce "Game" in 
modo da indirizzare correttamente i vari collegamenti 
dalla scrivania e dal Menu Avvio. Il valore citato come 
esempio è in un formato "stringa di caratteri". È stato 
scelto per la sua comprensibilità, ma vi sono altri tipi 
di stringhe assai meno chiare da interpretare. Quando 
poi si passa ai valori binari o esadecimali, intuire la 
funzione di una voce diventa difficoltoso se non addi- 
rittura impossibile. Per esempio: se si vuole disabilita- 
re il tasto Windows, utile ad aprire il menu Avvio ma 
tanto odiato dai giocatori per la sua vicinanza ai tasti 
utilizzati negli "sparatutto" si dovrà eseguire una pro- 
cedura un po' complicata: 



Raggiungete la chiave Keyboard Layout passando da HKEY_LOCAL_MACHINE\System\CurrentControlSet\Control. 

Intervenire sulla voce Scancode Map modificandone il valore 0000 in 00000000000000000300000000005BE000005CE000000000 



Se il "fai da te" vi spaventa, potete sempre ricorre alle numerose utility che rimuovono automaticamente le "chiavi" residue che si riferiscono a programmi già 
disinstallati. Neppure questi programmi sono però infallibili, e un loro errore può rivelarsi altrettanto grave di un pasticcio "fatto a mano" da voi: fortunatamen- 
te, però, la maggior parte di questo genere di utility, prima di apportare qualunque modifica al registro, provvede a farne un back-up. 

Reg Cleaner 

Un programma piccolo piccolo (appena 500 K), totalmente gratuito (è freeware), estremamente efficiente e perfino in italiano. 
www.jvl 6.org/ 

Registry First Aid 2.0 

Potente e sicuro, First Aid, comprende una modalità "wizard" che guida l'intera procedura rendendola estremamente semplice. È distribuito come shareware a 

21 dollari (circa 21 euro), ma può essere provato gratuitamente per 30 giorni. 

www.rosecitysoftware.com 

Registry Healer 3.4 

Registry Healer non si limita a cancellare i dati presenti nel Registro e non più validi, ma analizza l'intero siste- 
ma alla ricerca di soluzioni alternative per risolvere il problema. È distribuito come shareware a 19.95 dollari 
(circa 20 euro), ma può essere provato gratuitamente per 30 giorni. È disponibile anche in italiano, utilizzando 
l'apposito modulo lessicale. 
www.fixregistry.com/regheal 



Norton CleanSweep 2002 

Questa interessante suite (che fa anche parte delle note SystemWorks di Norton) comprende una straordina- 
ria quantità di opzioni per ripulire il sistema (e non solo il Registro) dalle "impurità elettroniche" (cookies, link 
orfani, DLL, file temporanei e via dicendo). Tra questi strumenti è ricompreso anche Smart Sweep, che affron- 
ta il problema delle voci di Registro residue a priori, ancora prima che il guaio accada. In pratica, il program- 
ma, che è residente in memoria, segue attentamente ogni installazione effettuata, annotando le variazioni che 
questa apporta al Registro e a ogni altra parte del sistema. Quando viene momento della disinstalla- 
zione, Smart Sweep, provvede a ripristinare la situazione originale, eliminando così qualunque residuo. 

Il programma, disponibile anche in italiano, costa 61 ,99 euro. Per disattivare il tasto Windows bisogna modificare 

www.symantec.it // valore di una voce esadecimale 
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chiave principale renderete 
inutilizzabile un altro 
programma prodotto dalla 
stessa casa. Se prima di 
installare un programma 
avevate provato il relativo 
demo, probabilmente nella 
chiave con il nome della 
software house troverete 
delle voci inutilmente 
duplicate. Cercate di 
identificare la chiave con 
nome "demo" o "trial" e 
procedete alla cancellazione. 
Nel caso vi trovaste davanti a 
diverse chiavi riguardanti 
versioni successive dello 
stesso software, usate un 
trucco per cercare di 
identificare le voci utili: 
avviate il programma in 
oggetto e cambiate qualche 
impostazione, il percorso di 
salvataggio dei file per 
esempio. Rientrando nel 
registro solo la chiave 
effettivamente utilizzata avrà 
delle voci modificate. 

• Le stesse operazioni 
possono essere ripetute nella 
cartella Hardware, anche se i 
componenti ormai 
disinstallati lasciano 
solitamente meno tracce del 
loro passaggio, rendendo la 
pulizia in questa chiave 
consigliabile soltanto nel 
caso ci siano problemi con 
qualche noiosa periferica 
"fantasma". 

• Ripetete l'operazione 
sopra descritta nella cartella 
HKEY_CURRENT_USER e 
HKEYJJSERS 

• Cercate e eliminate altre 
voci riconducibili alle 
applicazioni ormai 
disinstallate anche nelle 
seguenti chiavi: 
HKEY_CURRENT_USER \ 
Software\Microsoft\ Windows 
\ Current Version \Run 

HKEY_CURRENT_USER \ 
Software\Microsoft\ Windows 
\ Current Version \Runonce 

HKEY_LOCAL_MACHINE\ 

Software\Microsoft\ Windows 
\ Current Version \Run 

HKEY LOCAL MACHINE\ 



Software\Microsoft\ Windows 
\CurrentVersion\Runonce 

• Cercate nella chiave 
HKEY_CLASSES_ROOT 
eventuali estensioni gestite 
da vecchie applicazioni e 
riassegnatele a programmi 
che avete ancora o 
cancellatele. 

Per una pulizia più efficace è 
bene imparare a usare 
correttamente l'opzione 
"Trova" presente nel menu 
"Modifica" di Regedit. 
Inserire nella casella di testo 
una coppia di valori o chiavi 
("tipo software macromedia" 
o hardware nVidia" 
diminuirà il numero dei 
risultati, restringendo i tempi 
dell'operazione. Regedit non 
bada a minuscole e 
maiuscole e non è capace di 
estrapolare una serie di 
lettere da un nome. 
Cercando "shop", quindi, 
non indicherà "Photoshop" 
tra i risultati. Ajg 



Glossario 



Chiave: Cartelle, o meglio sezio- 
ni, del registro che raggruppano i 
comandi del sistema operativo 
richiamabili dai programmi che 
modificano un valore nel registro. 

Hive: È una sezione del registro 
contente chiavi e sotto-chiavi e 
che può essere salvata come 
file, ciascuno con un'estensione 
diversa a seconda del contenuto. 

Plug & play: Caratteristica di 
alcune periferiche riconosciute 
subito dal sistema operativo una 
volta inserite nello slot appro- 
priato e collegato il cavo di ali- 
mentazione. 

Prompt di comandi: La strin- 
ga di testo visualizzata dal siste- 
ma operativo che indica così di 
essere in attesa di un comando 
per effettuare un'operazione. 

Regedit: Programma per la 
gestione del Registro. Si avvia 
digitando il "Regedit" nella 
casella "Esegui" Comando da 
digitare dal menu Avvio per 
avviare il registro di Windows. 
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// mutuo 



diventa chiaro 




Finalmente capire come funzionano i mutui 
e scegliere quello a noi più conveniente 
non è più un problema, grazie a Internet 



f.m\ 
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Abbiamo scoperto la casa dei nostri sogni! Ora è 
sufficiente trovare quel centinaio di migliaia di euro che 
ci mancano e la reggia sarà nostra! Nessun problema: le 
banche esistono anche per questo motivo. Ma, ahinoi, una 
volta in filiale veniamo sommersi da montagne di 
depliant, prospetti informativi, promozioni e manifesti su 
decine di mutui diversi. Il consulente finanziario della 
filiale non aiuta molto a chiarirci le idee: tasso fisso, 



variabile o misto? Meglio pagare una piccola rata per 
venti anni o una rata più impegnativa per soli dieci anni? 
E se vogliamo estinguere il mutuo in anticipo? Vi diamo 
un consiglio: prima di chiedere un parere alla vostra 
banca, date un'occhiata a questo Passo a passo. Poi però, 
alla filiale sotto casa della vostra banca, andateci: non vi 
costerà nulla e potrete guardare negli occhi il vostro inter- 
locutore, magari con le idee un po' più chiare. 



Iln questo passo a passo parleremo del sito Web 
www.mutuionline.it, gestito da una società regolar- 
mente iscritta all'Albo dei Mediatori Creditizi e in grado 
di offrire un servizio molto utile a chi si trova nelle 
necessità di chiedere un mutuo per l'acquisto della prima o del- 
la seconda casa. 

Mutuionline permette, infatti, di confrontare tra loro mutui di 
banche (tradizionali) diverse, comparando le diverse condizioni 
e quindi effettuando una prima selezione dei prodotti più adatti 
alle proprie esigenze. Tutto questo senza muoversi da casa. 
Offre, inoltre, spiegazioni chiare ed esaurienti su come funziona 
l'universo dei mutui, quali garanzie vengono richieste, il signifi- 
cato dei diversi termini e le cose apparentemente secondarie a 
cui bisogna prestare attenzione. 
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2 Facendo clic sul collegamento "Come funziona", nella 
colonna a sinistra della pagina iniziale, una schermata 
chiara e sintetica ci illustra i vari passaggi attraverso i 
quali si svolge il servizio. Il cuore del sito consiste in un 
modulo di ricerca nel quale vanno inseriti i dati relativi al mutuo di cui 
abbiamo bisogno. I mutui che corrispondono a questi requisiti ven- 
gono quindi visualizzati completi di tutte le condizioni. A questo pun- 
to si può scegliere quello più conveniente, richiedendo alla banca 
proponente un primo parere di fattibilità. La banca risponderà entro 
due giorni lavorativi, invitando eventualmente il cliente in filiale per 
discutere di persona 
i dettagli rimanenti e at- 
tivare definitivamente il 
mutuo. Tutto questo 
avviene via Internet, ri- 
servando all'incontro 
in "prima persona" so- 
lo la parte finale dell'o- 
perazione, con note- 
vole risparmio di tem- 
po sia perii cliente, sia 
per la banca. 
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3. Richiedi online il mutuo! 
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4. Risposti] finirò 2 giorni 

l.ta.im.^iùi 
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5. Olirmi il ir 



3 Come si è detto, il sito offre in primo luogo una serie di 
strumenti informativi, particolarmente chiari e compren- 
sibili. Dalla home page, facendo clic sul collegamento a 
"Guida ai mutui" possiamo accedere a una pagina che 
riporta i tassi di riferimento odierni per i mutui a tasso fisso e a tas- 
so variabile. Per chi ancora non è pratico di come funzioni un mutuo 
e magari non conosce la differenza tra tasso fisso e tasso variabile, 
né altri dettagli fondamentali per una scelta ponderata, gli altri col- 
legamenti di questa pagina possono fornire un valido aiuto. 
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Mutuionline ti propone dalle udir guide rapide per 
4 intinti irli '.tjtiitn in inni In i, ir min ti '.t'inphni ni il 
Ticido dei mutui e della casa. 

:■ [llUuii.jyi.JIIC 31 inviti,! > Cufmp UV<IUIi.l*l P ma 

* CuiriP iitte-isr- un ii-.utur ' Cfinp i^Uutl-urare Mia 



l'i-' '..i.ii .i|i ili i in 

Per scegliere il mutuo più adatto alle proprie 
■StjiWiEB uiujrru uj; il-ilIui .jr u mulLu * JUd-Lili,. dhu 
passano ino-dere siart ifieati vanente sul costo- del 
mutuo li 'juI urupriu bilunuu fuiniluiu. 
Mutuionline ti permette di attenere tutte le 
mi uni id iiurn i-tif li btmrunu in rnuJu uhidiu ti 
completo, per aiutarti a scegliere il tuo mutuo nella 
nidniurd più ajrrutld u uiù nv^unuor ile dllu Luti 
personali necess-ta, garantendoti cosiì una 
ioluiiunhd L^i.-L'id' jjd'.d u iiLurd pur I = . .n>- : Lj 
delta tua casa-. 

'■ [I COr^ltte di mutui) 'i ln.tùift 

'> t jjftfirirWi v i tg»n '* I ruawinlf di I"njri£jfli|iil4fl 



TAjSIDIKFtRlMSNrtìtìDIERHI 



lr,rn..rrih. ],44^ 3.43% 

IvrMrtMii 3,5-h% 3.5-3% 

*r,r„,.U 1,7É% 1,76% 



■ 'L " '"' !, -'" ì " ÌK •' l 



[ L.JVII L'.lll-lbuiìU 



- gì] mafli iiM-aii 



l ;i;.T,H.i;r)'i",jt(,T ; f 



4 Una volta chiariti tutti gli aspetti di base, siamo in grado 
di iniziare a dare una forma più concreta al mutuo che 
abbiamo in mente. In questa fase possiamo fare affida- 
mento a una seconda sezione del sito: quella degli 
"Strumenti utili", accessibile sempre dalla home page o dalla barra 
di navigazione superiore visibile da ogni pagina del sito. Questi stru- 
menti funzionano un po' come dei "consulenti automatici". 
Per esempio, ci aiutano a stabilire l'importo della rata che possiamo 
permetterci in base al reddito familiare. Oppure quantificano le spe- 
se approssimative di acquisto, che spesso vengono dimenticate sal- 
vo poi emergere all'improvviso come una brutta sorpresa. 
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5 Ora dovremmo avere finalmente le idee più chiare. 
Possiamo quindi passare alla parte più importante del 
servizio offerto da Mutuionline: la scelta del mutuo. 
Facciamo clic sul collegamento relativo in home page 
per accedere al modulo da compilare con tutte le variabili che ci 
interessano. Dobbiamo indicare le cifre relative ai diversi importi 
(quanto costa la casa che stiamo comprando e quanti soldi ci ser- 
vono), il tipo di mutuo (tasso fisso, variabile o misto, durata e fre- 
quenza della rata) e infine alcuni dati relativi al richiedente e all'ubi- 
cazione geografica dell'immobile oggetto di acquisto. 
La comodità di Mutuionline risiede anche nella possibilità di prova- 
re combinazioni diverse di alcuni parametri per valutare le differen- 
ze: per esempio, possiamo vedere cosa succede se facciamo un 
mutuo per venti anni piuttosto che per quindici. 
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6 Facciamo clic su "Mostrami i mutui" ed ecco il risultato: 
i mutui che soddisfano le nostre esigenze sono elencati 
(tendenzialmente in ordine di convenienza, ma la conve- 
nienza complessiva rimane un parametro soggettivo) in 
modo semplice e ordinato. Possiamo valutare immediatamente l'im- 
porto delle rate e i tassi di interesse applicati. 
Questo risultato è simile a quello che potremmo ottenere dopo mol- 
te giornate perse a visitare di persona le filiali delle principali banche 
della nostra città! 
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7 Per averei più informazioni su un particolare mutuo, fac- 
ciamo clic su "Scheda mutuo". Comparirà un elenco mol- 
to esaustivo di tutte le condizioni del mutuo, anche di 
quelle apparentemente meno importanti come le penali 
per l'estinzione antici- 
pata del capitale o le 
coperture assicurative 
previste. Se non co- 
nosciamo il significato 
di qualche parametro, 
è sufficiente posizio- 
nare il mouse per po- 
chi istanti sulla relati- 
va "i" a sinistra, per 
visualizzare una fi- 
nestra informativa con 
le solite spiegazioni 
chiare e semplici. 
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8 Una volta scelto il mutuo che ci sembra più conveniente, 
facciamo clic su "Richiedi il mutuo" per richiedere via 
rete alla banca un primo parere di fattibilità. Dovremo 
inserire molte, inevitabili informazioni aggiuntive relative 
al richiedente, a un eventuale secondo intestatario, alle caratteristi- 
che dell'immobile. In questa fase è utile avere tutti i documenti a por- 
tata di mano. La richiesta di un parere alla banca non è vincolante e 
non impegna a sottoscrivere il mutuo. Le condizioni finali infatti ver- 
ranno sottoscritte solo in filiale, di persona. 
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9 Uno dei pregi principali di Mutuionline è l'eccezionale 
chiarezza, anche su argomenti intrinsecamente com- 
plessi come le condizioni di un mutuo. Se tuttavia doves- 
se esserci 
ancora qualche dub- 
bio, prima di richiede- 
re il mutuo alla banca 
è possibile avere un 
contatto telefonico 
con un consulente 
che provvedere a 
richiamarci entro 24 
ore al numero che in- 
dicheremo. Perfetto: 
semplice, chiaro e ve- 
loce. Ora non ci ri- 
mane che... pagare! 
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Excel: scrivere numeri, 
date e codici postali 



Impariamo a gestire al meglio 
i vari formati numerici nelle 

celle di Excel. 

Excel è un programma pieno di sorprese. Quando meno ce 
lo aspettiamo, risolve problemi complessi, senza il nostro 
intervento, ma qualche volta fa qualcosa di strano e non 
sembra possibile ridurlo alla ragione. 
Nel primo caso, tutto bene. Nel secondo caso, come fare? 
La soluzione è semplice: giocare con le sue impostazioni, 
a ottenere il giusto risultato! Vediamo come si fa a scrivere 
cifre, date, numeri telefonici e codici postali nel nostro 
foglio di calcolo. 

Iscrivere un numero correttamente sembra facile, ma se 
vogliamo far comparire le cifre dopo la virgola, la valuta o 
i separatori di migliaia, come si fa? Selezioniamo innanzi- 
tutto le celle nelle quali vogliamo inserire i dati, quindi fac- 
ciamoci clic sopra con il tasto destro del mouse. Selezioniamo la 
voce "Formato celle" dal menu contestuale. 



Formato celle 



Numero Allineamento 
Categoria: 



TE 



Carattere 



Bordo 



Motivo Protezione 







Contabilità 

Data 

Ora 

Percentuale 

Frazione 

Scientifico 

Testo 

Speciale 

Personalizzato 



É0.80 










Posizioni decimali: 


2 




±J 


Simbolo: 









Nessuno 

$ Francese (Canada) 
$ Inglese (Australia) 
$ Inglese (Canada) 
j Inglese (Carabi) 



I formati valuta sono utilizzati per valori monetari generici. Utilizzare i 
formati contabilità per allineare i decimali in colonna, 



OK 



Annuii' 
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3 Preferiamo mettere il simbolo della valuta a fianco di 
ogni cifra? In questo caso, al posto di "Numero" dob- 
biamo selezionare "Valuta". Fate clic sulla freccia del 
menu a tendina che c'è sotto la voce "Simbolo". 
Qui potete scegliere il formato della valuta. Può darsi che il vostro 
sistema sia ancora impostato sulle vecchie lire: in questo caso la 
modifica chiede un intervento extra, ovviamente se vi interessa 
far apparire il simbolo dell'euro. 



4 



Aprite il menu Start e scegliete "Impostazioni", quindi 
Pannello di controllo. Fate doppio clic sull'icona "Im- 
postazioni internazionali". Posizionatevi nella scheda 
"Valuta" e poi sulla casella "Simbolo valuta". 

Sfogliate i simboli disponibili fino a trovare quello dell'euro. 

Fate clic sul pulsante Applica e poi su "0K". Il vostro sistema 

sarà così finalmente aggiornato alla nuova moneta (come mai ci 

avete messo così tanto tempo?). 



2 La prima sche- 
da che troviamo 
si chiama "Nu- 
mero". Nel ri- 
quadro "Categoria" sele- 
zioniamo "Numero" al 
posto di Generale. In que- 
sto modo possiamo sce- 
gliere quante cifre decimali 
vogliamo, se usare il sepa- 
ratore di migliaia e come 
evidenziare i risultati nega- 
tivi. Nella sezione "Esem- 
pio" vediamo quale potreb- 
be essere l'effetto della for- 
mattazione che stiamo 
applicando. 



NirriRrn Allagamento Carattere Bordo Motivo Proteziofio 



Categors: 



EoerrpJo 




L 



Pps izbxil decimali: 




L'opzione Numero viene utilizzala per la visualizzazione generate des 
numeri. Le opzioni Vakjfca e Contabilità forniscono formatfcazìant spedali per 
valori monetari. 
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LJIre decimali- 
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Simbolo loqqruppomefiao d'i e 
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»i 




Numero di cifra in un gru dp o 


IT" 




-i 
















OK 
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Annulla 




1 
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5 Torniamo in Excel e proviamo qualche altro trucchetto. 
Se volessimo scrivere una data? Il programma è in gra- 
do di riconoscere che 1/9/2002 è una data, ma ipotizzia- 
mo di preferire un formato più esteso, per esempio com- 
prensivo del giorno della settimana e, perché no, del mese scritto 
per esteso. Per prima cosa scriviamo la data e selezioniamola. 
Quindi facciamo clic sulla cella col tasto destro del mouse e tornia- 
mo al "Formato Celle". Ci ritroveremo sempre nella scheda 
"Numero". Potremmo scegliere "Data" e frugare fra i formati che 
Excel ci offre, ma noi ne vogliamo uno più complicato, quindi faccia- 
mo clic su "Personalizzato". 
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Sotto la voce "Tipo" scrivete tante "g" quanto volete 
che sia lungo il giorno. Se volete scrivere il giorno della 
settimana, più il giorno del mese (per esempio "merco- 
ledì 1") scri- 



vete "gggg gg". Fate un 
po' di prove, ricordando 
che "g" vuol dire giorno, 
"m" vuol dire mese e "a" 
vuol dire anno. Scrivendo 
"9999 99 rnmm aaaa" 
otterrete una data del 
tipo "domenica 1 settem- 
bre 2002". È più intuitivo 
provare, piuttosto che 
spiegare. Provate! 
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Dig-ana- Il radica dal formala numero, utllszanda ino dai codici astttBnti 
limi [uihiniJi |ki Iitv.i. 
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7 Codici postali, codici fiscali e numeri telefonici sono tal- 
volta difficili da scrivere. Questo perché il sistema può 
interpretare "20100" non come un CAP, ma come una 
cifra e mettere il puntino separatore tra 20 e 100. Per evi- 
tare ogni tipo di problemi, sempre all'interno della scheda 
"Numero", c'è la voce "Speciale". Qui trovate alcuni formati che 
possono fare al caso vostro. 
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8 Ovviamente ci sarà qualche cifra che risulterà difficile da 
scrivere. Se proprio il sistema non ne vuole sapere, pote- 
te forzarlo a non modificare il formato che voi immettete, 
facendo precedere la vostra digitazione dal simbolo del- 
l'apostrofo. Scrivete un 
apostrofo come prima co- 
sa: tutto quel che segue 
sarà considerato da Excel 
come semplice testo. 
Anche così, tuttavia, i nu- 
meri saranno disponibili 
per le operazioni matema- 
tiche o per essere inseriti 
nelle formule. 
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91 formati delle celle che abbiamo visto fino a ora posso- 
no essere trasferiti da una cella all'altra, indipendente- 
mente dal loro contenuto. Selezionate una cella (o un 
intervallo di celle) che contengano la formattazione che 
volete copiare (tipo di carattere, colore del testo, formato numerico 
e via dicendo). Fate clic sul pulsante "Copia Formato" che si trova 
nella Barra degli strumenti Standard. Se non lo vedete, dovete apri- 
re la barra attraverso il menu "Visualizza", "Barre degli strumenti". 
Standard. Ora fate clic una volta sulla cella (o sull'intervallo di celle) 
da formattare. Il gioco è fatto. ^^v 



T 




Data inizio 


l domenica ì settembre 2002 ± 




Data fine 


GA 08/09/02 







^fl B M Ultimo trucco: come si fa a visualizzare più righe 

di testo in una cella? Selezionate la cella che 

I I volete formattare, fateci clic sopra col tasto 

^■^P destro del mouse e scegliete "Formato celle" 

(oppure aprite il menu "For- 



mato" e poi "Celle"). Sele- 
zionate la scheda Allinea- 
mento. Nel gruppo di opzio- 
ni "Controllo testo" selezio- 
nate la casella di controllo 
"Testo a capo". Ricordate 
che non potete andare a 
capo, all'interno della stes- 
sa cella. Potete però inter- 
rompere la riga: premendo i 
tasti ALT + INVIO. 



Irriti 



Numero Àllnojrnri 
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Ultimo problema: come si fa a visualizzare più righe 
di testo in una cella? Selezionate la cella che volete 
formattare, fateci clic sopra col tasto destro del 
mouse e scegliete "Formato celle" (oppure aprite il 
menu "Formato" e poi "Celle"). Selezionate la scheda 
Allineamento. Nel gruppo di opzioni "Controllo testo" 
selezionate la casella di controllo "Testo a capo". 
Ricordate che non potete andare a capo, all'interno 
della stessa cella. 

C'è però un trucco, per interrompere la riga: premere 
ALT + INVIO. O 
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Quattro chiacchiere. . . 



mIRC è un programma per 
chattare che consente di esprimere 
al meglio la propria comunicatività 
in Rete. Scopriamone insieme i segreti. 



on-line! 



La possibilità di comunicare in tempo reale con gente 
distante diverse migliaia di chilometri rappresenta con 
assoluta certezza una delle basi del successo che Internet 
ha riscosso e continua a riscuotere. Il fenomeno della chat 
ha comportato uno stravolgimento delle abitudini comuni- 
cative attuali, permettendo a chiunque possieda un colle- 
gamento alla Rete di immergersi letteralmente in un mare 
di discussioni, dibattiti o semplici chiacchierate fra amici. 
Ogni giorno milioni di persone si incontrano in "piazze 
virtuali" per confrontarsi su tematiche di vario tipo (sport, 
lavoro, hobby, politica, computer, ecc.). Sulla scia di que- 



sto successo sono nati numerosi programmi che permetto- 
no di collegarsi alla Rete per scambiare quattro chiacchie- 
re e fare nuove amicizie. Uno dei più famosi è sicuramen- 
te mIRC, programma Client che apre le porte sul fantasti- 
co mondo IRC (Internet Relay Chat), uno standard ormai 
mondiale per il dialogo testuale. Grazie a migliaia di ser- 
ver sparsi per il mondo, la rete IRC mette in comunicazio- 
ne milioni di utenti che, scegliendo un determinato canale 
in base al loro interesse, riescono a discutere di tutto con 
tutti. Analizziamo quest'ottimo software, partendo dal 
download fino ad arrivare a una sua giusta configurazione. 



ImIRC rappresenta il program- 
ma più utilizzato dagli utenti 
Windows per accedere alla 
rete IRC. Si tratta di un soft- 
ware di tipo shareware: dopo un 
periodo di valutazione di 30 giorni è 
necessario registrare la propria copia 
per continuare a utilizzarla e per otte- 
nere assistenza. Il tutto a un prezzo 
davvero esiguo: 20 euro che vengono in 
seguito versati in beneficenza! Im- 
mettete l'indirizzo www.mirc.com 
all'interno del vostro browser. Appro- 
derete alla pagina principale di mIRC: 
per avviare il processo che permetterà di 
scaricare il programma è sufficiente fare 
clic sul collegamento "Download mIRC". 

Glossario 



Client: Computer collegato a un server 
tramite una rete (Internet, per esempio) 
al quale richiede dei servizi, come la 
visualizzazione di una pagina Web. 

Server: Computer in genere piuttosto 
potente nel quale hanno sede le pagi- 
ne Web di un determinato sito. 
Attraverso il browser, il nostro com- 
puter (client) invia una richiesta al 
server per procedere alla visualizza- 
zione di una pagina Web. 

Shareware: Tipologia di programmi 
che possono essere provati prima 
dell'acquisto. Dopo il periodo di valu- 
tazione è in seguito possibile proce- 
dere all'acquisto pagando un prezzo 
in genere contenuto. 



■3j mIRC - An Internet Relay Ch. 




File Modifica Visualizza Prefi 
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Indirizzo 


tèi http ://www .min: .corri 




2 Verrà caricata una pagina dallo stile simile al 
precedente, molto snella e dall'interfaccia sem- 
plice. Nella parte centrale sono elencati una se- 
rie di link divisi in base alla collocazione geogra- 
fica dei server dei quali rappresentano il collegamento e dai 
quali è possibile prelevare il file di installazione. Ovviamente 
conviene selezionare il server più vicino: fate dunque clic sul 
link "mIRC 6.02 in Italy" per avviare il download. 
La 6.02 è la versione di mIRC più utilizzata e stabile ed è com- 
pletamente compatibile con tutti i sistemi Windows, a parti- 
re da Windows 95. Il file di installazione, di dimensioni abba- 
stanza contenute (poco più di 1 Mb), viene scaricato dopo 
circa 3 minuti disponendo di una connessione a 56 K. 
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3 Dopo aver posto 
temporaneamente il 
file appena scarica- 
to in una cartella di 
vostra preferenza, basta un doppio clic per 
avviare il relativo processo di installazione. 
Durante tale processo, viene richiesto di accet- 
tare i termini che regolano il corretto uso del 
programma e i suoi limiti. 
In seguito, bisogna specificare in che cartella si 
vuole che mIRC venga installato (come mostra- 
to nell'immagine). Fare clic sul pulsante Instali 
dopo aver scelto il percorso per avviare il pro- 
cesso di installazione vero e proprio. 
Al temine di tale processo, viene visualizzata 
una finestra di conferma. 
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mIRC will be installed in the folder shown below. 



If _you would like to instali mIRC in a different folder, 
click on brc'.v^-: art'd sefect a new folder. 



D^;ì;;nation folder: 



^ 



I C: \Prograrnrni\rnl R C 
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Installation options: 

17 Backup any existing mIRC files 
f? Keep my current mIRC settings 
r Create shorteut icons 



To instali rnlRC, please click the Instali button, or 
the Cancel button to exit. 




Cancel 
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Visit the mIRC website at: 
http:/Mww, mire, corri 



4 Al primo avvio del pro- 
gramma viene visualizza- 
ta una finestra che rac- 
chiude un po' di informa- 
zioni circa il software: la versione, il 
collegamento al sito ufficiale, la foto 
dell'autore. Sono inoltre presenti due 
pulsanti, "Introduction" e "How to 
register" che consentono, rispettiva- 
mente, di accedere alla guida in linea 
di mIRC e di leggere informazioni uti- 
li per la registrazione del programma. 
Si noterà anche una piccola casella 
in basso a sinistra con un segno di 

spunta. Basta un clic su di essa per evitare che tale finestra venga 
caricata a ogni avvio del programma. Una volta eliminato il segno di 
spunta, fare clic su qualsiasi punto della finestra per accedere al 
programma vero e proprio. 

5 Appena avviato, il programma propone di configurarne 
tutti i parametri in modo da ottenere subito ottimi risulta- 
ti in termini di utilizzo. Nel caso non si volesse precedere 
alla configurazione in questa fase basta ricordare che 
tutte le opzioni del programma sono accessibili scegliendo la voce 
Options dal menu File (eventualmente premere ALT+0 sulla tastiera). 
Ora occorre inserire alcuni dati personali. 
Sono richiesti il nome reale e il proprio indirizzo di posta elettronica. 
La scelta di inserire dati effettivamente corrispondenti a quelli reali 
dipende da voi, considerando che qualsiasi utente presente nel 
canale nel quale "chiacchierate" è in grado di leggere tali dati. 
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Dopo aver inserito i dati personali e selezionato un net- 
work IRC è possibile finalmente iniziare a chattare! 
Avviare una connessione con il server IRC selezionato è 
piuttosto semplice e può avvenire in diversi modi. È pos- 
sibile fare clic sul pulsante "Connectto IRC Server" all'interno del- 
l'ormai nota finestra di configurazione. Oppure, sempre all'interno di 
tale finestra, è suffi- 
ciente fare clic sul 
pulsante "OK" e in 
seguito fare clic sul 
pulsante, posto sul- 
la barra degli stru- 
menti, che raffigura 
un fulmine. 
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IRC Network: [aII 




New server window 
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6 Successivamente è necessario immettere il proprio nick 
name, una sorta di pseudonimo fantasioso che vi indivi 
duerà in modo univoco all'interno 
della chat. È inoltre possibile spe- 
cificare un nickname alternativo qualora un 
altro utente stia già utilizzando il vostro pseu- 
donimo principale. Dopo aver inserito i dati 
personali occorre impostare delle opzioni 
relative alla scelta di una specifica rete IRC: 
la diffusione dei server IRC è talmente copio- 
sa tanto da averne centinaia in ogni paese 
del mondo! Nel nostro esempio è stato scel- 
to il network Ircltalia, con la relativa voce 
"Ircltalia: Random server" che seleziona 
casualmente, tra quelli disponibili, un server 
di Ircltalia. 




In entrambi i casi la finestra di Status verrà quasi istan- 
taneamente riempita da una serie di avvisi e messaggi 
che indicano che il processo di connessione al server è 
in atto. Dopo qualche secondo verrà visualizzata una 
finestra contenente un elenco di tutti i canali IRC proposti dal server: 
a questo punto non resta che selezionarne uno e fare clic sul pul- 
sante "Join" posto sulla destra. La struttura di un canale è rappre- 
sentata da una finestra divisa in tre parti. La parte centrale, quella 
più ampia, è destinata alla visualizzazione dei messaggi degli utenti, 
a destra si ha l'elenco degli utenti stessi mentre in basso è possibile 
inserire i messaggi. Per avere in ogni momento una lista dei canali 
disponibili è sufficiente utilizzare il comando "/list" (senza virgolette), 

da scrivere dove in genere si scrivono i 
messaggi (per una lista di tutti i coman- 
di IRC collegarsi al sito www.mon- 
doirc.net/lcomi.htm). Dopo aver fini- 
to la nostra "conversazione", per chiu- 
dere il canale è sufficiente chiudere la 
relativa finestra mentre per disconnet- 
tersi dal server basta un clic sul pul- 
sante che prima raffigurava il fulmine 
(quando si è connessi raffigura invece 
due triangolini). Perfetto, adesso pos- 
siamo parlare potenzialmente con gen- 
te di tutto il mondo. 
Buone chiacchiere a tutti! 
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Il gergo dell'informatica 

Impariamo le basi del linguaggio della Rete e facciamo 
qualche concessione a una lingua italiana non proprio 
ortodossa. 



Se siete "novellini" della Rete, vi sarete accorti che nel 
mondo digitale esiste uno strano concetto della 
grammatica, dell'ortografia e della sintassi. 
Basta leggere un sito, partecipare a una lista di 



discussione o a un forum e subito si leggono messaggi 

contenenti parole "strane" mai sentite prima. 

Ecco tre brevi glossari per non sentirsi dei "pesci fuor 

d'acqua"! 



> L'inglese per sigle 



Alcune sigle inglesi sono diventate diffuse anche nel linguaggio ita- 
liano, tanto che in forum, liste di discussione di e-mail private ap- 
paiono sempre più spesso. Non chiedete mai stupiti "Cosa signifi- 
ca...?". Consultate piuttosto questa breve raccolta delle abbreviazio- 
ni più famose. 



> Abbreviazioni italiane 



Anche tra gli utenti italiani sono diventate consuete alcune simpa- 
tiche abbreviazioni della nostra lingua per snellire dialoghi in chat 
o messaggi SMS. 
Ecco le più frequenti. 



SIGLA 

ASAP 


SIGNIFICATO 

As soon as possibile 


TRADUZIONE 

Al più presto 




AKA 


Also Known As 


Soprannominato (per esempio 
Mario Rossi aka "The King") 




L0L 


Laughin' OutLoud 


Farsi grasse risate 




R0TFL 


Rolling on The Floor 
Laughing 


Rotolarsi per terra dalle risate 




IMH0 


In My Humble Opinion 


A mio modesto parere 





SIGLA 

C6? 


SIGNIFICATO 

Ci sei? 


Qlc 


Qualche/qualcosa 


Msg 


Messaggio 


mof? 


Maschio o femmina? 


Cmq 


Comunque 


Da dove dgt? 


Da dove digiti? 



> Voce del verbo... inesistente! 



La Rete è la patria deH"'inglese italianizza- 
to": l'Accademia della Crusca sicuramente 
non sarà molto d'accordo con questo italia- 



no, ma il costume imperante vede prevale- 
re parole che mescolano con disinvoltura 
termini tecnici inglesi con la coniugazione 



dei verbi italiani. Eccone un breve estratto 
per non trovarsi impreparati nel momento 
del bisogno. 



PAROLA 

Loggarsi/Sloggarsi 


SIGNIFICATO 

Connettersi/Disconnettersi (da to log in,to log out) 


ESEMPIO PRATICO 

"Ti sei loggato con la giusta password?" 


Crashare 


Quando un software si blocca obbligando a riawiare il PC 
(da to crash) 


"Il sistema operativo è crashato!" 


Chattare 


Chiacchierare on-line 
(da to chat: chiacchierare) 


"Ti va di chattare con me? 


Messaggiare 


Mandare un messaggio 


"Ti ho messaggiato e tu non mi hai risposto!" 


Uppare 


Fare un upload, inviare dei dati a un server 


"Ho uppato una nuova foto sul mio sito" 


Forwardare 


Inoltrare (da forward, inoltro) 


"Hai letto il messaggio che ti ho forwardato?" 


New/sgruppare 


Scrivere su un newsgroup 


"Mentre newsgruppavo mi è squillato il telefono" 


Lurkare 


Spiare di nascosto (da to lurk) 


"Sono entrato in modalità invisibile in una chat 
per lurkare se parlavano male alle mie spalle" 


Linkare 


Fare un collegamento (da to link) 


"Ho linkato il tuo sito al mio" 


Addare 


Aggiungere (da to add: aggiungere in inglese) 


"Ho addato nuovi contatti alla lista di ICQ" 


Skippare 


Omettere, aggirare (da to skip) 


"Ho skippato le risposte alle domande 
imbarazzanti" 


Spoilerare 


Anticipare a qualcuno il finale di un film, di un videogioco, 
di un libro rovinando la sorpresa (da to spoil) 


"Non spoilerarmi il finale del film, per favore!" 
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Digitalizzare i libri 

Come usare lo scanner e un programma di OCR 
per importare i libri in formato elettronico. 




Sul numero 65 di Computer Idea abbiamo illustrato 
l'utilizzo di base di Abbyy FineReader, uno dei migliori 
programmi di OCR (riconoscimento ottico dei caratteri). 
Questa tipologia di software provvede a "leggere" le 
immagini di testi di varia natura (libri, lettere, articoli di 
giornali e riviste) importate con lo scanner, 
convertendo le immagini in testo vero e proprio, 
modificabile e stampabile con i normali elaboratori di 
testo. Detto in altri termini, lo scanner è come un 
bambino che "vede" la pagina di un libro ma non è 
ancora in grado di "leggerla". Un programma di OCR, 
al contrario, è in grado di interpretare ciò che viene 
visto dallo scanner. Non si tratta di un compito facile e 



infatti anche i programmi migliori compiono qualche 
errore, specialmente se le pagine da leggere non sono di 
buona qualità. A causa della complessità intrinseca di 
questo tipo di operazioni, questi programmi di solito 
non sono quasi mai facili da usare. La volta scorsa 
abbiamo visto un esempio molto semplice e ci siamo 
affidati alle procedure guidate di FineReader. 
Ora proviamo ad affrontare un compito più complesso: 
l'acquisizione e la lettura di un intero libro. 
Per questo passo a passo abbiamo utilizzato Abbyy 
FineReader Professional 6.0 distribuito da Novadys 
(Tel. 02/618714; www.novadys.com/italyi e venduto al 
prezzo di 138 euro. 



IPer prima cosa, scegliamo un libro su cui 
vogliamo fare un po' di prove. Possiamo 
darvi qualche suggerimento in proposito: 
prima di tutto, attenzione al copyright, 
acquisire, infatti, al computer un testo in alcuni casi 
potrebbe infrangere le leggi sul diritto d'autore. 
Come al solito confidiamo nei lettori di Computer Idea 
e siamo sicuri che ognuno di voi saprà valutare la 
situazione responsabilmente. 
Una buona idea è quella di dedicarsi a qualche vec- 
chio classico della letteratura, di cui siano scaduti i 
diritti. Inoltre, un libro vecchio è anche un buon test 
per mettere alla prova le effettive capacità di ricono- 
scimento del nostro programma. 
Scelto il libro su cui lavorare, lanciamo FineReader e, 
se appare la finestra di benvenuto, chiudiamola 
facendo clic su Chiudi. 
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2 Se abbiamo già utilizzato il programma, nella finestra 
principale saranno ancora presenti le pagine che abbia- 
mo acquisito l'ultima volta. FineReader, infatti, salva le 
pagine acquisite e le relative impostazioni in un "conte- 
nitore" che chiama "batch". Provvediamo quindi a chiudere il batch 
corrente facendo clic sul menu File, "Chiudi batch". Quindi apriamo 
un nuovo batch facendo clic su File, "Nuovo batch". Scegliamo una 
cartella e diamo un nome al batch che stiamo creando, quindi fac- 
ciamo clic su "Crea". La creazione di un nuovo batch ci permetterà 
di svolgere il lavoro in più tempi successivi, conservando le impo- 
stazioni e il lavoro svolto finora. 

Quando lavoriamo su progetti che richiedono giorni o addirittura set- 
timane (come nel caso dell'acquisizione di interi libri, magari molto 
lunghi) questa funzione risulta particolarmente utile. 

3 Ora possiamo affrontare il primo passo del processo di 
riconoscimento: la scansione. Accendiamo lo scanner e 
sistemiamo sul suo piano il libro aperto, con le pagine 
ben piegate. Il senso non è importante: possiamo siste- 
mare il libro in verticale o in orizzontale, perché FineReader è 
comunque in grado di riconoscere automaticamente il giusto verso 
di lettura. Tuttavia, è importante capire se le dimensioni del libro con- 
sentono di acquisire due pagine affiancate alla volta, perché in que- 
sto caso possiamo dimezzare i tempi di acquisizione almeno per 
quanto riguarda il lavoro allo scanner. Dopo aver posizionato il libro 
sullo scanner, facciamo clic sulla piccola freccia a destra del gran- 
de pulsante "Scandisci" sulla barra degli strumenti e, dal menu a 
discesa, facciamo clic sulla voce "Opzioni". 
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Conserte di imposiaie i porcinelli della scansione o di 



4 Nella finestra di dialogo Opzioni, selezioniamo le 
caselle "Apri immagine durante la scansione" (per 
verificare immediatamente la qualità della scansione), 
"Chiedi per numero pagina" (assicura che le pagine 
vengano lette nell'ordine giusto), "Rileva orientamento immagi- 
ne" (per abilitare il riconoscimento del giusto verso di lettura) 
e "Dividi pagine 



doppie". 

Con quest'ultima 
opzione diciamo 
a FineReader che 
stiamo acquisen- 
do due pagine af- 
fiancate alla volta 
e non un'unica 
pagina disposta 
su due colonne, 
come potrebbe 
essere portato a 
pensare. A que- 
sto punto, faccia- 
mo clic su "OK". 
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5 Facciamo un altro clic sulla piccola freccia a destra del 
pulsante Scandisci e, dal menu a discesa, questa volta 
facciamo clic sulla voce "Scandisci immagine". Nella 
successiva finestra di dialogo possiamo impostare un 
numero di pagina diverso (utile per esempio se stiamo iniziando la 
scansione dall'ultima pagina o se stiamo acquisendo solo le pagine 
pari o quelle dispari). Noi abbiamo disposto il libro in modo che la pri- 
ma pagina sia in alto e sarà quindi necessario impostare "2" nella 
casella "Numero pagina successiva" e attivare la casella 
"Decrescente". Queste imposta- 
zioni sembrano poco intuitive (e 
lo sono!), ma sono probabilmente 
più difficili da spiegare che da 
capire da soli. Fate un po' di pro- 
ve, verificate l'ordine in cui ven- 
gono poi visualizzate le singole 
pagine e ve ne renderete conto 
da soli. Trovate le impostazioni 
giuste, facciamo clic su "OK". 
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6 Si aprirà la finestra del driver TWAIN del nostro scan- 
ner, che può variare leggermente da modello a modello. 
Selezioniamo l'area da acquisire (eventualmente dopo 
aver fatto una scansione di anteprima), comprendendo, 
se possibile, entrambe le pagine (verranno poi divise dal software). 
Impostiamo una risoluzione di 300 dpi, se i caratteri del testo sono di 
grandezza normale (almeno 10 punti). Se invece i caratteri sono più 
piccoli è meglio aumentare la risoluzione fino a 600 dpi, anche se 
questo richiederà un tempo di scansione molto maggiore. Selezio- 
niamo inoltre la scansione in modalità toni di grigio (in questo modo 
il programma regolerà automaticamente anche la luminosità). Infine 
facciamo clic sul pulsante Scansione (il suo nome può variare) e at- 
tendiamo che lo scanner termini la sua "passata". Quindi voltiamo 
pagina e richiediamo una seconda scansione con gli stessi parame- 
tri (ma impostiamo 4 come numero di pagina iniziale), in modo da ave- 
re due immagini scansionate, per un totale di quattro pagine di testo 
da acquisire. Questo può essere sufficiente per una prima prova. 
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7 Ora passiamo alla lettura. Facciamo clic sulla piccola 
freccia a destra del grande pulsante Leggi sulla barra 
degli strumenti e quindi selezioniamo Opzioni. Scegliamo 
la lingua del testo da riconoscere (notiamo che Fine- 
Reader è in grado di leggere in una quantità impressionante di lin- 
gue diverse, comprese alcune lingue artificiali come l'esperanto e 
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di programmazione 
come il C o il Ba- 
sic!). Lasciamo tutte 
le altre impostazioni 
standard, ma atti- 
viamo la casella 
"Istruisci motivo de- 
finito dall'utente". 
Con quest'ultima im- 
postazione attivia- 
mo la modalità di 
apprendimento di 
FineReader. 
Quindi facciamo clic 
su Chiudi. 



81 migliori programmi di OCR (come FineReader) sono in 
grado di "apprendere" determinati stili di scrittura. 
L'operazione di apprendimento è abbastanza lunga e 
noiosa e per fortuna, di solito, per leggere del normale 
testo non è necessaria in quanto il programma ha già dei modelli di 
riconoscimento preimpostati. Tuttavia, quando prevediamo di legge- 
re un numero molto alto di pagine stampate con lo stesso stile, come 
appunto nel caso della lettura di un intero libro, la procedura di 
apprendimento aumenta la precisione del risultato finale e quindi, su 
grosse moli di dati, vale la pena di affrontarla. Diventa inoltre indi- 
spensabile nel caso di caratteri strani o poco leggibili. Per avviarla 
basta un semplice clic sulla piccola freccia sulla destra del pulsan- 
te Leggi e quindi sulla voce "Leggi tutte le pagine". 
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9 Si aprirà a questo punto la finestra "Istruzione motivo" 
Nella parte alta della finestra possiamo osservare l'im- 
magine del testo così come viene vista del programma 
Nella casella più in basso dobbiamo immettere il carat- 
tere racchiuso nel riqua- 
dro dell'immagine. 
La maggior parte delle vol- 
te è sufficiente conferma- 
re la scelta proposta, fa- 
cendo clic su "Istruisci". 
In questo modo FineRea- 
der assocerà una certa 
forma con una certa lette- 
ra dell'alfabeto. I *» I 
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Siamo passati alla "forma" successiva. Se il 
software non propone la lettera giusta, possia- 
mo modificare la scelta inserendo la lettera cor- 
retta dopo aver fatto clic con il mouse nella 
casella "Immetti il carattere racchiuso nel riquadro". Facciamo 
attenzione a distinguere correttamente tra lettere minuscole e maiu- 
scole. Possiamo anche specificare se si tratta di un carattere con 
attributi speciali, per esempio se è una lettera in corsivo in gras- 
setto. Talvolta non viene evidenziato un intero carattere ma solo una 
parte di esso (oppure al contrario, due caratteri assieme). In questo 
caso dobbiamo fare clic su uno dei due pulsanti con la freccia, modi- 
ficando l'evidenziazione ^^m 
dell'immagine fino a rac- 
chiudere esattamente un 
intero carattere. A questo 
punto potremo inserire il 
carattere corretto nella 
casella "Immetti il caratte- 
re" e proseguire nell'ap- 
prendimento. 
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Mano a mano che andiamo avanti, noteremo che 
FineReader diventa sempre più preciso, perché 
impara dai suoi errori precedenti. Se viene sele- 
zionato qualcosa che non corrisponde a nessun 
carattere (magari si tratta solo di una macchia di inchiostro sulla 
pagina) facciamo clic su 
Salta. Possiamo decidere 
di terminare l'apprendi- 
mento anche prima di 
aver letto tutta la pagina: 
basta fare clic sul pulsan- 
te Chiudi. FineReader ter- 
minerà il riconoscimento 
della pagina e passerà a 
quella successiva. 
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A questo punto possiamo già avere un'idea del- 
la precisione del risultato. FineReader mostra 
infatti sulla sinistra l'immagine della pagina sele- 
zionata e sulla destra il testo riconosciuto. 
Il grado di precisione dipende da molti fattori, ma di solito è sorpren- 
dentemente alto, anche se qualche errore è comunque quasi inevi- 
tabile. Se invece ci rendiamo conto che non è stato riconosciuto nul- 
la quasi del testo originale, allora è probabile che ci sia scappata 
qualche impostazione sbagliata. Per esempio potremmo non aver 
attivato il rilevamento automatico dell'orientamento dell'immagine, 
nel qual caso FineReader starebbe tentando di leggere un testo 
rovesciato (cosa per lui, ma anche per un essere umano, oltremodo 
disorientante). 
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Se è tutto a posto possiamo passare al control- 
lo ortografico, facendo clic sull'apposito pulsan- 
te sulla barra degli strumenti (se siamo dei per- 
fezionisti, potremo voler verificare le opzioni 
anche di questa funzione, che tuttavia difficilmente andranno modi- 
ficate). La finestra del controllo ortografico evidenzia i caratteri rico- 
nosciuti con incertezza o le parole non trovate nel dizionario, 
mostrando come al solito la finestra con l'immagine del testo e il 
testo riconosciuto. 

Per modificare una scelta sbagliata basta digitare il testo corretto 
nella finestra del testo e quindi fare clic su "Conferma". Se invece 
vogliamo confermare la scelta del software, facciamo clic su Ignora 
(la denominazione di questi pulsanti non è delle più felici). 



Nel caso di parole non contenute nel dizionario, 
possiamo scegliere di aggiungerle al dizionario 
corrente facendo clic sul pulsante Aggiungi. No- 
nostante la ricchezza di lingue conosciute, i di- 
zionari di FineReader non sono il massimo della completezza e quin- 
di devono essere arricchiti manualmente durante l'uso del program- 
ma. Quando aggiungiamo una parola al dizionario, FineReader ci 
chiede anche di specificare se si tratta di un nome, un aggettivo, un 
verbo o altro (chi si ricorda l'analisi grammaticale?), se va scritta 
sempre maiuscola o no. Nel caso di un nome, ci chiede infine di con- 
fermare la forma singolare e quella plurale. Anche la finestra del con- 
trollo ortografico può essere chiusa prima di aver completato l'anali- 
si dell'intero testo, facendo semplicemente clic sul pulsante Chiudi. 
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Suggerimenti: 


Icontantissima 


lontanassimo 


montantissima 



Lingua del dizionario: | Italiano 
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Glossario 



Dpi: Punti per pollice: l'unità di misura della 
risoluzione delle immagini digitali. 

Driver TWAIN: Il software fornito con la 
maggior parte degli scanner, che permette di 
acquisire le immagini direttamente delle 
applicazioni più comuni come Paint Shop Pro. 

Elaboratore di testo (o word processor): 

Software applicativo per la preparazione di 
documenti di ogni tipo, dalle semplici lettere 
ai rapporti aziendali. 

Risoluzione: Rappresenta la qualità di 
un'immagine stampata o acquisita tramite 
scanner. Viene misurata in Dpi (punti per pol- 
lice): più è alto il numero di dpi, maggiore è 
la risoluzione dell'immagine. 

Scanner: Periferica utilizzata per convertire 
disegni, fotografie o documenti su carta in 
dati digitali registrabili e modificabili al com- 
puter. Gli scanner piani, i più comuni, hanno 
un ripiano di vetro su cui bisogna appoggiare 
il foglio da acquisire, in modo molto simile a 
una fotocopiatrice. 

Tipo di carattere (font): Una raccolta di 
caratteri con dimensioni e stili predefiniti, per 
esempio Courier oppure Times New Roman. 



Infine pensiamo 
a salvare il risul- 
tato del nostro 
lavoro. Facendo 
clic sulla piccola freccia sulla destra 
del pulsante Salva abbiamo accesso 
al menu Opzioni. Qui possiamo sce- 
gliere se mantenere tutto il layout 
(cioè l'impostazione grafica generale) 
delle pagine, se conservare solo il 
tipo e la dimensione dei caratteri, 
oppure se eliminare qualsiasi format- 
tazione e mantenere solo il puro testo 
(nel caso di un libro, probabilmente, è 
preferibile la seconda possibilità). 
Inoltre, possiamo scegliere se mante- 
nere o meno le immagini e il tipo di 
caratteri da utilizzare. 
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Un clic sul pul- 
sante Salva e ab- 
biamo quasi fini- 
to. Nella finestra 
"Salva Processo guidato", in basso, 
selezioniamo "Tutte le pagine" (altri- 
menti verranno salvate solo le pagine 
selezionate). Facciamo clic su "Salva 
nel file" e poi su "OK". Digitiamo un 
nome per il file che verrà creato e 
scegliamo un formato di salvataggio 
(è possibile salvare direttamente in 
formato Microsoft Word, HTML, RTF 
e molti altri). Infine un clic su Salva. 
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Il PC con gli effetti speciali 

Se credete che il vostro computer sia troppo grìgio 
e "anonimo", è giunto il momento di portarlo sotto le... 
"luci della ribalta". 




Il PC, al giorno d'oggi, non è solo un indispensabile 
strumento di lavoro: è diventato un vero e proprio 
"status symbol". Come tutti gli oggetti che acquistiamo, 
dal frullatore al telefonino, anche la "confezione" 
assume una certa importanza. Chi non sopporta più i 
"case" grigi e tristi e preferisce un computer colorato e 
personalizzato, troverà che questo Passo a passo fa al 
caso suo. Ci sono diverse modifiche che si possono 
apportare al PC per trasformarlo in un "oggetto di 
culto", di cui potersi vantare con gli amici. 
Non si tratta del capriccio di qualche utente, ma di una 
mania dilagante, che assume anche un nome specifico: 
"Case modding". Sul sito Infomaniak 
(www.infomaniak.it) potrete trovare una serie completa 



1 Tanto per cominciare, potreste scegliere 
un cabinet di colore argentato oppure, 
come nel nostro esempio, di un nero luci- 
do. Il pannello laterale è quello su cui si 
possono apportare più modifiche, anche realizzan- 
do una sezione trasparente. 
Quello che vedete nell'immagine ha una forma 
rotondeggiante, ma esistono anche versioni rettan- 
golari, così da trasformare l'interno del PC in una 
sorta di "acquario". Il termine non è poi così 
casuale, dato che alcuni modelli prevedono addi- 
rittura un tipo di gel intrappolato tra i pannelli di 
vetro che simula l'effetto dell'acqua: i pesciolini 
rossi sono da richiedersi a parte- 



di oggetti adatti a questo scopo, dalle luci alle ventole 
colorate. Gli appassionati di musica potranno montare 
una specie di "autoradio" sul frontale del PC e osservare 
onde sonore ipnotiche mentre ascoltano gli MP3. 
Ovviamente per aggiungere questi elementi è necessario 
dotarsi di un cacciavite a stella, un po' di scotch 
(volendo esagerare, colorato) e alcuni laccetti di plastica 
per legare tra loro fili o cavi (si trovano anche al 
supermercato o da un ferramenta). In queste pagine vi 
forniamo qualche indicazione di base su come 
personalizzare il vostro PC (o, per dirla in gergo, su 
come realizzare il vostro "case modding"). Considerate 
che le possibilità sono davvero molte e i limiti sono 
posti solo dalla vostra creatività. 
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2 Rimanendo ancora all'esterno 
del computer, sono applicabili 
alcuni dispositivi che solitamente 
siamo abituati a trovare in un'au- 
to, come questo sintonizzatore immortalato a 
lato. Una volta collegato, potete ricercare le 
normali stazioni radio come un vero e proprio 
stereo agendo direttamente sul frontalino, 
dove si trovano i pulsanti di ricerca, del volu- 
me e un semplice equalizzatore. 
Sono infine montate due porte aggiuntive per 
cuffia e microfono. Sebbene "abbastanza" 
superfluo, non si può negare l'impatto esteti- 
co che un oggetto come questo riesce a 
dare, anche grazie ai particolari led che si 
colorano a ritmo di musica. 




3 Apriamo ora il pannello laterale e vediamo che cosa si 
può aggiungere. Una ventola per abbassare la tempera- 
tura all'interno del cabinet è senza dubbio utile, ma per- 
ché non usarne una colorata e dalla forma accattivante? 
Per poter applicare un foro nel pannello, però, è necessario dotarsi 
di una particolare punta da trapano (anche questa disponibile tra gli 
accessori Infomaniak) che realizza dei fori della dimensione ideale 
per le relative ventole. Ovviamente, non è un'operazione alla porta- 
ta di tutti, ma se avete una certa dimestichezza con queste cose, 
potreste riuscire a realizzare qualcosa di molto particolare. 
Allo stesso modo, è possibile aggiungere una ventola anche nella 
parte superiore del PC, oppure farne diverse sul pannello laterale, in 
modo da personalizzare al massimo il vostro PC. 




4 Alla ventola del passo precedente è poi 
possibile applicare una piccola grata di pro- 
tezione, al posto delle poco sicure linguette 
metalliche della foto. In ogni caso, per 
poterle utilizzare, bisogna collegarle a uno dei cavi di 
alimentazione presenti all'interno del PC: sono gli stes- 
si ai quali si collegano il disco fisso o il lettore CD-ROM. 
Non abbiate paura di dover sacrificare delle prese libe- 
re, dato che viene fornita anche una sorta di "prolunga" 
con i relativi connettori. Come ultima cosa, ricordate di 
fissare i cavi con del nastro adesivo, oppure di legarli 
con dei piccoli laccetti di plastica. Per controllare tutte 
le ventole "in azione" è disponibile anche un'apposita 
console, sempre in uscita su uno dei vani anteriori del 
computer, grazie alla quale potete decidere quali e a 
che velocità far girare le ventole aggiuntive a esso col- 
legata, oppure lasciare che modifichino la loro velocità 
in base alla temperatura interna del sistema. 




5 Anche la ventola del processore può essere cambiata, 
optando per qualcosa di più "scenografico". In accop- 
piata con un enorme dissipatore a mezza luna dalle 
sfumature cangianti, viene applicata una ventola fissa- 
re a un apposito braccio di sostegno. 

Non si tratta di una normale ventola da processore, ma una di 
quelle che si usano normalmente per raffreddare l'interno del PC, 
quindi di dimensioni maggiori (in genere 8x8 centimentri). 
Inutile dire che anche la ventola può essere di colori differenti dal 
classico nero, scegliendo tinte più vivaci, come un giallo acceso 
o un verde. La ciliegina sulla torta potrebbero poi essere delle pic- 
cole lampadine applicate alle pale della ventola, così da creare 
particolari effetti di luce. 
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6 Cosa c'è di meglio di una tiepida 
luce azzurrognola che illumina l'in- 
terno del cabinet? Molte altre cose, 
obietterete voi (giustamente); ma se 
si vuole uscire un po' dagli schemi, una luce al 
neon fissata nella parte superiore del computer 
è qualcosa da avere assolutamente. 
Assicurate il piccolo bastoncino, e dopo aver 
collegato l'alimentazione a uno spinotto libero, il 
gioco è fatto. Non poteva nemmeno mancare 
una luce stroboscopica che lampeggia costan- 
temente, per completare l'effetto "discoteca da 
scrivania" da sistemare magari nello spazio 
vicino allo speaker. 

Ma se volete davvero esagerare, è possibile 
applicare quante luci e neon volete, animando 
ogni angolo del cabinet con colori differenti. 



7 Per occupare meno spazio e fare più 
ordine, ma soprattutto per dare 
un'altra "mano" di colore all'interno 
del computer, potete utilizzare delle 
apposite fascette a spirale per accorpare i cavi 
di alimentazione. 

È stata pensata una soluzione anche per gli 
anonimi cavi EIDE, ovvero quelli piatti e grigi 
che collegano la scheda madre al disco fisso o 
al lettore CD-ROM. 

Sono disponibili versioni colorate che compri- 
mono il cavo in poco spazio, "arrotolandolo" su 
se stesso. Benché siano leggermente più corti 
rispetto a quelli standard, consentono di ridurre 
la matassa di cavi nel vano interno, garantendo 
una migliore areazione. 





8 In questi pochi passi vi abbiamo descritto solo 
qualche esempio rispetto alle numerose possibilità 
che esistono. Considerate che è possibile cambia- 
re quasi tutti i componenti o accessori che si vedo- 
no aprendo il cabinet, o aggiungerne di nuovi. Anche l'alimen- 
tatore, solitamente cromato, può essere sostituito con uno 
azzurro o giallo, o ancora applicare delle piccole grate colora- 
te all'uscita della ventola, anche in colori meno usuali come 
oro o fucsia. Come ultimo accessorio è da segnalare una spe- 
cie di cavo luminoso, attivabile anche a intermittenza, da inse- 
rire tra i pulsanti della tastiera, oppure come una decorazione 
"natalizia" all'interno del cabinet. 
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Configurare Eudora 
per tutta la famiglia 

Eudora non ha i comandi per gestire diverse identità 
indipendenti. Eppure noi vi spieghiamo un trucco per 
trasformarlo in un comodo programma muiti-utente. 



Molti programmi di posta elettronica (per esempio 
Outlook Express o The Bat) danno la possibilità di 
amministrare numerose utenze o identità: questa 
funzione è comoda perché persone diverse accedono 
allo stesso programma installato sul computer con il 
proprio nome utente e password e consultano archivi di 
posta distinti, ciascuno indipendente dall'altro, con le 
sue regole di ricezione, account di posta, impostazioni 



predefinite. Eudora 5.1 non prevede questa possibilità, 
ma in questo Passo a passo vi spieghiamo come 
"sdoppiare" Eudora e fare in modo che persone diverse 
lo utilizzino ciascuna con le proprie impostazioni 
personalizzate e con gli archivi dei messaggi separati. 
Questo sistema non ha accessi indipendenti tramite 
inserimento password, quindi garantisce solo la 
suddivisione degli archivi ma non la loro totale privacy. 



1 Create una nuova cartella vuota che servirà 
a contenere tutti i dati della nuova identità 
(messaggi, firme, filtri per gestire la posta in 
arrivo). Vi raccomandiamo di metterla in un 
posto sicuro, lontano da rischi di cancellazione. 
Noi l'abbiamo creata all'interno del disco fisso princi- 
pale "C:\" e l'abbiamo chiamata "Mario" (per creare la 
cartella fate clic con il tasto destro all'interno della 
finestra in cui la volete posizionare, selezionate 
Nuovo/Cartella e digitate il nome. Per modificare que- 
st'ultimo, selezionate la cartella facendovi clic sopra 
con il tasto sinistro e premete il tasto F2). 
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Ora dovete trovare il file chiamato 
"Eudora.ini": fate clic su Start/Trova/File o 
cartelle e, in corrispondenza di Nome, 
scrivete "eudora.ini" (senza le virgolette). 



Qggeai: 27 Irretirli' 16) 



Verificate che in corrispondenza di "Cerca in" siano indicate le unità del disco 
fisso (una o più di una) e poi fate clic su "Trova" per avviare la ricerca. 
In linea di massima il file dovrebbe trovarsi in "C:\Windows\Application Data\ 
QualcomrrAEudora" indipendentemente da dove avete installato il programma; 
comunque la ricerca serve proprio per individuare la posizione del file, se diver- 
sa da quella "standard". 







TW 


^ Trova: File di nome eudora.ini P\/ E^ 










Nome e percorso | Data ] Avanzale ] 




Trova , 


Nome: leudora.ini "~ | 


In.rror, | 




Testo contenuto: 


Nuova ricerca 




Cerca jn: |r5J Unità locaS(C:,D:) - j 


A 




fs Ricerca nelle sottocatelle Sfoglia.. 












Nome | Nella cartella | Dime... | Tipo | Modificato 


r Eudora! _| C:WMDOWS\ApplicationData\Qualcomm\Eudoia 6 KB Impostazioni di confi... I8/O7/02II.35 




<l i H 






RI 


i travati: 1 iMoratoraggio dei nuovi elementi 



^ Risiedei e 



3 Copiate "Eudora.ini" all'interno della car- 
tella creata al Passo 1, facendo clic con il 
tasto destro sul nome del file "Eudora.ini" e 
selezionando "Copia". Dopodiché entrate 
dentro la cartella "Nuova identità Eudora" e fate clic 
sul pulsante Incolla, che si trova nella Barra degli stru- 
menti della finestra (lo stesso risultato di "Incolla" lo 
ottenete premendo contemporaneamente sulla tastie- 
ra i tasti CTRL+V). Ora la nuova cartella possiede al 
suo interno un nuovo file, "Eudora.ini". 
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Proprietà - Posta di Mario 



Generale Collegamento | NetWare Version 
Posta di Mario 






Monte | Holb ■: s : lj 



I Dino... | Tipo 



ipo: 
Percorso: 



Applicazione 
Eudora 




I DAPiuuidiiiiiM3udluuinii\EuiJud 



2.461... Awfcdaurie 



Destinazione: I D : \Prograrnrni\Q ualcornrrAEudora\E udora. exe C: Vinario] 



±L 



Heliovni 1 



Momlof agoyj dei nuovt 



=ÉÈ 



4 Cercate il percorso del file "Eudora.exe" seguendo la 
stessa procedura indicata al passo 2. 
La posizione del file può variare a seconda di dove ave- 
te deciso di installare il programma al momento dell'in- 
stallazione. Il percorso è visibile tra i risultati nella finestra di ricer- 
ca (come evidenziato in figura, nel nostro caso il percorso è 
"D:\Programmi\Qualcomm\Eudora"): trascrivetelo su un foglio, più 
tardi vi tornerà utile. 



Da: 

Tasti di scelta 
rapida: 

Esegui: 



"c:\mario" 



iNessuno 




Trova destinazione.. 



Cambia icona.. 




Crea collegamento 




Specificare il nome e il percorso del file con cui si vuole 
creare il collegamento oppure scegliere Sfoglia per 
cercare il file. 

Riga di comando: 

D : \Programmi\Q ualconnnAE udoraVeudora. exe C: \nnario 

Sfoglia... 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



6 Sul desktop si è creato il nuovo collega- 
mento: lo notate perché è rappresentato 
dalla classica icona di Eudora e perché 
porta il nome appena assegnato. Per pri- 
ma cosa, ora, occorre apportare una modifica alla 
finestra delle proprietà di questo collegamento: fate 
clic con il tasto destro sul collegamento e seleziona- 
te la voce Proprietà. Nella casella "Destinazione" tro- 
vate quanto appena scritto, mentre in "Da" dovete 
cancellare quanto già inserito e sostituirlo con il per- 
corso della nuova cartella messo tra virgolette (per 
noi "c:\mario", virgolette incluse). Per confermare la 
modifica fate clic su "Applica" e poi su "Chiudi". 



7 



5 Chiudete tutte 
le finestre aper- 
te e tornate al 
desktop. 
Fate clic con il tasto destro 
su un punto libero del 
desktop: si aprirà il menu 
da cui dovrete selezionare 
Nuovo/Collegamento. 
Si creerà un collegamento 
sul desktop e, contempora- 
neamente, avrà inizio una 
breve creazione guidata 
dello stesso. 

Nella finestra Crea colle- 
gamento, e in particolare 
nella casella "Inserisci il 
comando", dovete scrivere, 
ra.exe e quello della nuova 



Specifica il nome dell'applicazione 




Specificare il nome da assegnare al collegamento: 
*«= Posta di Marie] 



Facendo doppio clic sul nuovo collega- 
mento si avvia il programma Eudora, con 
spazio per la nuova identità: notate come 
nella finestra di visualizzazione delle cartel- 
le della posta si trovi il nome "Mario" (preso diretta- 
mente dalla cartella creata all'inizio). Ora potete inse- 
rire i dati dei server di posta, senza 
preoccuparvi di modificare l'identità 
preesistente (che resta al sicuro e 
indipendente). Procedete quindi con 
l'inserimento delle firme, dei filtri e di 
tutte le impostazioni di visualizzazione 
che desiderate. 



< Indietro 



Annulla 




in ordine e separati solo da uno spazio, il percorso del file eudo- 
cartella. Nel nostro caso, per esempio, digitiamo: 



D:\Programmi\Qualcomm\Eudora\eudora.exe C:\mario 

Scritto ciò, fate clic su "Avanti" e specificate il nome da dare al collegamento (per esem- 
pio "Posta di Mario"). Per concludere questa procedura, basta fare clic su "Fine". 
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CD riscrivibile 
o floppy da 650 Mb? 



% 9 




Nero InCD consente di utilizzare un comune CD-RW 

come se fosse un dischetto floppy da. . . 650 Mb 

(o, volendo esagerare, un piccolo disco fisso "rimovibile"). 



I CD-RW, meglio noti come CD-ROM "riscrivibili", sono 
ideali per immagazzinare grandi quantità di dati. Normal- 
mente un CD riscrivibile si scrive, si cancella e si riscrive, 
perciò occorre riformattare il disco ogni volta. Esiste tuttavia 
un metodo più pratico: utilizzare i riscrivibili come degli 
enormi dischi floppy. Occorre un apposito programma e noi 
abbiamo scelto Nero InCD: ma dopo la prima configura- 



zione copiare, incollare, rinominare e cancellare ogni tipo 
di file (e anche le cartelle) non sarà più un problema. 
Potremo infatti accedere al CD riscrivibile attraverso 
"Esplora risorse", come se si trattasse di un normale floppy o 
di un disco fisso aggiuntivo. Come si fa? Munitevi del 
programma di Ahead, di un masterizzatore e di un comune 
CD-RW. Al resto ci pensiamo noi, in queste pagine. 



Ili programma InCD è disponibile nella confezione di Nero ed è installabile solo 
se si dispone di un masterizzatore. Inserite il CD di installazione del program- 
ma e, nella schermata che appare in automatico, fate clic sul pulsante "InCD 
/ Packet-Writing" (come mostrato in figura): seguite la procedura guidata di 
installazione. Se avete installato sul vostro PC il programma Nero ma non InCD, avete 
la possibilità di scaricarlo (gratuitamente) anche dal sito Web di Maneurope. Colle- 
gatevi all'indirizzo www.maneu- 
rope.com/nerofree.htm ed en- 
trate nella sezione dedicata a 
InCD (disponibile in italiano). 
Nella stessa pagina Web, inoltre, 
trovate il "Lettore gratuito di 
UDF": grazie a questo program- 
ma sarà possibile leggere i dati 
salvati in UDF anche sui PC che 
non dispongono di InCD: basta 
scaricare il file "InCDUDFRea- 
der.exe" e installarlo. 




> Espellere il CD-RW 



Se utilizzando il tasto Eject del masterizzato- 
re il CD-RW non viene espulso automatica- 
mente, occorre aprire Esplora risorse, sele- 
zionare il nome del drive con il tasto destro 
e scegliere la voce Espelli. La stessa opzio- 
ne è raggiungibile anche dall'icona di InCD. 



Proprietà (P) 



Espelli [E] 




Formatta [FJ 



Informazioni versione |A) 



'S "8* W vj 



ili. 
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Inserite un CD riscrivibile nel masterizzatore e avviate il programma InCD: basta fare clic 
sull'icona che si trova nella Barra delle applicazioni, di fianco all'orologio. Nella prima 
schermata di benvenuto, fate clic su "Avanti": in quelle successive il programma ricono- 
sce il vostro 




Wizard InCD 



FORMAT 



masterizzatore e il tipo di 
supporto inserito. Fate an- 
cora clic su "Avanti". 
Nella finestra di dialogo 
che appare, avete la pos- 
sibilità di dare un nome al 
disco, inserendone la re- 
lativa etichetta. Fate clic 
su "Fine" per passare alla 
fase successiva. 

3 A questo pun- 
to inizia la for- 
mattazione del 
supporto. 
A seconda delle specifi- 
che del computer e da 
quelle del CD-RW, la pro- 
cedura può richiedere 
una trentina di minuti o 
poco più. 

Tenete sotto controllo l'o- 
perazione, sia grazie alla 

barra progressiva blu che 

sta al centro della finestra, sia alla stima del tempo trascorso 
dall'inizio della formattazione. Se tutto va per il verso giusto, una 
finestra vi conferma il successo dell'operazione. Fate clic su 
"OK" per procedere. 

4 Una volta formattato il disco, avviate Esplora risorse. 
Qui trovate il vostro CD-RW con tanto di etichetta, 
sulla sinistra. Selezionatelo per vederne il contenuto 
e, a scanso di equivoci, verificate che sia completa- 
mente vuoto. Ora fate la prima prova: selezionate alcuni file e, 
tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, trascinateli sopra. 
In alternativa si ha la possibilità di premere il tasto destro su 
qualsiasi file (o su un insieme di file o cartelle), scegliere "Invia 
a:" e poi la voce relativa a CD-RW. 




>► 




Formattazione Fisica... 



Formattare fisicamente un disco FiW richiede appros. 10-20 minuti. 



Tempo usato: 00:00:39 



■ III 



> Nero Burning 
ROM 5 



> II formato UDF 



Norme 




Distributore: Maneurope 
(Tel. 081/7879503; 
www.maneurope.com/nero.litm) 

Prezzo: 72,00 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



► 



Apri 

Open 

Print 

Print To 

Stampa con ACDSee 

ScanforViruses... 
.(Jl CuteFTPupload ► 

Ci WinZip ► 








_fj Desktop (crea collegamento) 
M Destinatario (utente di Microsoft Outlook] 
3 Destinatario posta 
_} Documenti 
-A Floppy da 3,5 pollici (A) 
rTWHBrwlffiv : \\ 


Taglja 
Copia 


Crea collegamento 

Elimina 

Rinomina 


Proprietà 


gj McAfee Shredder 

^jf Norton Wipelnfo 

;----.• Norton Wipelnfo - solo spazio di scarto 





UDF è un acronimo che sta per "Universal Disk Format", 
vale a dire: formato universale per i dischi. In pratica è il 
meccanismo utilizzato per la registrazione su CD-RW defi- 
nita "Packet Writing", scrittura a pacchetto. 
Vediamo di cosa si tratta: grazie a questo tipo di scrittura è 
possibile utilizzare il CD-RW come un comune floppy disk, 
attuando un meccanismo di registrazione dei dati sostan- 
zialmente diverso rispetto al tradizionale "ISO 9660". 
In quest'ultimo caso, se vogliamo aggiungere dati a un 
disco dove ne erano già stati masterizzati in precedenza, 
occorre creare una nuova sessione, con relativa perdita di 
spazio (e tempo) per l'immagazzinamento dei dati che deli- 
mitano le diverse sezioni. 

Grazie al "Packet Writing" e al formato UDF, invece, la 
struttura logica del disco è aggiornata di volta in volta, sen- 
za la necessità di aprire e chiudere sessioni distinte di 
scrittura. 



5 Assicuratevi che i file copiati sul CD riscrivibile siano perfet- 
tamente integri e visualizzabili. Se la risposta è affermativa, 
avete la possibilità di cancellarli, rinominarli e copiarli pro- 
prio come se si trovassero su un floppy disk. Ogni volta che 
si inserisce il CD-RW così formattato nel masterizzatore (o anche in un 
altro computer che abbia installato InCD) il sistema lo riconosce e avvia 
automaticamente il programma di Ahead: una finestra vi avvisa che "Il 
disco è stato installato in formato UDF InCD". Tutto come previsto. 



fBBil 



m* 



CD-RW RACKET WRITING 



Il disco è stato installato in formato UDF InCD. — 
NomeDrive: PHILIPS PCRW1 208 1.2 

Lettera Drive: X: 



E' possibile usare questo CD-RW come un grande floppy disk. 



AHEAD 
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(piccoli passi) 



> Internet 



> Windows Me 



XX 



HTTP o WWW? 

Avrete notato che qualche volta gli indirizzi 
Internet cominciano con le tre famose "W". 
Altre volte cominciano con "HTTP://". 
Perché? HTTP significa "HyperText Transfer 
Protocol" ed è il protocollo utilizzato per 
trasferire richieste dal server Web al vostro 
browser. In pratica, scrivendo HTTP:// si 
indica al server che vogliamo vedere una 
pagina Web. 

I browser moderni sono però in grado di 
capire da soli che cosa significa l'indirizzo 
che abbiamo scritto e quindi si può evitare 
di specificare che è una pagina Web, 
anche se, formalmente, sarebbe più cor- 
retto farlo. La cosa si complica ancora un 
po' quando ci sono indirizzi che non comin- 
ciano con "www", come nel caso di 
"point.tiscali.it/adsl". In questo caso è 
bene far precedere l'indirizzo dall'indica- 
zione che stiamo cercando una pagina 
Web e quindi anteporre il famoso HTTP://. 
Ma anche in questo caso, non è stretta- 
mente necessario. 
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// protocollo HTTP è utilizzato per trasferire le 
pagine Web dal server Internet al proprio 
browser 



Glossario 



Browser: Programma per visualizzare 
pagine Web. I più noti sono Microsoft 
Internet Explorer, Netscape Navigator e 
Opera. 

Protocollo: Un'insieme di regole che 
consente ai computer di collegarsi tra 
loro e scambiarsi informazioni. 



Da maiuscolo a minuscolo 

Sarà per la fretta, per la distrazione, per un tasto premuto inavvertitamente: fatto sta che 
a volte ci mettiamo a capo chino sulla tastiera, scriviamo righe e righe di testo e un rapi- 
do sguardo allo schermo ci fa venire un colpo: è tutto scritto in maiuscolo! Che disdetta, 
pensiamo, occorre riscrivere tutto. Errore: Word prevede un comando che permette di evi- 
tare questo inutile spreco di energie. Selezionate l'intero testo "urlante" (in Rete scrivere 
in maiuscolo equivale ad alzare la voce...) poi andate in formato "Maiuscole/minuscole" e 
selezionate la voce 
"Tutto minuscole". 
Chiaramente è pos- 
sibile effettuare 
anche l'operazione 
inversa. In alternati- 
va è possibile sele- 
zionare il testo e 
premere contempo- 
raneamente il tasto 
MAI USC + F3. 

Basta un solo 

comando per 

trasformare un brano 

scritto in maiuscolo 

in lettere minuscole 
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> Microsoft Excel 2002 
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Bordi colorati 

Se volete evidenziare una cella, potete disegnare un bordo tutto intorno. La barra dei 
"Bordi" si apre dall'apposita icona, oppure con un clic del tasto destro del mouse su una 
qualsiasi zona grigia delle altre barre degli strumenti o ancora dal menu Visualizza/ 

Barre degli Strumenti/ 
Bordi. Scegliete se vole- 
te disegnare un bordo o 
una griglia, lo spessore 
e il colore della linea, 
quindi con il mouse 
posizionatevi sull'angolo 
esterno del gruppo di 
celle che volete marca- 
re e selezionatele tutte. 
Selezionando lo stru- 
mento "Gomma" si eli- 
mina la formattazione 
dei bordi, ma non, natu- 
ralmente, il contenuto 
delle celle. 
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> Nel prossimo numero 



> Trucchi per spegner 
il computer 

> Come fare il "backup' 
del telefonino 



> Creare gli MP3 

> Creare le etichette 
per le videocassette 
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le vostre letteli 



«magra. * ri».-*. 




dei nostri esperti 



domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 



,1 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Cosa sono i "controlli ActiveX" 

^% ^^ Gentile Computer Idea, è da un po' di tempo che 
f prima dell'apertura totale di una pagina Web mi 

■ mJ appare il seguente messaggio: "Un controllo 
Activex nella pagina non è sicuro. Le impostazioni di 
protezione correnti non consentono l'esecuzione di controlli non 
sicuri nella pagina. Di conseguenza la pagina potrebbe non 
essere visualizzata in modo corretto". A questo punto faccio 
clic su "OK" e mi appare la scritta "Operazione completata". 
Cosa significa tutto ciò? 

Lorenzo Picciotti 



I 



RI controlli ActiveX sono piccoli programmi che, 
attraverso Internet Explorer, forniscono funzioni 
supplementari alle pagine Web. Questa esecuzione 
di codice scaricato dalla Rete è una situazione potenzialmente 
pericolosa, per cui esiste un sistema di "firma elettronica" per 
controllare la sua provenienza. Internet Explorer permette 
inoltre di stabilire il comportamento da seguire nel momento in 
cui viene richiesto un controllo ActiveX, firmato o meno. 
Il messaggio da te riportato indica che la pagina Web che hai 
consultato contiene un controllo di provenienza incerta e che, 
quindi per ragioni di sicurezza non è stato eseguito: una scelta 
molto ragionevole. Questo non crea nessun problema; 
al massimo, la pagina potrebbe mancare di qualche elemento 
(probabilmente grafico). 



Nelle opzioni 

di Internet Explorer 

è possibile 

personalizzare 

i livelli di protezione 

e decidere come 

si deve comportare 

il browser quando 

incontra i controlli 

ActiveX 
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> La nonna che gioca a ramino 

^% ^^ La mia cara nonnina (classe 1922) che fino a 
f qualche tempo fa si aggirava annoiata in casa, 

■ U da quando ha scoperto i solitari con le carte sul 
mio computer se ne è letteralmente impossessata e ne è 
rimasta entusiasta. La sua vera passione sono la scala 
quaranta e il ramino. Non essendo riuscita io a 
trovarli in Rete, potete essermi 
d'aiuto voi? 

Claudia 

R Scala quaranta 
è un gioco 
tipicamente 
italiano e non è molto diffuso 
per computer. Ne abbiamo 
trovato una versione in lingua 
italiana (shareware, 23 euro) 

airindirizzowww.multimediastore.com/scala2.htm. 
Per quanto riguarda il ramino, con questo nome si indicano 
in realtà una famiglia di giochi. Non sappiamo quale sia 
quello praticato dalla tua intraprendente nonna, ma puoi 
controllare se è di suo gradimento quello che si può prelevare 
a http://homepage.mac.com/gbrochu/romi/romi- 
italian.html, anche questo in italiano. In alternativa puoi 
provare a cercare in un motore di ricerca la parola "rummy", 
nome inglese del ramino, che comprende un'infinità di 
varianti, tra cui il popolarissimo "gin rummy", per il quale 
esistono numerosi programmi. E se la nonna è davvero 
avventurosa, ne esistono anche versioni giocabili 
via Internet con avversari in carne e ossa! 



> CD-ROM a prova di scasso 

^% ^^ Scarico da Internet filmati, foto e screensaver 
f riguardanti la Formula 1 e il Motomondiale e li 

■ mmf copio nei CD. C'è un metodo per mettere delle 

protezioni in modo tale che altre persone non possano copiare 

i miei CD e io sì? Vi ringrazio. 

Ciaccio 



I 



R Proteggere un CD-ROM contenente solo dati è 
praticamente impossibile: come i dati possono 
essere letti, così possono essere copiati. Diverso il 
discorso per i programmi, che per funzionare possono 
richiedere che il CD abbia particolari caratteristiche, in genere 
ottenute mediante particolari tecniche di produzione: è il 
sistema usato dai giochi per computer. Si tratta comunque di 
sistemi molto sofisticati, proprietari e non disponibili se non 
in contesti industriali. E il poco che si può fare con sistemi 
domestici difficilmente resisterà a un buon programma di 
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duplicazione. Ma a parte tutto ciò, ci domandiamo: perché 
vuoi mettere sotto chiave del materiale che hai ottenuto da 
Internet e i cui diritti sono probabilmente già di proprietà di 
qualcuno? 



> RAM in libertà 



verso Windows sul primo disco o verso Linux sul secondo. 
Circa i tuoi dubbi su come collegare i dispositivo, tieni 
presente che master e slave sullo stesso canale (bus) non 
possono essere usati contemporaneamente. Nel tuo caso 
quindi è forse più conveniente connettere un disco rigido 
e un lettore di CD-ROM o masterizzatore per ciascun canale; 
master o slave non fa differenza. 



_% ^■■4 Si può affiancare a un modulo da 128 Mb 
f I SDRAM un modulo da 256 Mb sempre 

■ mtw SDRAM? O è possibile aggiungere soltanto altri 

moduli da 128 Mb? 

Giacomo 



I 



RI moduli SDRAM "funzionano" indipenden- 
temente l'uno dall'altro e non ci sono più i 
problemi esistenti con le "vecchie" SIMM, dove 
bisognava per forza accoppiare due banchetti dello stesso tipo. 
Questo discorso vale anche se uno è denominato 
PC100 e l'altro PC133: nel caso di frequenze 
diverse tra i due banchi di memoria, il sistema 
viaggerà" alla velocità più bassa. È più 
probabile invece che le memorie non 
siano compatibili con la scheda 
madre. In questo caso è bene 
consultare il manuale 

relativo o visitare il sito 
Internet del 
produttore, per 
verificare le marche 
di SDRAM che non 
"vanno d'accordo" con 
ogni rispettivo modello. 




Molti anni 
fa era 



complicato 
aggiungere banchi di 
memoria RAM al computer, 
ma con le nuove SDRAM è 
diventato più facile 



> Un problema con Linux 

_■% ^■■4 Vorrei chiedervi alcune informazioni riguardo 
f l'installazione di Linux sul mio PC di casa. 

■ mmw Anziché partizionare il disco rigido che già ho, 
vorrei installare Linux su un disco nuovo. Risulterà possibile 
ugualmente scegliere il sistema operativo all'accensione (per 
esempio con LILO)? E in ogni caso come è meglio collegare 
sui bus il nuovo disco? In questo momento ho un disco su un 
bus e un masterizzatore (master) più un CD-ROM (slave) 
sull'altro. In attesa di una vostra risposta vi ringrazio. 

Davide Greco 



I 



R Linux, come ogni sistema operativo, ha bisogno di 
partizioni su disco nel suo proprio formato e 
quindi chi lo vuole installare si trova sempre di 
fronte al dilemma delle partizioni su disco. Per chi, come te, 
ha già un disco completamente utilizzato da Windows, può 
effettivamente risultare più semplice aggiungere un disco 
nuovo, anziché intervenire su quello già in uso, operazione 
che potrebbe rivelarsi un po' rischiosa. 
Se si segue questa strada non c'è alcun inconveniente: a 
differenza di Windows, Linux non ha particolari vincoli di 
disco o di partizione. Per quanto riguarda la scelta del sistema 
operativo al momento dell'accensione del computer (boot), 
puoi tranquillamente installare un programma apposito (boot 
manager): LILO, il boot manager più usato con Linux, va 
benissimo. Ricordati però di installarlo sul primo disco, 
perché è quello a cui accede il computer inizialmente. 
Sarà poi il boot manager a indirizzare, nel tuo caso, il boot 
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The Linux 
Documentation 
Project 

(Www.tldp.org) è 
l'utilissima raccolta 
ufficiale di manuali 
e suggerimenti per 
oli utenti di Linux. 
Molti di questi 
documenti sono 
stati tradotti in 
italiano nel sito 
http://ildp.pluto.li 
nux.it 



> Un rimborso per lo spam 

_■% ^^ Da qualche tempo la mia casella di posta 
f elettronica è diventata "impraticabile": ogni 

■ mmW messaggio personale si perde tra due o tre e-mail 
che pubblicizzano i prodotti più strani, per non parlare poi 
della reclame dei siti vietati ai minori! Non ne posso più! 
Tempo fa lessi da qualche parte che è possibile denunciare 
le ditte che praticano lo spam, mi potete dare qualche 
ragguaglio? Grazie in anticipo e complimenti per la rivista. 

Antonio 
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R Effettivamente la "piaga" dello spam sta 
indispettendo gran parte degli utenti di Intenet. 
Che ora, però, hanno un'arma in più: l'effettiva 
possibilità di 
denunciare gli 
spammer, le 
ditte che utiliz- 
zano prodito- 
riamente i 
nostri indirizzi 
di posta a scopi 
commerciali. 
Con un confor- 
tante preceden- 
te: un utente 
battagliero 
(Massimo 
Cavazzini) 
esasperato dalle 
offerte irripeti- 
bili che gli 
giungevano 

quotidianamente via Rete, decise di denunciare la ditta 
"molestatrice" al garante della privacy, rifacendosi all'articolo 
13 della legge 675/96. Ricorso accolto: ebbe il diritto a essere 
rimborsato con la cifra di 250 euro! Tutti i dettagli della 
vicenda, i riferimenti giuridici e il modello della lettera "anti- 
spam" si trovano all'indirizzo 
www.maxkava.com/spam/spam_intro.htm. 
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La miglior difesa, contro lo spam, è "non apparire". Se però 
siete diventanti un bersaglio per la pubblicità, imparate a 
difendervi! 
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internai 

> la s pes a on-line 



Facciamo 






La spesa che non pesa esiste e si fa nel Web! 

Vi spieghiamo quali sono i siti di riferimento e quando e 

perché conviene ordinare la spesa da casa o dall'ufficio. 



di Lorenzo Cavalca e Gianluigi Bonanomi 




N 



iente code, né 
scaffali, né 
biglietti da 
staccare per 



mettersi in fila né tantomeno 
attempate signore che 
passano un quarto d'ora 
davanti a un ripiano per 
scegliere un solo barattolo di 
marmellata! Adesso c'è una 
nuova opportunità per fare la 
spesa: sono i supermercati 
virtuali o i siti di e-food (così 
chiamati da chi "mastica" 
l'inglese), o ancora, in una 
versione italiana più 



tecnologica, i siti di "spesa 
on-line". Comunque la 
chiamiate si tratta di una 
delle nuove opportunità 
offerte da Internet: utilizzare 
la Rete per fare la spesa 
dall'ufficio, magari poco 
prima di uscire, o da casa in 
un'afosa giornata d'estate, è 
sicuramente una grande 
comodità. Certo, utilizzare 
il Web per la spesa di tutti i 
giorni ha i suoi prò e i suoi 
contro, ma i vantaggi supe- 
rano di gran lunga gli 
svantaggi. Seguiteci alla 
scoperta dei segreti, ma anche 
delle insidie, dei supermercati 
digitali. 




Informazioni 
e prodotti 

Nella tabella riportata a 
pagina 62 abbiamo elencato 
i più noti siti commerciali 
dedicati alla spesa on-line, 
con le loro relative caratte- 
ristiche. Il primo difetto che 
si nota è che, a tutt'oggi, 
questo servizio è attivo solo 
nelle grandi metropoli, come 
Milano ma anche Roma, 
Bologna, Torino e zone 
limitrofe. Chi abita in altre 
città più piccole, dovrà 
attendere ancora un po' 
prima di poter usufruire di 
servizi del genere, anche se 
può sempre rivolgersi 
ai numerosi operatori 
locali. Spesso basta 
informarsi per scoprire 
che il fornaio vicino 
casa, quello che ogni 
mattina vi tiene da parte 
il cornetto per la prima 
colazione, ha già da 
qualche tempo il proprio 
sito Web e commercializza i 
suoi prodotti su Internet. 
Un altro problema riguarda 
le zone servite, spesso non 
coperte in maniera capillare: 
verificate quindi che il vostro 
CAP sia servito prima di 
procedere a riempire il 
carrello virtuale; alcuni di 
questi fornitori dispongono 
di funzionali newsletter a cui 
è possibile abbonarsi per 
poter aver conferma della 
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data di inizio del servizio. Una 
volta controllato che il vostro 
indirizzo è coperto dal 
servizio di consegna a 
domicilio, potete iniziare la 
procedura di iscrizione al 
supermercato virtuale che 
preferite. Infatti, per accedere 
ai servizi di spesa on-line 
occorre iscriversi e la 
procedura è in tutti i casi 
gratuita e intuitiva: basta 
fornire nome, cognome, 
l'indirizzo di casa, il numero 
telefonico e un indirizzo di 
posta elettronica. Non è 
richiesto il codice fiscale né 
occorre fornire, obbligato- 
riamente, informazioni 
personali come professione, 
età e composizione del nucleo 
familiare. I vari contratti 
d'acquisto, che dobbiamo 
leggere, risultano chiari 
perché concisi e scritti in un 
linguaggio semplice e diretto 
senza tecnicismi giuridici: 
l'unico neo è rappresentato 
dall'individuazione del 
contratto stesso, che è 
chiamato sempre in modo 
diverso: per alcuni il contratto 
di acquisto si cela sotto le 
spoglie delle "condizioni di 
fornitura" per altri sotto le 
"condizioni di vendita" e ciò 
complica, soprattutto per gli 
utenti poco avvezzi al com- 
mercio elettronico, la 
identificazione del relativo 
link. La composizione e 
l'organizzazione degli scaffali 



> La nostra spesa 



■ Una confezione di fragole 
1 Insalata confezionata (Bonduelle) 

Latte Parmalat Natura Premium Intero 

Pollo AIA intero 

Simmenthal (confezione da 3 lattine 

da 70 grammi ciascuna) 

Bastoncini Findus da 300 grammi 

Panem - Pane rustico a fette 
1 Findus - Quattro salti in padella (trenette al pesto) 
1 Algida Carte d'Or Selection (torrone gelato) 
• Coca Cola, una bottiglia da 1,5 litri 

Sapone Neutro Roberts liquido 
1 Ava Tabs detersivo 

■ Pasta Barilla Spaghetti numero 5 
(confezione da 500 grammi) 
Un barattolo di Pomodori pelati Cirio 
10 rotoli di Carta igienica Scottex 




virtuali segue anche in questo 
caso un "canovaccio" 
comune: i prodotti sono 
raccolti per categorie elencate 
sul lato sinistro, dello 
schermo, mentre al centro 
sono evidenziati volta per 
volta i singoli prodotti a 
seconda del settore 
merceologico scelto. 
Ricercare però all'interno 
delle diverse 
categorie un 
determinato prodotto, 
come una certa marca 
di pasta o di yogurt si è 
rivelata spesso una 
procedura lunga 
(soprattutto se si è in 
possesso di un modem 
non molto veloce) e 
un'esperienza noiosa oltre 



che frustrante. Tutti i siti 
testati sono dotati di un 
motore di ricerca utile per 
farvi trovare con rapidità la 
merce che vi interessa, in 
modo da inserirla nel carrello 
virtuale. Purtroppo, però, non 

Prima di fare compere 
registratevi 



> II diritto di ripensarci 



Anche nel caso dei prodotti alimentari si applica, pur 
nei limiti stabiliti per legge, il diritto di recesso (come 
previsto dai Decreti Legislativi n. 50 del 1992 e n. 185 
del 1999, e dal DPR 513 del 1997). I venditori, dal 
negozio di vendita per corrispondenza ai siti di com- 
mercio elettronico (inclusi naturalmente quelli citati 
nell'articolo), hanno l'obbligo di informare gli utenti 
dell'esistenza di questo diritto comunicandone termi- 
ne, condizioni, tempi e condizioni. Queste comunica- 
zioni sono in genere prodotte nel contratto di licenza 
d'acquisto, al quale dovete prestare attenzione e che 
obbligatoriamente leggere prima di effettuare le prime 
operazioni. Il recesso si applica inviando al venditore 
una lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indi- 
cando tassativamente prodotto e relativo prezzo del 
bene o servizio che non si vuole acquistare. 
Non occorre addurre alcuna motivazione. La lettera e 
la restituzione del bene devono essere eseguite entro 
dieci giorni dal ricevimento del prodotto. Per i servizi il 




termine è entro dieci giorni dalla stipula del contratto. 
Esistono però rilevanti eccezioni, che entrano in ballo 
soprattutto nell'acquisto di beni deperibili, come quel- 
li alimentari. Il diritto di recesso fin qui descritto non è 
applicabile per i beni personalizzati o deteriorabili, per 
i prodotti cartacei, giornali e riviste, per CD-ROM o CD 
audio, una volta che si sia aperta la confezione, e altri 
prodotti come le lotterie e servizi già utilizzati entro i 
dieci giorni dalla chiusura del contratto. Ulteriori diritti 
sono assicurati al consumatore acquirente dal Dlgs 
185 del 1999, che recepisce la direttiva comunitaria 
97/7/CE in materia di tutela del consumatore negli 
acquisti a distanza. Il decreto legislativo prevede l'e- 
stensione del diritto di recesso fino a tre mesi nel caso 
che il rivenditore non abbia rispettato gli obblighi di 
comunicazione delle caratteristiche del bene, dell'i- 
dentità e indirizzo del fornitore, del prezzo comprensi- 
vo di IVA, delle spese di consegna, delle modalità di 
pagamento, dei termini di recesso e di altri parametri. 



è possibile effettuare delle 
modifiche all'ordine dopo 
averlo inoltrato: tanto per 
intenderci non possiamo 
cambiare una confezione di 
tovagliolini con una scatola di 
fagioli. È possibile effettuare 
tutte le modifiche del caso 
prima dell'invio 
dell'ordine, e 
cambiare anche 
i l'indirizzo del 
destinatario in 
modo da farci 
consegnare la 
spesa in ufficio 
piuttosto che 



Consegna 



■ n ih (tu l uh 



■ 

<1M LIM 



La nostra spesa ordinaria su "lo vorrei" 

al lavoro. Operazioni del 
genere non sono più possibili 
una volta che abbiamo 
confermato l'ordine. Per 
facilitare la navigazione, e 
diminuire i già esegui tempi di 
attesa, tutti i siti offrono 
l'opportunità di personalizzare 
il menu della scelta dei 
prodotti selezionando le 
categorie di beni che 
acquistate più frequentemente. 
Sebbene tutti gli operatori 
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> Supermercati virtuali a confronto 



Coop 

(www.e-coop.it) 



Aree servi. 



Milano e zone limitrofe, 
Roma, Bologna 



Spesa minima 



Non prevista 



7,75 euro; 4,13 euro 
con spesa oltre 
25,82 euro 



In 24 ore dal lunedì al sabato nelle fasce orarie 
12.30-14.30,17-19,19-21 



lo Vorrei 

(www.iovorrei.it) 



Milano, Torino 



Non prevista 



Nello stesso giorno se l'ordine è inoltrato entro 
le 10 o dalle 24 ore successive a seconda della 
disponibilità nelle fasce orarie 8-10, 9-11, 
10-12, 11-13, 12-14, 13-15, 14-16, 15-17, 
16-18, 17-19, 18-20, 19-21, 20-22 tutti i giorni, 
il sabato fino alle 18.00 



Spesa on line 

(www.spesaonline.com) 



Milano e hinterland 



25,00 euro 



Dallo stesso giorno dell'ordine nelle fasce orarie 
9-11, 11-13, 13-15, 16-18,18-20,20-22, tutti i gior- 
ni domenica esclusa, e il sabato solo la mattina 



Esselunga 

(www.shop.esselunga.it) 



Alcune zone di Milano e 5,00 euro 

dell'hinterland, alcune zone 
di Bologna, Genova e Prato 



6,20 euro; 5,16 euro 
per consegna in fascia 
oraria scontata e nel- 
l'hinterland milanese 



Giorno successivo all'ordine. La consegna è 
prevista nei giorni feriali e il sabato nelle 
seguenti fasce: 8-10, 10-12, 12-14, 16-18, 18- 
20, 20-22. Sabato dopo le 20, lunedì prima delle 
12 e domenica esclusi 



Volendo 

(www.volendo.it) 



Spesacasa 

(www.spesacasa.com) 



Milano e alcune zone 
dell'hinterland, Torino, 
Bergamo e Brescia 



25,00 euro 



Dalla giornata successiva in tutti i giorni feriali 
e il sabato mattina nelle seguenti fasce orarie: 
10.30-11.30, 11.30-12.30, 12.30-13.30, 
13.30-14.30, 14.30-15.30, 17-18, 18-19, 19-20, 
20-21,21-22 



Bologna e alcune località 
in provincia 



26,00 euro 



5,00 euro per un im- 
porto di spesa sotto 
65,00 euro; 3,00 euro 
per importi superiori 
ai 65,00 euro 



Nella stessa mattinata se l'ordine è inoltrato 
entro le 8:00. Altrimenti entro 12 ore dall'ordine 
nelle seguenti fasce orarie: 10.30-14.30, 16:00- 
18:00 e 18.30-22.30 



Fonte: Elaborazione a cura di Computer Idea 



presi in considerazione siano 
dotati di un ricco e 
soddisfacente paniere di beni, 
il problema è nella mancanza 
di una data di scadenza 
relativa a ciascun prodotto. 
Anche se è un'operazione 
piuttosto complicata da 
eseguire, questa mancanza 
costituisce una limitazione di 

Dotatevi della carta Fidatv Oro per 
fare la spesa on-line su Esselunga 




non poco conto perché 
obbliga gli utenti a fidarsi per 
forza del "buon cuore" del 
supermarket e priva i 
consumatori di un diritto 
fondamentale, quello di essere 
correttamente informati in 
modo da poter ponderare le 
proprie scelte. 

La consegna 
a domicilio 

Fare la spesa on-line è 
un'operazione che, a livello 
commerciale, introduce 
un'importante 
quanto palese 
innovazione: 
l'utente, seduto 
davanti al proprio 
PC, si aggira tra 
gli scaffali virtuali, 
riempie un carrello 
di semplici bit, 
effettua un'ordina- 



zione con qualche 
clic del mouse. 
Eppure, in un 
modo o nell'altro, i 
prodotti ordinati 
devono arrivare a 
destinazione. E qui 
entra in gioco una 
componente com- 
merciale tutt'altro 
che "tecnologica": 
la consegna a 
mano, tramite corriere. La 
consegna nella stessa giornata 
dall'ordine è prevista solo da 
alcuni operatori (Spesaonline, 
Io Vorrei, Spesacasa) e a 
precise condizioni temporali. 
In genere i "super mercati 
virtuali" danno la possibilità 
di scegliere la data di 
consegna in una serie di fasce 
orarie che coprono tutta la 
giornata (per i dettagli date 
un'occhiata alla tabella 
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Coop: qualità e abbondanza 
anche in rete 

riepilogativa). Ma che succede 
se il corriere bussa alla porta 
dell' "internauta" e non trova 
nessuno all'ora prestabilita? 
La disciplina a livello 
contrattuale di questa 
eventualità varia da servizio a 
servizio. Solo Spesaonline 
confida nella buona fede degli 
utenti, limitandosi al semplice 
ritiro della merce, mentre gli 
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Cambio merci 
in corso 


Salvataggio menu 
dei prodotti preferiti 


Indicazioni 
scadenza prodotti 






Con carta di credito on-line (Master 
Card; Visa) 


No 


Sì, tramite menu 
"le mie categorie" 


No 




Carta di credito on-line (Visa, 
Mastercard, American Express); 
alla consegna con bancomat, 
carta di credito (quelle elencate in 
precedenza più Diners) 


Sì 


Sì, tramite menu a icona 
"aggiungi a lista perso- 
nale" 


No 




On-line tramite carta di credito con 
Visa, Mastercard, American Express 
o alla consegna tramite Bancomat 
o carta di credito già citate 


No 


No 


No 




Alla consegna con Bancomat o 
American Express, Visa, Diners 
e Carta Aura. On-line solo con 
Fidaty Oro 


No 


Sì, con la creazione dal 
menu "liste personali" 


No 


€ 


y 


On-line con carta di credito Visa, 
Mastercard, American Express 
e Diners. Alla consegna con carta 
di credito, bancomat, assegni 
e contanti 


No 


Sì, creando le liste 
personalizzate 


No 






Carta di credito on-line, Visa, 
Mastercard contanti o assegni 
alla consegna 


No 


Sì attraverso il menu 
"i miei prodotti" 


No 







altri operatori (Io Vorrei ed e- 
Coop) addebitano in ogni caso 
il costo dei beni deperibili se 
il cliente non è presente 
all'appuntamento. Non 
bisogna dimenticare che il 
pagamento vero e proprio 
avviene alla consegna dei 
"beni materiali": la 
comunicazione del numero 
della carta di credito al 
momento dell'invio dell' 
ordine non significa che il 
versamento risulti immediato. 
Nel caso, comunque, di 
mancata consegna si punta 
sempre sulla buona fede del 
cliente, che magari non è 
riuscito a rientrare in casa per 
l'ora della consegna o non ha 
trovato chi al suo posto 
potesse ritirare la spesa. Per 
prassi i "super mercati 
virtuali" risolvono il problema 
contattando di nuovo l'utente 



e stabilendo un nuovo orario 
di consegna, in genere senza 
nemmeno l'obbligo di pagare 
una penale se non il prezzo 
dei beni deperibili. "Per ora la 
tipologia di clienti che si 
affida a questo tipo di servizio 
- dice Elisabetta Bosio 
dell'ufficio relazioni esterne 



di Volendo - è composta in 
prevalenza da professionisti, 
utenti di sicura affidabilità. 
Se non possono ricevere la 
spesa nella fascia prestabilita, 
per un motivo o per l'altro, 
generalmente tentano di 
contattare il nostro cali center 
e si rendono disponibili per 



> Non solo a Milano e a Bologna... 



altri orari. In tal caso non 
addebitiamo spese ulteriori, e 
recapitiamo la merce al nuovo 
orario. Se questo non è 
proprio possibile, come prassi 
ci limitiamo ad annullare 
l'ordine. Non ci è mai 
capitato di imbatterci in 
scherzi, e tantomeno che ci si 
presentassero tentativi di 
frode." 

La prova 

Per testare il servizio degli 
operatori, abbiamo compilato 
una lista come molto spesso 
ci capita di fare nella nostra 
vita quotidiana, in base alla 
quale abbiamo provveduto a 
inoltrare i rispettivi ordini. 
Anche se abbiamo preso in 
considerazione prodotti di 
larghissimo consumo, non è 
stato facile riuscire a trovare 
la giusta quantità di prodotto 
(se non addirittura il prodotto 
stesso) su tutti i siti anche se 
in ogni caso è risultato 
semplicissimo ripiegare su un 
bene succedaneo o su una 
quantità simile a quella 
indicata dalla lista di 
riferimento. Dando qualche 
numero, il problema è stato 
riscontrato per il 60% dei 
prodotti su e-Coop, nel 53,3% 
su Io Vorrei, nel 33,3% su 
SpesaonLine, e infine nel 
31% su Esselunga e 
SpesaCasa. Solo e-Coop e Io 
Vorrei non prevedono un 
importo minimo per 
l'acquisto, lasciando la libertà 
più assoluta al cliente; 
i 25,00 euro di spesa minima 
fissati da Spesaonline e 
Volendo e i 26,00 di 
SpesaCasa sono forse un po' 
eccessivi. Del tutto irrilevante 
segue a pag. 65 



In queste pagine abbiamo testato i "supermarket on- 
line" che servono prevalentemente la città di Milano 
e uno (SpesaCasa) che copre la zona di Bologna. 
Esistono servizi analoghi anche per altre zone del 
"Bel Paese". Per trovarli è facile: basta usare un 
motore di ricerca e digitare alcune parole chiave "ad 
hoc": per esempio "supermercato on-line" e il nome 
della propria città, o della propria zona. 
Inoltre una città ben "coperta" dalla spesa on-line è 
certamente Torino, dove operano diversi "negozi vir- 
tuali" come per esempio ProntoSpesa (www.pron- 
tospesa.it), SpesaTua (www.spesatua.it) e 



BasicMarket (www.basicmarket.com) mentre per 
Roma potete rivolgervi a www.spesanet.it . Oltre ai 
siti Web che consentono di fare la spesa comoda- 
mente seduti davanti al PC, esistono numerosi altri 
servizi che consentono di acquistare prodotti alimen- 
tari specifici: pesce, prelibatezze tipiche di alcune 
regioni italiane, surgelati e via dicendo. Basta guar- 
dare qua e là in Rete, ce n'è per tutti i gusti. Due 
esempi per tutti: www.esperya.com che commer- 
cializza in tutta Italia prodotti alimentari tipici e 
www.palilia.com che vende prodotti alimentari 
mediterranei. 
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> Alla prova dei fatti 



Fare la spesa su Internet è in pratica un'insieme di scelte e di conse- 
guenti clic che vengono effettuati direttamente via Web. Nulla di più e 
nulla di meno rispetto a quello che avviene con altri servizi on-line. 
La differenza sostanziale di questo tipo di servizi, però, sta nel trasporto 
vero e proprio, e soprattutto in quello che si trova materialmente nei sac- 
chetti della spesa. Acquistare polli surgelati, insalata, pane e companati- 
ci non è certo come acquistare CD e libri I 

Vediamo cosa è scaturito dalle nostre prove: abbiamo preso in conside- 
razione diversi criteri di valutazione e altrettanti fattori per valutare i 
diversi servizi. 

Cortesia 

Tutti gli inviati sono stati cortesi e hanno portato la spesa fino in casa 
senza problemi, nonostante l'appartamento di Milano scelto per la con- 
segna fosse solo parzialmente servito dall'ascensore: per ben due piani 
gli addetti ai lavori dei servizi di spesa on-line hanno dovuto trasportare 
a piedi pacchi, bottiglie e sacchetti. Tutti hanno segnalato la presenza di 
involucri separati con freschi e surgelati da refrigerare subito, tranne l'in- 
viato di Volendo. In linea di massima, comunque, meritano tutti una pro- 
mozione a pieni voti! 

Puntualità 

Tutte le consegne sono state effettuate grosso modo entro le finestre 
orarie stabilite al momento della prenotazione via Internet. SpesaonLine 
ha avuto circa un'ora di ritardo, Coop dieci minuti di anticipo. Per quan- 
to concerne invece Spesa Casa, il servizio che opera su Bologna e pro- 
vincia, la spesa è stata consegnata con mezz'ora di anticipo: fortunata- 
mente il nostro "utente" era in casa, e ha potuto mettere prontamente al 
fresco i surgelati, non conservati in una busta termica. 

Sostituzioni 

Tutti gli invìi contenevano esattamente i prodotti richiesti. Unica eccezio- 
ne quella di loVorrei, per cui il Panem affettato integrale è stato sostitui- 
to con pane integrale affettato di Mulino Bianco (alquanto diverso). Solo 
un'eccezione: SpesaCasa di Bologna non ha consegnato per indisponibi- 
lità presso i propri magazzini due prodotti (insalata e spremuta): man- 
canze regolarmente segnalate in una bolla a parte. 

Imballi 

Tutti i prodotti sono stati consegnati in sacchetti separati, con i non com- 
mestibili da una parte e i surgelati dall'altra. Tutti hanno usato comuni 
sacchetti della spesa, con le seguenti eccezioni. Volendo ha utilizzato un 
imballo di cartone sigillato per i freschi non surgelati. Spesaonline è 
stata l'unica a utilizzare una borsa isolante per i surgelati. Invece solo 
Esselunga ha usato involucri di plastica completamente chiusi (riportan- 
ti tutti gli estremi della consegna), il che può essere considerato un fatto 
positivo (impossibilità di fuoriuscita e smarrimento di prodotti) o negati- 
vo (gli involucri vanno lacerati e non si possono riutilizzare). 



Danneggiamenti 

Tutti i prodotti sono pervenuti integri, con due eccezioni di poca rilevan- 
za: la confezione di spaghetti Barilla di Volendo è risultata molto defor- 
mata (ma comunque integra); dalla confezione di "Sapone Neutro 
Roberts" di Spesaonline era fuoriuscita qualche goccia di sapone, causa 
compressione. Niente di grave, comunque. 

Convenienza relativa 

Fare la spesa on-line è un po' più costoso rispetto a comprare i prodotti 
nel supermercato vicino casa, per il semplice fatto che si pagano in più 
le spese di spedizione. Nel complesso però anche se si è registrata un'o- 
scillazione di circa 3,00 euro tra gli importi complessivi, occorre consi- 
derare che il paniere dei beni non è omogeneo al 100% tra un super- 
mercato virtuale e l'altro, perché, come è stato detto in precedenza, non 
è stato possibile acquistare gli stessi beni (con lo stesso marchio e/o la 
stessa quantità). 

Dando qualche cifra, la spesa più cara è stata quella presso lo Vorrei con 
50,25 euro, seguita da Spesaonline (47,58 euro), da e-Coop (47,15 euro) 
ed Esselunga (39,44 euro). L'importo inferiore del conto di SpesaCasa 
(38,09 euro) è giustificato dal fatto che sono stati acquistati meno pro- 
dotti (un paio perché non in listino, e altri due perché non disponibili in 
magazzino). La spesa più conveniente, a conti fatti e a parità di prodotti 
acquistati, è risultata quella presso Volendo (35,08 euro). 
Le differenze di prezzo, sebbene significative, assumono meno rilevanza 
se si considera che nei totali sono conteggiati anche diversi importi 
riguardanti le spese di spedizione e la tipologia (nonché le quantità) dei 
prodotti acquistati. 

Stato di conservazione dei prodotti freschi 

I prodotti che, ovviamente, richiedevano una maggiore attenzione erano 
certamente i surgelati: va detto che tutti riportavano una data di scaden- 
za di molto posteriore alla data di consegna. 
Per quanto concerne invece prodotti come l'insalata, le confezioni sono 
giunte completamente integre, anche se la "rucola pronta" di Bonduelle, 
ordinata da Spesaonline, ci ha riservato una sgradevole sorpresa: era 
completamente marcia, e quindi immangiabile, già nel giorno della sca- 
denza (lo scorso 28 luglio) come se non fosse stata conservata corretta- 
mente. La tipologia merceologica dove si sono registrate le maggiori 
divergenze tra un servizio e l'altro è sicuramente quella del pollame. 
Quello di loVorrei scadeva soli due giorni dopo la data di consegna, e non 
sembrava perfettamente conservato. 

Ribadiamo che tutte le consegne sono state programmate, ed effettuate, 
nel pomeriggio del 25 luglio scorso. Il pollo di Volendo scadeva il 28 
luglio, quello di Esselunga il 29 luglio, quello della Coop il 31 luglio e infi- 
ne quello di Spesa on Line il primo agosto. Ultima categoria da prendere 
in considerazione quella delle fragole: tutte le confezioni risultavano 
prive di una data di scadenza, ma erano tutte ben conservate. E, a dire la 
verità, davvero molto gustose... 



Puntualità della consegna 

Conservazione dei prodotti 

Cortesia 

Imballaggio 

Vastità dell'assortimento 

Convenienza relativa 

VOTO 


e-Coop 


Esselunga 


lo Vorrei 


Spesa Casa 


Spesaonline 


Volendo 
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Pagare 

on-line è facile e sicuro 



segue da pag. 63 

il minimo stabilito da 
Esselunga: solo 5 euro. 
Rispetto alla spesa in un 
supermercato "normale", 
questo tipo di acquisti on-line 
prevedono i costi di consegna: 
si tratta in alcuni casi di un 
importo fisso che oscilla tra i 
4,90 euro di Volendo ai 5,00 
euro di Io Vorrei, mentre e- 
Coop e SpesaCasa offrono 
una riduzione fino a 3,00 euro 
per importi di spesa oltre una 
certa soglia. Al di là degli 
importi minimi di spesa, 
l'utente si trova a dover 
fronteggiare anche altri tipi di 
limitazioni. Problemi logistici 
relativi al trasporto dei beni 
fino a destinazione, hanno 
costretto i vari operatori a sta- 
bilire delle eccezioni che ri- 
guardano le bibite. 
In particolare non è possibile 
acquistare un numero "ecces- 
sivo" di bottiglie d'acqua o di 
altre bevande. I limiti sono 
pressoché omogenei: Esse- 
lunga consente di acquistare 
al massimo 1 8 bottiglie, e così 
anche Volendo. 
Solo 12, invece, le bottiglie 
acquistabili su SpesaonLine. 



SpesaCasa, 
che prevede la 
consegna di 
confezioni di 
bibite da 6 
bottiglie, pone 
in 4 colli il limite 
consentito. Solo 
Io Vorrei non 
prevede alcuna 
limitazione di questo tipo. 
In alcuni casi esistono 
limitazioni per prodotti 
diversi: per esempio Volendo 
prevede la possibilità di 
acquistare al massimo 30 
chilogrammi di sabbia per la 



lettiera dei gatti! 
Un altro discorso interessante 
riguarda i prodotti a peso 
variabile. 

Di che si tratta? La disciplina 
della questione è diversa da 
servizio a servizio, a 
prescindere dal fatto che tutti 
addebitano un prezzo 
calcolato in base al peso 
effettivo del prodotto. 
Nel complesso fare la spesa 
on-line si è rivelata 
un'esperienza soddisfacente, 
semplice e alla portata di tutti. 
Tutti i supermercati "virtuali" 
provati hanno rispettato nel 



complesso le aspettative. 
Acquistare in Rete è facile 
anche se un po' più costoso 
rispetto a fare la spesa al 
supermercato sotto casa, ma è 
senza dubbio un'utile 
opportunità da prendere in 
considerazione per evitare di 
girare tra gli scaffali, di 
faticare troppo a portare i 
sacchetti a casa o è 
semplicemente un'occasione 
da sfruttare se non si ha tempo 
per recarsi al supermercato. 



> Una Rete sicura 



Inutile nasconderlo: molti utenti non hanno ancora preso confidenza con le transazioni on-line, soprattutto per 
quel che concerne la questione dei pagamenti. Appena è possibile, infatti, si ricorre al vecchio e caro paga- 
mento in contrassegno. Eppure, negli ultimi anni, si sono fatti passi da gigante nel campo della sicurezza delle 
transazioni via Internet, progressi che stanno dando garanzie assolute nell'utilizzo on-line della propria carta 
di credito. Esiste un modo per controllare la sicurezza dei siti e delle transazioni: verificare i marchi che ne cer- 
tificano la "serietà". In genere si tratta di controlli di qualità e sicurezza effettuati dalle associazioni di tutela 
dei consumatori, o da associazioni di categoria: in concreto sono dei loghi che vengono inseriti nella home 
page dei siti di commercio elettronico che rispettano i criteri stabiliti (a volte veri e propri "codici di condot- 
ta"). I più conosciuti sono certamente "Webtrade" di Altroconsumo (www.altroconsumo.it), "Qweb" delle 
Camere di commercio (www.certicommerce.net), "OK affidabilità" di Codacons (www.codacons.it), "E- 
commerce Quality Mark" di Isec (www.isec.it). Da segnalare anche un paio di "new entry": "Eurologo" di 
Confocommercio (www.confcommercio.it) e "Marchio fiducia" di Federcomin (www.progettofiducia.it). 
In generale la sicurezza del trasferimento di dati assolutamente riservati (non solo i dati personali ma, per esem- 
pio, il proprio numero di carta di credito) è garantita da un sistema di crittazione che non lascia spazio a occhi 
indiscreti. Si tratta del protocollo SSL (Secure Socket Layer): un algoritmo di crittografia dei dati che vengono 
inseriti negli appositi moduli (form) on-line in modo che possano essere riconosciuti solo da quel server. Queste 
chiavi di crittografia sono a lunghezza variabile, ma generalmente si tira un sospiro di sollievo quando sono alme- 
no a 1 28 bit. Spesso, parlando di sicurezza delle transazioni, si sente parlare anche di Verisign. Di cosa si tratta? 
È presto detto: è la società americana (quotata al Nasdaq) leader mondiale nella fornitura di servizi per la sicu- 
rezza on-line; si occupa in particolare dell'autenticazione, validità e soprattutto pagamenti tramite Web (in gene- 
rale su reti IP), sfruttando gli accordi raggiunti con le maggiori imprese che operano nel campo dell'e-commer- 
ce (nonché Microsoft, Cisco, Lotus e molte altre ancora). In pratica fornisce certificati digitali sia ai privati che 
alle aziende. La concessionaria italiana di questo colosso americano è Trust Italia (www.trustitalia.it). 



e 




La tua informatica in un colpo di click!!! 

Tutte le novità' informatiche, PC per tutte le esigenze, fotocamere digitali, 

Monitors LCD, Consolles, Ricevitori Satellitari e tantissimi altri prodotti. 

Acquisti sicuri su WWW.INFORMATICAPERTE.ff 

potrai esercitare il diritto di recesso, acquistare in contrassegno, con vaglia 
postale, con bonifico, con Carta di Credito in tutta sicurezza (transazioni sicure 
con Banca Sella). \ 

Per tutto il mese di Settembre in OMAGGIO un Mouse Ottico Logitech 



http://www.informaticaperte.it fa parte del gruppo Planet Computers 




* valore commerciale del mouse 35€ offerta valida per acquisii di minimo 50€ 
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GRANDE ENCICLOPEDIA RIZZOLI DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 



in buona 
salute 

con il CD-ROM 



"Salute" non significa solo 
curarsi quando si è malati. 



Tutti noi abbiamo biso- 
gno di mantenere una 
buona salute. Partendo 
da quest'elementare necessità 
si può, oltre che stare attenti 
alle proprie abitudini, ricorrere 
alle cure del medico quando ce 
n'è bisogno. È anche possibile 
tenere in casa, come fanno le 
persone più organizzate, 
un'enciclopedia medica. 
Magari, come in questo caso, 
si può scegliere di comprare 
un'enciclopedia multimediale. 
In questo prodotto, pensato per 
la famiglia, molto completo e 
articolato, si trovano tutte le 
patologie più comuni. 
I temi trattati nei sei CD- 
ROM sono numerosi: atlan- 
te del corpo umano, malat- 
tie e autodiagnosi, le diver- 
se tecniche diagnostiche e 
le medicine alternative. 



Troverete anche consigli sulla 
cura del corpo, sulla gravidan- 
za e il bambino. Completa il 
quadro la piacevole e utile pre- 
senza del dizionario enciclope- 
dico, nella tradizionale forma 
cartacea. L'interfaccia di que- 
sto "medico virtuale" è sempli- 
ce e dai colori sobri. Leggendo 
i testi si può approfondire la 
propria cultura medica. Le 
definizioni contano circa 6.000 
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voci. È possibile, in ogni 
momento, stampare una pagi- 
na, oppure richiamare una 
schermata vista in precedenza. 
C'è da osservare che i testi 
sono molto improntati sul 
nozionismo, a scapito di un'e- 
ventuale applicazione "sul 
campo". In una finestra, non 
troppo grande per la verità, 
compaiono i testi e i collega- 
menti alle fotografie. Sono 
presenti 2.500 illustrazioni e 
più di 2.700 tavole, distribuite 
però non omogeneamente: 
alcuni testi ne hanno molte, 
altri nessuna. Un demerito 
sembra essere Fipertestualità 
che si limita spes- 
so a richiamare 
termini o foto: da 
una ricerca su una 
malattia, per esem- 
pio, è difficile risali- 
' re ai vari esami ai 
quali una persona si 
deve sottoporre. Una 
f struttura leggermente 
diversa è la sezione 
dell'anatomia umana. 
Per ogni apparato (sche- 
letrico, linfatico e così 
via) è presente un modello tri- 
dimensionale, ruotabile e tra- 
sparente, dove si può accedere 
con un clic a ogni parte del 
corpo. Sono stati inseriti anche 
dei filmati, circa 70 in tutto, 
che seppure non moltissimi, 
sono davvero utili, soprattutto 
per quanto riguarda il pronto 
soccorso che è, a nostro parere, 
la parte migliore dell'intera 
opera. Insieme all'enciclopedia 
sono presenti alcuni program- 
mi che danno un particolare 



> In dettaglio 




Produttore: Rizzoli New Media 
(Tel. 840/504070; 
www.rcs.it/newmedia) 
Prezzo: 76,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria: 32 Mb 



>Voto 



7,5 



valore aggiunto. Con la prima 
applicazione si può impostare 
una dieta personalizzata. Con 
un altro programma è possibile 
realizzare una scheda persona- 
le contente gli esercizi fisici da 
effettuare, visualizzando gli 
stessi con una moderna tecnica 
d'animazione (motion capta- 
re). Infine, è presente un sem- 
plice software d'autodiagnosi: 
esso pone alcune domande sui 
sintomi, offrendo poi un 
responso della malattia di cui 
presumibilmente si è affetti. 
Non manca la possibilità di 
registrare tutti i risultati delle 
analisi di laboratorio effettuate. 
Per ogni argomento trattato 
all'interno dell'enciclopedia 
sono correlati dei siti, con i 
quali si può approfondire ulte- 
riormente le tematiche affron- 
tate. In sostanza quest'opera 
multimediale rappresenta un 
buon punto di partenza per 
tutti coloro che vogliono 
approfondire le loro conoscen- 
ze mediche, anche se non 
mancano imperfezioni che 
avrebbero dato a questo pro- 
dotto un valore complessivo 
decisamente più elevato. 

Vincenzo Barbarulli 
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ACRONIS OS SELECTOR 5.0 DELUXE 



Partizioni professionali 



Installate fino a cento sistemi 
operativi sul vostro computer. 



Nelle pagine di questa 
rivista abbiamo parlato 
spesso di partizioni del 
disco fisso e la soluzione a 
ogni problema sembrava avere 
un unico nome: Partition Ma- 
gic 7.0. In realtà esistono an- 
che altri programmi di gestio- 
ne delle partizioni, tra cui OS 
Selector 5.0 di Acronis. Questo 
software si presenta all'utente 




come un gestore di avvio di 
più sistemi operativi integrato 
dalle comuni proprietà di crea- 
zione, ridimensionamento, 
conversione, unione delle par- 
tizioni senza perdita di dati. 
Una volta installato, OS Selec- 
tor si copia nel primo settore 
del disco fisso e da questo mo- 
mento diventa la porta attraver- 
so cui passare ogni volta che si 
accende il computer, dando la 
possibilità di selezionare quale 
sistema operativo avviare tra 
tutti quelli installati. Il suppor- 
to dei file system più diffusi 
(FAT, FAT32, NTFS, Linux 
Ext2) garantisce compatibilità 
con tutti i sistemi operativi, 
che saranno riconosciuti auto- 
maticamente dal programma. 
Caratteristica principale di OS 
Selector 5.0 è il supporto per 
l'installazione e l'avvio di più 



sistemi operativi all'interno 
della stessa partizione, senza 
creare problemi di sovrapposi- 
zione tra i file di sistema: que- 
sta particolare flessibilità sod- 
disfa soprattutto le esigenze di 
tipo professionale (tanto che il 
programma riesce a gestire 
fino a cento sistemi sullo stes- 
so disco fisso). Tutte le altre 
proprietà sono immancabili: 
spostamenti e modifiche di 
partizioni, ridimensionamento 
dei cluster, attivazione e disat- 
tivazioni di partizioni primarie. 
Alla resa dei conti, però, OS 
Selector si rivela di difficile 
utilizzo per l'utenza non esper- 
ta: l'interfaccia non è sempli- 
ce, soprattutto perché il pro- 
gramma lavora al di fuori del- 
l'ambiente Windows, riportan- 
do agli antichi menu di MS- 
DOS. Non sono contemplate 
procedure guidate. 
A parte ciò, il programma 
svolge bene il suo lavoro. 

Elena Avesani 




Produttore: Acronis 
(www.acronis.com) 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409; www.italsel.com) 

Prezzo: 89,88 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 

Sistema: Windows 95/98/Me 
2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



>Voto: 



3 MHz 



MICR0F0RUM CORSO FACILE VISUAL BASIC 6.0 

Visual Basic facile! 

Imparare a programmare 

in Visual Basic 6.0. 




Produttore: Microforum 

(Tel.06/33251274; 

www.microforum.it) 

Prezzo: 4,99 Euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 





Visual Basic di 
Mcrosoft è la versione 
più conosciuta di tale 
linguaggio di programmazione 
che rappresenta la diretta evo- 
luzione di Basic (un tempo 
presente su tutti i PC). Visual 
Basic è complesso e richiede 
una sintassi per nulla intuitiva, 
che deve essere studiata in 
modo approfondito prima di 
consentire di realizzare qualco- 
sa di concreto. Il corso di base 
proposto da Microforum si 
prefigge lo scopo di introdurre 
chiunque a Visual Basic attra- 
verso lezioni, esercizi e test. 
Le lezioni sono in tutto 26 e 
iniziano con una breve introdu- 
zione al Basic per poi passare 



subito alla gestione 
dell'editor di Microsoft 
(vi ricordiamo che un limitato 
editor VB è contenuto anche 
all'interno di Office: da una 
qualsiasi applicazione fate clic 
su Strumenti/Macro/Editor di 
Visual Basic). Alcuni esercizi 
si svolgono contemporanea- 
mente alla lezione, la quale 
non potrà proseguire finché 
non sarà data la giusta risposta 
Altre tematiche delle lezioni 
sono: lo sviluppo di applica- 
zioni, verifica e distribuzione, 
le applicazioni avanzate (Web 
e ActiveX). Trattandosi di un 
programma di autoistruzione, 
resta alla volontà dello "stu- 
dente" applicarsi con profitto. 




A nostro parere il corso 
fornisce le classiche nozioni di 
base in modo semplice, con un 
metodo interattivo e coinvol- 
gente, e davvero molte sono le 
informazioni che un completo 
principiante può assumere 
attraverso lo studio metodico. 
Purtroppo le lezioni devono 
essere sempre seguite a moni- 
tor (non è contemplata l'opzio- 
ne di stampa delle unità) ma 
vista la loro natura interattiva e 
l'ordine espositivo, difficil- 
mente lo studente motivato si 
allontanerà dal monitor. 

E. A. 
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a tutti 



livelli 



Per turismo, lavoro, passione, studio... L'inglese è il 
passaporto per il mondo. Imparatelo con I CD multimediali! 



Avete finalmente 
deciso di 
rispolverare la 
vostra conoscenza 
dell'inglese e avete scelto di 
farlo servendovi di un corso 
multimediale da studiare 
davanti al computer: in bocca 
al lupo! Lo sappiamo tutti 
che, salvo necessità 
impellenti o una forte 
motivazione, un ciclo di 
lezioni da seguire da soli su 
qualsiasi argomento 
(dall'uncinetto alla lingua 
straniera) viene difficilmente 
portato a termine. Però c'è da 
dire che un corso completo di 
inglese su CD-ROM può 



70 



costare come una singola 
lezione privata di 
"Conversation", alla quale 
arrivate sempre in ritardo e 
"alla fin fine l'insegnante non 
è poi molto simpatica". Tra le 
tranquille mura di casa, 
invece, potete decidere voi 
come e quando imparare, 
magari in pigiama e con i 
capelli ancora da sistemare 
sotto l'immancabile cuffia e 
microfono per il 
riconoscimento vocale. 
All'inizio vi sembrerà strano 
parlare da soli con il 
computer, riascoltarvi mentre 
stentate a pronunciare "1*11 
pay with my credit card", ma 



alla fine, per andare 
all'estero, serve la faccia tosta 
e la convinzione che tutti 
possano davvero capirci... E 
allora perché non servirsi del 
PC anche per allenarsi a non 
fare brutte figure e 
perfezionare la lingua di 
Albione? In materia di lingue 
straniere Computer Idea non 
può che recensire per i propri 
lettori le lezioni su CD-ROM 
(anche se ci piacerebbe 
provare una bella vacanza- 
studio di un mese a Londra!): 
oltre agli immancabili corsi di 
base, abbiamo voluto dare 
un'occhiata anche ai livelli 
intermedi (per chi si vuole 



migliorare) e ai CD dedicati 
all'inglese commerciale. 
Infatti, chi viaggia per lavoro 
piuttosto che sapere come si 
dice "Vorrei prenotare una 
stanza matrimoniale" è più 
utile discorrere in modo 
competente sulle azioni di 
borsa e sul recente crollo 
delle grandi imprese 
americane. Pieni di attività, 
questi programmi, fanno 
davvero di tutto per catturare 
l'attenzione ed evitare che le 
lezioni vengano abbandonate 
a metà percorso: se avete 
buona volontà anche un corso 
su CD potrà insegnarvi 
qualcosa! 
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> in dettaglio 



Opera Multimedia 




INGLESE 



Produttore: Opera Multimedia 
(Tel. 02/577895620; 
www.operamultimedia.it) 

Prezzo: 39,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/NT/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



- Talk To Mei 

La collana "Talk to Me" si rinnova 
con questa ultima edizione, cam- 
biando la grafica della confezione 
e mantenendo inalterate le carat- 
teristiche principali del prodotto e 
dei contenuti. Le lezioni presup- 
pongono una conoscenza seppur 
minima della lingua e lo scopo del 
corso è quello di insegnare a com- 
prendere, leggere e dialogare in 
inglese. Questa pluralità si riflette 
nella varietà degli esercizi presen- 
ti, comunque proposti con ordine 
in modo da facilitare lo studio 
metodico e sistematico. Si parte 
con un dialogo libero, in cui si pos- 
sono selezionare le risposte, 
segue la conoscenza delle parole 
nuove, il completamento di frasi, 
quiz, cruciverba, esercitazioni 
sulla pronuncia e così via. La mole 

delle attività di Talk to Me è poderosa (la confezione dichiara 100 ore 
di lavoro, distribuite in 12 lezioni, suddivise in 15 sezioni) ma organiz- 
zata in modo tale da non essere dispersiva: una griglia illustra la pro- 
gressione del corso, quali attività sono già state svolte, in fase di com- 
pletamento oppure nemmeno iniziate. L'interazione con il computer è 
garantita da esercizi scritti, dettati, esercizi di pronuncia e dal softwa- 
re di riconoscimento vocale, in grado di interpretare quanto detto a 
microfono e di verificare la corretta pronuncia. Ovviamente non siamo 
di fronte a un maestro preciso al 100% che ci bacchetta se l'accento 
non è "puro english"; preferiamo considerarlo uno strumento che, 
assieme a tutti gli altri esercizi, contribuisce a coinvolgere e a cattu- 
rare l'attenzione dello studente. Talk to Me riesce a variare i contenu- 
ti delle lezioni col risultato di non annoiare. Il software si rivolge ai 
ragazzi delle scuole alle prime armi con la lingua e a ex-studenti che 
vogliono fare un ripasso prima di andare in terra straniera. 

L'interfaccia è in italiano, 
ma può essere impostata 
anche in altre lingue (fran- 
cese, tedesco, spagnolo, 
olandese). 

Talk to Me è disponibile 
per imparare le lingue 
francese, tedesco 
spagnolo e italiano e 
prevede anche un livel- 
lo più avanzato deno- 
minato "Intermedio- 
Avanzato". 




• Varietà degli esercizi 

• La confezione fornisce 
cuffia e microfono 

• Buon rapporto qualità/prezzo 



Contro 



Nella sua sistematicità è un 
po' ripetitivo, ma sarà sicu- 
ramente utile per chi ha il 
difetto di essere dispersivo 

Il sistema di riconoscimento 
vocale non è sempre perfetto 



Evviva Software 

Evviva l'inglese! Livello base 

La linea di CD-ROM Evviva Software si distingue sopratutto per il basso 
costo e questo corso di inglese per principianti non fa eccezione. 
Evviva l'inglese, è un compendio di lezioni in lingua italiana sui fondamenti 
dell'inglese. Il corso sfrutta solo in parte le potenzialità dei mezzi multime- 
diali a disposizione del CD-ROM, quindi non sono presenti video, dialoghi e 



Pro 



• Costo ridotto 

• Insegna da zero le regole 
fondamentali dell'inglese 



Contro 

È poco più di un libro 
in formato digitale 



supporto di riconosci- 
mento vocale (giustifi- 
cando subito il prezzo 
esiguo). Basato su cin- 
que lezioni, Evviva l'in- 
glese va proprio studia- 
to, visto che è impron- 
tato sulla grammatica 
della lingua; come nei 
testi scolastici le lezioni 
sono divise in pronomi 
personali, articoli deter- 
minativi e indetermina- 
tivi, uso degli aggettivi, 
frasi interrogative, negative e così 
via. Tutte le parole in inglese sono 
collegate alla loro corretta pronun- 
cia da ascoltare a piacimento. 
Il corso può essere stampato 
nella sua interezza (per un totale 



> in dettaglio 
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Produttore: Evviva Software 
(www. e wi vasoftware. it) 

Distributore: Finson 
(Tel.02/2831 1 21 ; www.finson.it) 

Prezzo: 4,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 98/2000/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 



di 55 pagine, il che è 
anche indicativo delle sue dimen- 
sioni ridotte) oppure solo letto a 
monitor. A completamento delle 
lezioni alcuni esercizi verificano 
la preparazione. I contenuti sono 
davvero semplici e basilari, tanto 
che, a differenza degli altri corsi, 
può essere fruito anche da chi 
non conosce nemmeno una vir- 
gola della lingua anglosassone. 
La conoscenza anche solo super- 
ficiale dell'inglese non è quindi 
richiesta e per questo lo consi- 
gliamo un po' per tutti, anche se 
confrontato ad altri prodotti (pur 
se più costosi) questo software è 
evidentemente più povero e para- 
gonabile a un manuale in forma- 
to digitale. 

Evviva l'Inglese! è distribuito 
anche nei livelli intermedio e 
avanzato. 
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> Corsi per principianti 



> In dettaglio 






Pro 


Contro 


• Ottimi i contenuti 


La confezione non contiene 




microfono e cuffia 


• 1 testi possono essere 




stampati 


Alcuni giochi sono poco 




legati al contenuto delle 


• Dialoghi realistici 


lezioni 


e non scolastici 





English 




Hungry Minti s - English For Dummies 

Forte del marchio "For Dummies", noto al pubblico per i manuali per principianti dalla copertina gialla, English for 
Dummies si propone come un sistema "semplice e divertente per imparare l'inglese". Organizzato in quattro parti, cia- 
scuna divisa in un numero variabile di lezioni, 
English for Dummies trova come punto di par- 
tenza di ogni unità un video in cui alcuni atto- 
ri interpretano le classiche situazioni in cui si 
può imbattere un turista in terra straniera 
(dialogare con la reception dell'hotel, con un 
bigliettaio, noleggio macchine e così via). 
I dialoghi sono molto realistici, vari e non sco- 
lastici, pur nella loro propedeuticità alla lezio- 
ne. Il video può essere semplicemente ascol- 
tato oppure seguito con il testo a vista e gli 
esercizi e i giochi delle unità ruotano attorno ai con- 
tenuti del dialogo. In particolare, oltre alla classica 
esercitazione sul completamento delle frasi o di com- 
prensione della lingua parlata e del testo, è dato 
ampio spazio al significato delle parole e dei modi di 
dire in uso comune nella lingua inglese, senza forni- 
re allo studente una didascalica definizione da dizio- 
nario e senza mai ricorrere all'italiano. Il corso sup- 
porta numerosi esercizi sulla lingua parlata tramite un classico software di riconosci- 
mento vocale: in English for Dummies, infatti, è previsto un sistema di valutazione della 
pronuncia, e le sezioni prevedono anche il dialogo diretto con il computer (con la pos- 
sibilità di riascoltarsi). Nella prima parte è sviluppato con cura lo studio della fonetica 
di parole dal suono simile (come "live", "leave", "lives"). Tra i corsi per principianti 
recensiti in queste pagine, questo è comunque quello che più si basa sulla lettura e 
comprensione della lingua, offrendo un'interfaccia completamente in inglese (nulla è 
in italiano, se non la scatola e il manuale di istruzioni), e numerosi testi da leggere, sia 
di conoscenza di usi e costumi sia di grammatica (è prevista anche una provvidenziale opzione di stampa). Lo consigliamo a ragazzi e adulti che pos- 
seggono una conoscenza disordinata della lingua inglese, e che desiderano imparare a capirla "a orecchio" e a curare la pronuncia: è comunque richie- 
sta voglia e pazienza, per leggere i molti contenuti testuali di buona qualità. La confezione non include né microfono né cuffie. 




Produttore: Wiley Publishing 

(www.wiley.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 24,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 Mhz 
Sistema: Windows 98/2000/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 



> Corsi di livello intermedio 



De Agostini - English Academy 



> In dettaglio 




Produttore: De Agostini 

(Tel. 800-253155; 
www.deagostini.it) 

Prezzo: 76,95 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
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L'English Academy di De Agostini è un corso diviso in due parti, come due sono i CD-ROM 
che lo compongono. Pensata per chi già conosce l'inglese, questa "accademia" è basa- 
ta sulla distinzione tra inglese e americano, e di queste due lingue sottolinea le differen 
ze di pronuncia, di sintassi e di vocabolario. Il software non obbliga lo 
studente a seguire un percorso preciso, ma gli permette di esplorare 
liberamente tutte le quattro sezioni dei CD: Cultural Reference è costi- 
tuita da un'enciclopedia della storia americana e inglese da leggere e 
da consultare. Inoltre, nella sezione Novel sono contenuti i romanzi "Il 
giro di vite" di Henry James e "Il Mastino di Baskerville" di Arthur 
Conan Doyle, completi di note linguistiche. La sezione Language in 
action, invece, permette di ascoltare, leggere e addirittura ri-doppiare 
spezzoni di alcuni film. Infine, le due sezioni dedicate a giochi e quiz 
aiutano nell'esercizio. Molto vario, anche se un po' dispersivo, English 
Academy è il corso che, tra quelli provati, assomiglia meno a un ciclo 
di lezioni, nonostante la presenza di dizionari, grammatica ed eserci- 
zi. Non essendoci un percorso specifico da seguire, l'u- 
tente è libero di creare le lezioni a proprio piacimento, 
per esempio alternando la lettura di un capitolo del 
romanzo al perfezionamento della pronuncia tramite il 
riconoscimento vocale; ottimo per chi non vuole sentirsi 
imbrigliato in griglie predefinite, meno proficuo per le 
persone più dispersive. 




Pro 

• Varietà dei contenuti 

• Piacevole da esplorare 



• Ottima interfaccia 



Contro 

Non offre un percorso 
metodologico 

Per alcuni potrebbe essere 
troppo "giocoso" 
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Systems - 10 & Lode inglese 

Un corso progredito di inglese non deve essere per forza una grammatica o 
un eserciziario molto impegnativo: è questa l'idea alla base di "10 & Lode 
inglese", il CD-ROM per il perfezionamento della lingua in cui è stata scelta 

una metodologia che per molti sarà 
più accattivante delle classiche unità 
audiovisuali con test finale. 
10 & Lode inglese, infatti, è una 
grande antologia interattiva in cui 
sono stati inseriti i testi di circa 300 
opere inglesi di 130 autori madrelin- 
gua diversi: sono tutti capolavori 



> In dettaglio 




Pro 



• Un'ottima raccolta di testi 
scritti della letteratura in 
lingua inglese 

• I testi possono essere letti 

a schermo oppure stampati o 
salvati in vari formati digitali 



Contro 

Non prevede un percorso 
didattico preciso 

La sintesi vocale disponibile 
è inadeguata per la lettura 
dei testi 



Produttore: Systems 

(Tel. 02/90841814; www.systems.it) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/NT/2000 
Memoria RAM: 32 Mb 



della letteratura anglosassone, dal Medio Evo all'Epoca Moderna, tra i quali segnaliamo William Shakespeare, 
Charles Dickens, Jonathan Swift, James Joyce e tanti altri (l'indice degli autori è davvero molto completo e 
anche le opere incluse sono tra le più rappresentative). Inoltre, è presente il testo dell'enciclopedia in diciot- 
to volumi de "The Cambridge History Of English And American Literature". Tutto questo abbondare di scritti 
già varrebbe di per sé l'acquisto del CD-ROM, in quanto le opere possono essere stampate o salvate in sva- 
riati formati (tra cui .doc, .rtf, .html). Inoltre, possono essere effettuate delle ricerche per ritrovare intere frasi 
e parole. Accanto a questo rigoglio di scritti non è però presente un supporto didattico in grado di condurre 

passo a passo lo studente nell'apprendi- 
mento: acquistare questo CD equivale a 
voler approfondire la lingua inglese leggen- 
do testi in lingua originale, e niente più. 
Il software prevede anche di ascoltare la 
lettura di tutte le opere, ma a nostro parere 
questa opzione non è adeguata al servizio 
che dovrebbe rendere. 
Infatti, la lettura non è eseguita da una voce 
reale dotata di intonazione ma interpretata 
parola per parola da un sintetizzatore voca- 
le (per il quale è presente l'opzione di voce 
maschile, femminile con pronuncia inglese 
o americana). 

L'ascolto di una voce sintetizzata può esse- 
re ininfluente nel caso di singole parole, ma 
assistere alla declamazione dell'intero 
David Copperfield a opera di una voce monotona che rispetta a stento le vir- 
gole e senza un minimo contributo di recitazione, non è di certo coinvolgen- 




te e utile per esercitare l'orecchio. 
Consigliamo questo software come 
supporto a un percorso didattico 
preciso che prevede la consultazio- 
ne e la lettura dei grandi classici 
inglesi, ricordando però che il suo 
valore aggiunto è praticamente solo 
enciclopedico. 



> In dettaglio 



> Zanichelli Dizionario Ragazzini in CD 



.ii -lifii. 

il RAGAZZINI 

in CD-ROM &T|Tj¥l 
rh.-rVViiTW> F4JJAI 



C5 



ZANICHELLI 



Fedele alla struttura spartana che da anni caratterizza buona parte dei prodotti dell'editore Zanichelli (in 
particolare i dizionari e le enciclopedie), "il Ragazzini" su CD-ROM è l'edizione 2003 del corrispondente 
dizionario cartaceo. 

Venduto singolarmente o anche allegato al volume, il CD permette la consultazione tramite PC di tutte le 
voci del vocabolario con il vantaggio di effettuare ricerche all'interno del suo testo: come tutti i prede- 
cessori e gli altri dizionari linguistici su CD di Zanichelli, il vocabolario in edizione digitale è un'opera mul- 
timediale che si avvantaggia soprattutto della cosiddetta ricerca "full text" (ossia in tutto il testo) e risul- 
ta comoda per verifiche incrociate e per accelerare lavori di traduzione. 

L'interfaccia è semplice, essenziale, permette ricerche complesse basate sull'esclusione di termini, l'a- 
diacenza o la successione e, inoltre, 55.000 lemmi sono forniti della corretta pronuncia. 



Produttore: Zanichelli 

(Tel. 051/293111; www.zanichelli.it) 

Prezzo: 52,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



<^ 
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> Corsi di inglese commerciale 



> In dettaglio 




• Validi i contenuti dei video 
e dei testi 

• Poco dispersivo e ben 
strutturato 



Langenscheidt - Business English 

Il corso Business English è pensato per chi utilizza la lingua inglese nel 
mondo degli affari e mira a insegnare il linguaggio specialistico del set- 
tore attraverso i classici mezzi multimediali che un CD può mettere a 
disposizione. Si rivolge a chi già conosce la lingua inglese e desidera 
perfezionare proprio questo ambito che di solito è trascurato nei nor- 
mali corsi, dai contenuti più generici e turistici. Le venti unità di 
Business English trattano argomenti molto particolareggiati come il 
curriculum vitae, una lettera di sollecito troppo aggressiva, una let- 
tera di scuse, i consigli per chi viaggia in aereo per lavoro e così via. 
Rispettando la tradizionale struttura dei corsi audio-visivi, le unità 
prima introducono il tema (di solito un documento sonoro con testo 
a vista) a cui poi seguono dei test di compren- 
sione e dei quiz per mettersi alla prova (anche 
grazie alla visualizzazione di un punteggio fina- 
le). Inoltre, sono stati inseriti quattro filmati 
sulla civiltà britannica e americana, sempre sul 
tema della vita lavorativa in terra straniera. 
Nelle lezioni si avverte un'assenza importante, 
che è quella dell'interazione vocale con il soft- 
ware, che di solito svolge il ruolo di stimolare lo 




Contro 



Un'interfaccia non 
molto chiara 

Non è contemplata 
l'interazione vocale 



Produttore: The Q Group Pie. 
(www.qgroupplc.com) 

Distributore: De Agostini 

(Tel. 800-253155; www.deagostini.it) 

Prezzo: 40,80 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 



studente a parlare e non solo ad ascoltare. I contenuti delle unità, quindi, sono 
proiettati solo sull'esercizio dall'ascolto della lingua, sulla conoscenza di parole tecniche e sul loro utilizzo contestualizzato in un discorso. Ciò non è 
comunque poco, visto che nelle unità c'è abbondanza di materiale da apprendere, modi di dire e convenzioni. A corollario delle lezioni sono integra- 
te una sezione dedicata alla grammatica avanzata che illustra le principali regole con esempi significativi, un dizionario tecnico e tutti i termini e modi 
di dire che possono servire in una conversazione più o meno professionale. L'interfaccia non è tra le più immediate che ci è capitato di provare, ma 
come al solito basta un attimo di confidenza per entrare nella logica dei pulsanti. 



Opera Multimedia - Teli me More Business 

Organizzato in modo molto simile a Talk to Me, Teli me 
More di Opera Multimedia in versione Business English 
propone un migliaio di esercizi per 200 ore di lezione, 
rivolti a chi vuole perfezionare la lingua inglese nell'area 
commerciale. Si tratta quindi di un corso intermedio 
dedicato in particolar modo all'ambiente economico e di 
lavoro, nella previsione che lo studente si debba recare 

per esigenze prò- 



r 



> In dettaglio 
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Produttore: Opera Multimedia 
(Tel. 02/577895620; 
www.operamultimedia.it) 

Prezzo: 97,61 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 



fessionali in terre 
anglofone. 
Se avete già speri- 
mentato la meto- 
dologia di questi 
corsi saprete che il 
fulcro dei pro- 
grammi di Opera 

Multimedia ruota sui tre momenti di ascolto, scrittura e dialogo: i primi due sono scanditi 
dai tradizionali filmati con testo a vista e esercizi di comprensione, mentre il dialogo è gestito da un softwa- 
re di riconoscimento vocale che permette di "chiacchierare" con il computer. Animazioni tridimensionali indi- 
cano i movimenti necessari per una corretta pronuncia dei fonemi: una funzione spettacolare dall'utilità però 
limitata. Gli esercizi sono vari, si passa dal cruciverba, all'accoppiamento di sinonimi, al dialogo diretto con il 
PC. La funzione più interessante di Teli me More (assente nella collana Talk to Me) è quella che mette a dispo- 
sizione dell'utente il servizio di un tutor on-line, ossia di una persona che, tramite e-mail, è disponibile a rispon- 
dere a domande sullo stato degli esercizi, questioni sull'uso della lingua, sul funzionamento del programma o 

sulla sua fruizione. La confezione inclu- 
de, oltre al manuale d'uso, un dizionario 
multilingue "Business & Finanza" curato 
da II Sole 24 Ore con 3.200 termini eco 
nomico-finanziari in italiano, inglese, 
francese, tedesco e spagnolo 



Pro 



Disponibilità di un tutor 
tramite posta elettronica 



Contro 

Il costo piuttosto elevato 



® 
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Quando il crimine paga. 



Grand Theft Auto 3, il 
gioco più "sporco e 
cattivo" di sempre, 
dopo il felicissimo esordio su 
PlayStation 2, approda su PC. 
Il lavoro svolto dai program- 
matori della Rockstar Games è 
una conversione di qualità che 
conserva tutti i punti di forza 
del titolo originario: giocabili- 
tà in dosi massicce, grafica di 
buon livello, perfettamente 
funzionale a una trama e uno 
schema di gioco ambientati in 
un contesto "politicamente 
scorretto". Per chi non lo 
sapesse, in Grand Theft Auto 
vi ritroverete a vestire i panni 
di un criminale e a seguire le 



sue peripezie nella 
fantomatica città 
di Liberty City. 
Punto di forza del 
gioco è sicuramente 
l'eclettica giocabilità. 
Grand Theft Auto III è infatti 
un titolo ibrido, a cavallo tra la 
guida "arcade", lo sparatutto 
in terza persona, il picchiaduro 
e la "gangster story". 
Dall'inizio del gioco, quando 
dovrete evitare di finire dietro 
le sbarre dopo essere stati tra- 
diti da una pulzella, vi ritrove- 
rete nell'assoluta libertà di 
scegliere che cosa fare. 
L'unico limite è rappresentato 
dalle 12 missioni principali 
che fungono da "canovaccio" 
della storia e che devono 
necessariamente essere portate 
a termine per finire il gioco. 
Non si tratta però di un vero 
limite, perché il gioco offre la 
massima libertà tra una mis- 
sione e l'altra: potrete dilettar- 
vi a borseggiare una povera 
"vecchietta", derubare una 




prostituta dopo aver usu- 
fruito dei suoi servigi, oppure, 
nel caso che abbiate la "gril- 
letto facile", iniziare qualche 
sparatoria con le forze dell'or- 
dine o, ancora, rubare un'auto. 
Maestoso è stato senza dubbio 
il lavoro fatto dalla Rockstar 
Games nel riprodurre Liberty 
City, una città viva, pulsante. I 
suoi abitanti - pensionati, 
ragazzi, professionisti, ladri, 
poliziotti e "tagliagole" - 
vanno al lavoro, guidano, liti- 
gano tra loro e abitano chi in 
quartieri "in", chi in altri poco 



raccomandabili... 
Naturalmente eccedere con 
le attività criminose significa 
essere riconosciuti a vista 
dalla polizia, con il risultato di 
ritrovarsi rapidamente in gatta- 
buia. Gli effetti audio sono di 
buon livello, per non parlare 
della musica, un vero campio- 
nario di generi a seconda delle 
situazioni. Geniale poi la pos- 
sibilità di utilizzare l'autoradio 
della vettura appena rubata per 
ascoltare delle stazioni radio- 
foniche sempre attive. 
Purtroppo alcuni problemi 
"tecnici" affliggono il titolo: 
blocchi improvvisi e rallenta- 
menti della fluidità delle 
immagini sul monitor (frame 
rate) nonostante gli elevati 
requisiti hardware richiesti. 
Senza queste imperfezioni 
Grand Theft Auto 3 sarebbe 
stato un capolavoro assoluto. 
Lorenzo Cavalca 
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Manhattan Project 



La forza bruta contro gli sporchi mutanti 



i 




tornato Duke Nukem, 
il Duca, il classico 
macho in canotta, 
pieno di muscoli, rozzo e dai 
commenti non proprio finissi- 
mi rivolti a donne e avversari. 
L'ultima volta abbiamo incon- 
trato questo muscoloso perso- 
naggio protagonista in Duke 
Nukem 3D, un divertente spa- 
ratutto tridimensionale in 
prima persona in puro stile 
Quake. Ora il biondo emulo 
di Schwarzenegger fa il suo 
ritorno sui monitor ripescan- 
dosi dalle sue origini (la serie 
nacque infatti come sparatutto 
su piattaforma bidimensiona- 
le), ma riproponendosi nella 
più moderna veste tridimen- 
sionale. La storia alla base del 
nuovo episodio è semplicissi- 
ma, ma garantisce immedia- 
tezza e "tonnellate" di azione: 



a causa di una contaminazio- 
ne radioattiva delle condutture 
d'acqua della Grande Mela, 
tutti gli esseri si trasformano 
in orribili mutanti affamati di 
carne. Il Duca ha a sua dispo- 
sizione nove di armi per 
distruggere queste bestie sen- 
z'anima e salvare le giovani 
donne imprigionate da 
Morphix l'essere che ha 
orchestrato questo disastro. 
Senza troppi preamboli verre- 
te subito catapultati nel bel 
mezzo della confusione, a 
Manhattan, e da qui partirete 



per salvare il mondo usando 
le "cattive maniere". La visua- 
le è quella di un videogioco a 
piattaforme lineare, basato su 
sfondi tridimensionali fissi: su 
questi si muove Duke, spo- 
standosi in orizzontale o in 
verticale, a seconda dell'ar- 
chitettura del livello, mentre 
la terza dimensione entra in 
gioco solo quando si varca 
una porta. Oltre a sparare 
all'impazzata bisogna racco- 
gliere bonus, munizioni, kit 
curativi, chiavi per garantire 
l'accesso alle sezioni. 
L'interfaccia dei comandi a 
tastiera è molto semplice e 
richiede l'utilizzo di pochi 
tasti per saltare, spostarsi e 
sparare, ma questo genere di 
giochi danno il loro meglio se 
controllati con un joypad. 
Affrontare gli otto livelli di 
Manhattan Project è più o 
meno facile, a seconda di 
come si è calibrato il livello di 




> In dettaglio 



Genere: sparatutto in terza 
persona 

Produttore: GODGames / HD 
Interactive (www.hdinteractive.nl) 

Distributore: Halifax 
Tel.02/41 30345; www.halifax.it) 

Prezzo: 41 ,60 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Graf i ca: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 



8 



difficoltà, ma il gioco scorre 
via veloce, ha un buon ritmo 
ed è fatto proprio per attirarsi 
le simpatie di chi ama l'azio- 
ne semplice e immediata. 
Questo disimpegno è 
comunque anche il limite 
del titolo, perché la gio- 
cabilità è imbrigliata in 
schemi obbligatori. 
La grafica è molto curata 
jiei colori, nelle strutture dei 
livelli e il sonoro è all'altezza 
dello spirito del gioco, soprat- 
tutto nella voce rozza e sgra- 
ziata del protagonista. 

Elena Avesani 
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Cercasi apprendisti 
capitani d'industria, 
settore automobile. 



el mondo dei video- 
giochi, il suffisso 
Tycoon da sempre 
indica un titolo gestionale o 
di simulazione, e il prodotto 
di JoWood non sfugge alla 
regola. Questa volta rivivre- 




te l'epopea 
dell'industria delle 
quattro ruote, alla testa di 
un produttore americano 
dagli anni dal 1950 fino al 
2006. La quarantina di sce- 
nari previsti vi porterà a 
lottare con altri marchi, a 
occupare una fetta di mer- 
cato e consolidare la vostra 
posizione fino a conquistare 
l'egemonia del settore. 
Assemblando chassis, moto- 
ri, interni e telai produrrete 
svariati modelli di vetture, 
che finiranno nelle vetrine 
dei vostri concessionari e 
poi nelle strade della citta- 



dina simulata. 
Non dimentichere- 
te di investire nei 
servizi post vendita e nella 
ricerca, seguendo il pro- 
gresso delle tecnologie 
lungo il periodo di gioco. 
La concorrenza si farà sen- 
tire fortemente e non esite- 
rete a ricorrere a mezzi 
poco convenzionali come lo 
spionaggio industriale, la 
turbativa del mercato azio- 
nario e il sabotaggio delle 
catene produttive altrui. 
Nonostante un aspetto gra- 
fico accattivante, Car 
Tycoon paga un'interfaccia 



n dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: JoWood /Vector 
(www.jowood.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it 

Prezzo: 54,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Graf i ca: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



> Voto: 3j3 



non limpida e una colpevole 
mancanza di indicazioni, 
che ne fanno sconsigliare 
l'acquisto ai neofiti del 
genere. Paolo Nobili 



Grand ia 

Dal Giappone un gioco di ruolo 
disegnato come un cartone animato 



Grandia II arriva su PC 
dopo il felice esordio 
su console nipponi- 
che. Proprio le leggende del 
paese del Sol Levante sono 
alla base della storia del 
gioco. Il giovane protagonista 
Ryudo, e il suo falcone par- 
lante, Skie, vengono assoldati 
per scortare la bisbetica sacer- 
dotessa Elena al tempio di 
Granas, il dio del Bene. 
Il gioco racconta le peripezie 
occorse ai protagonisti 
e ai loro 
compagni 
durante il 
lungo 
viaggio in 
un paese 
dalle atmo- 
sfere orienta- 
leggianti. Due 




sono le visuali di 
gioco, quella dell'e- 
splorazione e quel- 
la dei combatti- 
menti. Questi 
ultimi si svol- 
gono a turni e 
utilizzerete 
mosse e ma- 
gie, realizzate 
con profusione 
di effetti spe- 
ciali. Gli stessi 
personaggi sono 
disegnati nel clas- 
sico stile manga, 
privi di bocca e con 
gli occhi enormi. 
Frequenti fasi di par- 
lato, in inglese (solo 
il manuale è in italia- 
no), interrompono il 
flusso dell'azione e 





indicano al gruppo di 
personaggi obietti- 
vi principali e 
secondari. Il percorso è uni- 
voco, senza la presenza di 
quegli incontri casuali 
che solitamente caratte- 
rizzano questo genere 
di giochi. Purtroppo 
la versione PC di 
Grandia II soffre 



di un sistema di controllo 
impreciso (un joypad è presso- 
ché obbligatorio) e di qualche 
scadimento nella grafica, limi- 
ti che la pongono al di sotto 
dell'originale per console. 

Paolo Nobili 
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a cura di Marco Passarello 



Un biglietto per 

lo spazio 

Purtroppo anche per quest'anno una vacanza sugli anelli di 
Saturno è risultata impraticabile e ci siamo accontentati di 
andare al mare o in montagna come al solito. 
Consoliamoci con tre film tutti ambientati nello spazio profondo. 

Solaris 



> In dettaallo 



Solaris (Solyaris, 1972) 
Distributore: 20th Century Fox 
Regia: Andrej Tarkowski 
Interpreti: Natalya Bondarchuk 
Video: 2,35:1, Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, russo 
Sottotitoli: Italiano non udenti 
Extra: Biofilmografia 
Prezzo: 23,10 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 




> In dettaglio 



Star Trek - 

The Motion Picture 

Distributore: Paramount 
Regia: Robert Wise 
Interpreti: Wiliam Shatner, 
Léonard Nimoy, DeForest Kelley 
Video: Widescreen 2:35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese, fran- 
cese, spagnolo 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
croato, ebraico, greco, france- 
se, portoghese, spagnolo 
Extra: Scene tagliate e modifi- 
cate, trailer, dietro le quinte, 
interviste 
Prezzo: 30,09 euro 

> Valore artistico: 




> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



IEO 



Il pianeta Solaris è ricoperto 

da un immenso oceano che 

potrebbe essere una creatura 

vivente. I terrestri hanno 

costruito una stazione spaziale 

per studiarlo. Ma i suoi 

occupanti vengono colti da 

allucinazioni che materializzano 

i loro sogni e incubi. Effetto 

della solitudine dello spazio, 
o è il pianeta che sta a sua volta compiendo esperimenti sugli esseri 
umani? Enigmi che rimarranno insoluti. Oggi che la fantascienza 
al cinema significa essenzialmente spettacolo e intrattenimento, un 
film così filosofico, misticheggiante e antispettacolare risulterà 
indigesto alla maggior parte delle platee. Ma c'è chi ritiene questo 
film sovietico uno dei capolavori del cinema. I cinefili potranno 
finalmente visionare il film in edizione integrale e ripristinare il 
sonoro originale con sottotitoli (il doppiaggio italiano d'epoca era 
ed è imbarazzante). La qualità deH'immagine e del sonoro è buona, 
considerata l'età del film. 

Star Trek 

The Next Generation 

Nel mondo di Star Trek è trascorso del tempo. L'Enterprise è stata 

demolita, il capitano Kirk è scomparso in azione, i suoi colleghi 

sono morti o pensionati, persino i bellicosi Klingon hanno fatto 

pace con la Federazione e ora ne fanno parte. Ma una nuova 

Enterprise è pronta a solcare gli spazi, con un nuovo equipaggio ma 

sempre con la missione di andare "là dove nessun uomo è mai giunto 

prima". Questa seconda, e molto più tarda, serie di Star Trek ha, a nostro 

avviso, ben poco del fascino dell'originale. Non la pensano così i seguaci del genere, tra i quali il 

"testone pelato" del nuovo capitano Picard risulta essere ancora più popolare del vecchio capitano 

Kirk. Per la felicità degli appassionati, Paramount ha deciso di mettere in commercio in formato DVD 

tutti gli episodi: il primo della serie, quello da noi esaminato, contiene 7 dischi da 24 episodi ciascuno, 

più il lungo episodio pilota e alcuni contenuti speciali. La presentazione sontuosa vale da sola 

l'acquisto; la qualità, compatibilmente col formato televisivo, è buona. 



Star Trek 

Una misteriosa, gigantesca 
entità si sta dirigendo verso la 
Terra, distruggendo tutto quello 
che incontra. L'unica astronave 
che può riuscire a intercettarla è 
l'Enterprise, completamente 
rinnovata. L'ex-capitano Kirk, 
ormai divenuto ammiraglio, 
ruba il posto al legittimo 
comandante e riunisce intorno a 
sé il vecchio equipaggio per una nuova avventura. Primo film 
tratto dalla mitica serie televisiva, è anche l'unico a essere diretto 
da un regista di fama invece che da mestieranti o da attori della 
serie, e si vede. Memore della lezione di "2001 Odissea nello 
Spazio", Wise evita di ricorrere ai dialoghi pseudofilosofici che 
affliggono tanti film e telefilm di Star Trek, e crea invece tensione 
e mistero affidandosi alle immagini e alla musica; il tutto senza 
tradire in alcun modo lo spirito dei telefilm originali. Questa 
"Director's Edition" è davvero imperdibile per i fan, in quanto 
ripristina alcune sequenze tagliate, 
corregge alcuni errori di 
montaggio, sostituisce alcuni 
effetti speciali con altri realizzati 
ex-novo. Qualità di audio e video 
sono eccellenti. 



> In dettaglio 







Star Trek - The Next 
Generation (Star Trek - 

The Next Generation, 1987- 
1994) 

Distributore: Paramount 
Regia: AA.W. 

Interpreti: Patrick Stewart, 
Jonathan Frakes, Brent Spiner 
Video: 4:3 

Audio: Dolby Digital 2.0 
Lingua: Italiano, inglese, fran- 
cese, spagnolo, tedesco 
Sottotitoli: Italiano, francese, 
spagnolo, tedesco 
Extra: Interviste, dietro le quinte 
Prezzo: 99,99 euro 



> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



IEC 



84 



<y- 



36 prossimo numero 07-02-2006 10*50 Pagina 86 



o- 



nel immm'ìi n **n* m hr* 




Computer desktop + monitor LCD @ 

, ovvero il modo più pratico 
per risparmiare spazio sulla scrivania, 
senza però rinunciare alle prestazioni 
di un computer di grido. 




W Gli hacker sono l'insidia 
più temuta della Rete 

Per difenderci abbiamo una sola 
possibilità: installare e configurare al meglio i 

nostro programma firewall. 
Una guida all'uso da non perdere! 

@ Una volta creato il vostro film 

non vi resta che inserire una colonna 
sonora in grado di valorizzarlo. Nel prossimo numero 

vi insegneremo come effettuare questa semplice operazione 
utilizzando programmi di basso costo e facilmente reperibili. 

Il vostro computer portatile non è dotato di ^ 

lettore DVD? Niente paura, vi spieghiamo noi come 
trasferire il vostro film in DVD preferito, all'interno di un comune 
CD-ROM, utilizzando il versatile formato DivX. 



CLIO LARMAMUO pi pennv 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 




www.cleolarmadillo.it 



86 



<y- 



